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A maggior parte de' vir- 
tuofì conclude , che deb- 
ba riputarfi degna di lode 
i'ingegnofa inuentione di 
quei Scrittori , quali nel 
dare in luce la vita d'alcun 
~~ni~&L - Prencipé,.ò d'altra perfo- 
ttallluftr< già morta, hanno fegnate in frolli 
•ncti t * re 
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te t'opera loro col nome dvn altra limile , 
che viua, perche quello ò fuole feruir dlfpro* 
ne allanafcente virtù , ò pure perche feguen- 
do^iiel tale Torme gloriofe del defbntò , fi 
puoUne gli encomij del morto far vedftrc 
minutàftìertte le prerogatiue del vitto . Io 
dunque bramando di fenrirmi di fimil'arte 
nfel dare alle (lampe la gioriofa, e fegnafetà 
vita della Regina Cunegonda ,' giudico mia 
gran fortuna di poter adornar f ©pera col 
nome di V. E. non perche ferua di (limolo 
alla virtù fua , che 4 velocemente corre ai por- 
to della vera ghoria,e della vera irpmorfaHta; 
ma' a line, che altri leggendo la vita di quella 
defontfa cohofea Thonorcuoli attioni a vna 
viua, che ricalcando le pedate di coli Santa 
Regina, s'inuia per lo fteffb fentiero alla vol- 
ta del Cielo . Con profonda riuerenza dun- 
que le prefento il libro ; anzi a lei (letta dono 
fe ftefla , acciò conofea gli ottimi fuoi defide- 
fi} , & efTecutioni, bilanciate , e polle da que- 
lla beata alla Pietra del Paragone della voce 
del publico , e del giudici o di chi più sa . Re- 
ila foto, che V.E neL leggere quella fatto- 
ria, fi accenda, ad aggrandire le altrui, e le 
proprie perfettioni , il che (ìefequirà impc* 
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trancio ella da chi puole quelf aggrandimen- 
to maggiore , che ricercano le fegnalate at- 

gaiiODiatttofttiche dell' opere fatte in qqefta 
vita ) ad vn a fola fua determinatone è l'epi- 
I*g*y* di Wtto fpc\i& , che fino 

il fctàri^&irer^fr 




te^^ftó folo minta ar compimento 
del tutto 1 j\uHo da lerti cfèìid^ra 11 , 'e qtfOTo 
daH* foa bontà certamente fi fpera : ond'io- , 

PSft £ne letó*]^^ 

e le prego da DiftogniideUd^rtt9 ,hen^>|p'»t 

ed ftib^tf^hff citelli i Roma %fi Giagnk i 

*yw>iilqfci^oiiof)iH ds, mucwH ìnibibt-nab 

-od i tu i 1 <> oli) o ^WmBS SP» '' *x j < 1 t oqoDÌiqHo* 
-ib« «iqnil rnìi ^BHEtt ^^'^i^^ nailoq 
-37 tritoni ni g ^ f T5^^^ BÌIi^lfi^' ? ^^ ^ oluin fbzu . 

-ioib mmqi-nbLiq b* t smmuì in^jnirn» tinrr.o tnabii/p 
Jlìut iup «cola*? ofì» «il .utfB7ium*x:>*!ud*T moia 
- og» .mintoti-i (iisUSL ii:>*3 nfli^sf/. .9 imtfiìbnmsuoA 
tmnoi^ibxi'I ?ioibiO .M.T .8 auiuosH m*dfcidA .3 

l,.oi storti .ti smojl .ttiqoiqurutn 
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-ftomihftfn£3£ r itar;p ^for/q irb cita oonei* 

Oh pretende chi ha diftefc quefte due 
vice, ncili racconti de miracoli, ò me, 
rauiglie , azziòni heroiche, e di virai , 
. alerà fede c{ie quella d'iftorico diligen- 
r tl f ss ^^ ; tc , Nerbandone la certezza chriftiana i 
ed ordine fuperiore , al fennmento, e giudizio del- 
la (anu Madre Chicfa , & della Sede Apoftolica. 

-— u ; . ~ — », . ~ ^{j 

X^N dkuai<j jèv Virgincm Cuncgundém Britìcipès) 
l'aloniic , Etrufco Synnarc Illuftrcs -, in theatrum vie- 
tutu m produxi r , CI. V. Ranutius Picus . Is quod ex fi* 
de reddidcrit , facìa Hcroum , ab Hiftoriograpbis Po* 
lonis Micchouio , Bielfcio , Srrilcouio, Cadano, Crome- 
ro Epifcopo, <3c pra?fcrtirn Ioannc Dlugo filo oliai Leo- 
polien. Archicpifcopo ad imm otta l ita tem (cripta ti- 
gnaseli titulo Fidclis Scriba- , profercntis in lucem ve- 
tcra excmpla : qui fumraa cum voluptatc , iuxta &. fpi- 
ritttali vtilitate ab omoibus ihhòxfè Tegantur $ quando- 
quidem omnia emineant fumma , ad prxfcri p tum diui- 
nioris Tabuix examuiìata^. Ita effe ccnfeo,qui iuffu 
Rcucrcndiflimi P. Magiftri Sacri Palati; reccnlui. ego 
F. Abraham Bzouiiu S. T.M. Ordinis Pr*dicatorum 

Bino propria . Roma: ir.lanuarij 1633. 
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•<■ ìtapiiihatUr fi Videhittsir fceliérchdiffifcè Pitti Mfe. 

JJìoqnnTrl *:onolO IlWjjp ?fc:i:^-;*2; f cubi :>rb 
i: ; rj£i^; ? I wq rrnsup , /.s^ìc.^ an^rr/ri i.t :'>i 
I. t .. ' J ' _> v 1 » " ■ ../f t i ' . '! 1 " >- ,- 1 ;;,L 

;L *:i7 l'I b trui; H r.l, ! . ! nv, r .. , 

'Jjr ?|?Q fcttg era gran gufto* & attenta coniideratio- 
Jfc"jt- rifcfefjlià delia Beata Guncgond e Regina di Po- 
ioni?, de&ritta dal Signor Ranuccio Pico i & ho reo 
uato, di* mcili Doaiolo non vi è cofa alcuna contro 
allanoftra fanrafcdc .òà buoni coftumi* ma che più 
4oftoc mlc&mplare di vhicr virtuofa, e fintamente per 
Ogni Catodi perfora, Vergini , Coniugate , Vedoue , 
JLeligiofe., Secolari , Dominanti, e Priuatc.. Elle delia 
Sapitntia feriffe il Sauio Ecdefiaftico nel cap» ì» AJktti** 
tUius qurs apunàtl pare , che quella Bcfcta li penetrale 
afattamente , già checoa mkabiU ftratagemme feppe 
nello ftato del matrtiBooroconlcruac perpetua laiua^ 
yerginiià , vincer' il mondo JLdcmoiuo # c fk toSt^iì 

Frat'AogcloPaciucJh?|U Pfedicacor i 
L«owdi Teologa; _ _ 

<: Vi uc'ih.hrì >z':>Z mib~Kooi - r ! < tr !'V.ii:/ . / I 



Digitized by Google 



14^yita della Beata Cunegonda Regina di Polo- 
.j nia deferitta qui con hcroica maniera dal Signor 
Ranuccio Pico è ripiena di così fanti ammaestramenti, 
tanto per la copia delle Cclcfti virtù ,c rariclTcmpi, 
che refero > riguardeuole quéfta Glorìofa Prcncipclu-, 
fopra ogn humana credenza , quanto per la grauità 
dello ftilfci chein'allicnraxrfre poterti tutta il in ond o 
quail addottorare con la fola lettione della Vita di 
quefta Santa . Ne deue caggionar ciò racrauiglia , fc 
eflèndo fiata glorìofa imitatrice di quei due infocati Se- 
rari ni, San Giacinto, di cui fu primo allieuo, eSaru 
] : r«i r ncefco : pollino apprender da lei come d'Armario 
ideilo Spirito fwito , perfone d'ogni flato t Vergini , Ma- 
ritate , Vcdoue » Religiofe , Signore , e fudditc varie**» 
inuenrioni d'amar Dio, con fuegliarfi dai letargo del- 
la tepidezza , per clìer inueftite nella viua fiamma 
d'amor diuino . Tale c il mouimcnto , che cauta rà nel 
diuoto lettore la prefentc lettione della Beata Cune- 
gonda, la quale non folo non contiene cola veruna^ 
comtò la*ioftrafanta fedc^bTOirajfbarii t ma infocate 
facuttptù tofto^er&ribogitt «itoti in denota t uinigisv 

Frac' Angelo Nuzza da Croccola Bacellicro 

, rtfgólojT ibaicwi 

Imprimatur. 

Fr. Nicolaus Riccardius Sac. Pai . Apoft Mag. 
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V I T A 

. DELLA VENERABILE 

C VNEGONDE 

REINA DI 

P O L O N I A, 



Di Ranuccio Pico , Secretano del Screnifsimo 

Duca di Parma , e Piacenza • 

» 

PARTE PRIMA, 
C A P. L 

A più gran gloria , e*l maggior lume , e 
fplcndore, che arrecare io potia alla vita, 
che ho fcritto di Boleslao il Pudico Rè di 

ftflISP Po ^ on i a » * al ra i° credere il rapprefentare, 
ispirai &ii fare comparire appretto vn viuo ri- 
tratto della fua gloriofa Moglie Cuncgondc,con deferi- 
uere altresì particolarmente le heroiche at rioni di così 
latita, è virtuofa Principcffa , lcquali ,fc non in alcu- 
na parte , fi fono potute nelle deferittioni dieflb Bo- 
leslao adombrare $ imperoche , come ben dalla Iftoria 

A di 
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l Vita della Veri. Cunegonde 

di elio lui fi può comprendere , egli non in altra cofa 
fu più felice , che ncll' hauer per moglie così lanta^ , 
e faggia donna , a cui il Signore conferì sì abbondan- 
temente della fua diuina gracia molti doni , fi come an- 
co in ogni fua auuerfiià egli non hebbe ,ne trouò il 
più ficuro rifugio ,& il più forte riparo, che quello 
delie efficaci ©rationi di lei , e fe egli giufto , continen- 
te , e moderato fi dimoflrò , fù principale cagione di 
quefte fue buone qualità leflempio , e lo fpecchio con- 
tinuo, che innanzi dife haueua delle Angolari ,& ec- 
cellenti virtù di lei, che bene fpclfo foieua accompa- 
gnare ancora con pie efortationi , e con prudenti confc- 
gli : onde con molta ragione pare , che non fi poffa at- 
tribuire il più honorato , e gloriofo titolo ad elTo 60- 
leslao ,che d cfTcre flato Marito di Cunegonde , piena^ 
di tante gratie,& ornata di tante virtù, covki fi ve- 
drà, nella medefimaguifa che ( come ofTeruano i facri 
Dottori ) al molto auuenturato lan GioÉcfTo non fi può 
dare la più fubiime lode , nè celebrare coi maggiore 
encomio , che d'effere flato Spofo della gran Madre di 
Dio , e fi come fimìlmentc quel gran Dottore delia-» 
Chiefa fopra nominato per la mirabile, & eccellente 
S.Gregorio fua dottrina , il Teologo dico fan Gregorio Nazianzc- 
^ 3 " U I 7.' no, mentre difeorreua delie virtù di fanta Gorgonia 
Tua forella , e voleua iniicme con breue encomio lo- 
dare il merito di lei, ftimò , che baftaflc per tutto quel- 
lo, che poreua efprimere in faonore iuo U dire , che egli 
foflc di detta Gorgonia marito, quafi che voleffe in- 
ferire, che effondo fama la moglie,* 3tifpkBjdente di 
molte virtù , forza era , che il marito da lei diflbmi- 
gliante non fofie , mentre , com'ogauno sà ,c lo dimo- 
strano inficine molti cflempi , pare quafi imponìbile 
cofa, che quelli , che regge vn folo affetto , vn folo psn- 
ficro, vn lolo delire , e finalmente vn folo fpirrto fia- 
.» no 
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Reina ci Polonia . $ 
no à icmgp andare di co&utm digerititi % oc fi vede, 
che vi fia iftromtnto il più efficace j & il più potcn» 
te per ri monete il marito dal mal fare , e per aminola 
lire la fua fierezza, che l'amoreuole, e pietofa am^ 
monitione della fua moglie , le cui parole, coti dìuerfe 
maniere d'affetti fpiegate poffono più operare , e fare 
maggiore impresone nell'animo peruerfo del mari- 
to, che non può il terrore delle leggi, nèl'auttorità de* 
Prencipi, ne l'amore de gli amici, fi cornea punto quel- 
la fant», e veramente aurea bocca di fan Ciò. Crifofto- 
iro và con la folira fua eloquenza marauigliofamentc 
in tale maniera cfplicando , nihtl potcnttus muliere bona-* 
ad itiflru&idum y & informandumtfirum quodeumque volturiti 
neque tam ìenher *mtco* 9 f*qu* **j/rgiRrof i nequt Principe! p4~ 
tictur y vt coniugem admonentem , oc confukntem > habet cnim—» 
wluptatem quondam adrrtonitìo vxoria, cum flurimum amet, 
cui confili t f &c. 

CAP. Il 

Nobiltà , c ftirpe di Cunegonde. 

)X Olendo dunque sì per la cagione, che ho 
accennato , come anco per compiacere à 
perfonaggio molto benemerito delle fk- 
cre Iflorie , à cui di potere feruire mi re- 
co à grand'honore, rapprefentare, come 
meglio potrò vn viuo ritratto delle ce- 
lefti virtù di quefta gloriofa Prencipeffa, che hò caua- 
to dalla vita, che di lei fetifle Aurore affai antico , Itu veggafih 
quale ferma a mano il medefimo perfonaggio fi è coni- SJtTtionc" 
piacciuto à tale effetto di mandarmi , non douerò af&- 
ticarmi à rimoftrarc , come fi fuole fare in fomiglian* 
ti principi;, la nobiltà , e la chiarezza della ftirpe Rea* 

A z le 
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4 Vita della Vcn. Cancgondc 

le d' Vngheria , della quale ella difccfc , imperochc la 
nobiltà ccleftc, che fopra ogni altra cofa dee ftimarfi, 
e che fecondo me refe affai più riguardeuole , cfamo- 
fa la fodetta Reale cala , che non fece l'humana, e quel- 
la che il mondo ha in pregio , apparifee chiaramen n 
te in più luoghi del mio Specchio de* Prencipi Santi , 
oue il po Afono ammirare alcuni di quella generofa^ 
progenie,! quali feppcrocon ftuporc mefcolare le ro- 
le delle grandezze, e delle dclnie reali con le fpinc 
dell'humiltà , e di molte afflizioni, e meritare infic- 
ine gli honori del mondo, e quei del cielo , fi come fe- 
cero Stefano , Emcrico fuo figliuolo , Salomone, Ladif- 
lao , e dipoi Elifabetra Zia di Cunegonde , dimodo che 

la fodetta Reale Cafa d'Vnghciia, mentre s'hahbia an- 
cor riguardo a quella glo. Principerà , & alla fua fan- 
ta forella Margherita , di cui fi farà più oltre alcuna-, 
mentione , fi può con ragione chiamare quafi vn vero 
Panteone,doue fi trouino collocati, e radunati molti 
Prencipi , e Prcncipcffè , à cui per le loro cclefti virtù fi 
veggono dirizzati gli altari. 

Bela il quarto di tale nome ,& il ventèlimo dei Rè 
d'Vngheria fu padre di Cunegonde , il fuo Regno pa- 
re , che foffe come vn mare pieno di tempefte , e di Du- 
ratene , mentre al fuo tempo i Tartari fgorgando , co- 
me rapidi fiimo torrente nell' Vngheria la mifero tutta 
à ferro , e fuoco, e sforzarono il medemo Bela dopò ha- 
uergli dato vna gran rotta ad abbandonare il Regno . 

La vita fua vogliono alcuni,chc foffe macchiata d'ai* 
cuni enormi vitij , e che perciò Iddio mandaffe fopra di 
lui tantcauuerfità,e flagelli così terribili, ma come 
che quelle furono feiagure communi à tutti i paefi Set- 
tentrionali , & altri più antichi Scrittori rendono ho- 
norata teftimonianza di molte fue virtù , e come par* 
ticolarmente toffe giufto , e molto amatore della pace, 

e del* 
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Reina di Polonia, $ 
e deirhoncftà , adducendo in proua l'Epitaffio fcolpito 
anticamente fopra la Tua fé poi tura , cheall'hora fi ve- 
deua in Strigonia , i cui vltimi verfi così di celiano . F : 

Dum li cui t, tua cium viguit RexBela foiejìas 

Tram latuit > fax firma fuit » regnanti honeftas • 
così mi pare di potere facilmente ciò vedere , anzi che 
nò, come molto più verifimile, chéda Vn buoni albe- 
ro ( conforme al d iuino oracolo )nafchino buoni, e non S.Matteo 
cattiui frutti, mentre fi vedrà che egli" generò due fi- c -7- 18 - 
gliuole tanto celebri di fantità, le quali arriuarono à 
così alto fegno di gloria, ché di maggior fplcndorc, e 
fama gli recò l'effere flato padre di Cuncgonde,c di 
Margherita, che Rè d'Vngfacria^ . 

La Madre di ella Cunegonde quali tutù dicono , che Veggafi 
fa Maria figliuola d'vn Imperatore Greco , 'ma aitino rmotae. 
nomina , chi egli fi foffe , onde meglio è à rimanerne £ dJVoI 
in dubbio, che il volere accertare cola alcuna ,doue ab- leslao. 
bonda tanta caligine, & oftiirità. 
1 Quefto fi sa di certo che Bela la fposò contro la vo- 
lontà efprefla del Rè Andrea fuo padre , mentre da i 
regiftri delle lettere Pontificali appare ,chc Papa Ho- B2011. in 
tiorio Terzo fcriflc ad alcuni Prencipi, accioche s'io- n% 1124 * 
terponefTcroà riconciliarlo , & à ritornarlo in gratta^ 
del Padre , che contra del figliuolo fi moftraua per 
tale caufa acerbamente fdegnato , e fieramente lo per- 
feguitaua , e come che il fodetto Pontefice afferma ,che 
tali nozze furono con fuo confenfo , e con la fua aut to- 
ri tà celebrate , così fi può credere , che mediante la be- 
nedizione fua A poftolica tanto più felici , e feconde fi 
rendeifero ,e più copiofi frutti à punto di benedizione 
•perciò produceffero , poiché da tale maritaggio otto 
figliuoli ne nacquero , cioè due mafehi , e fei femine , i 
mafehi furono Bela , il quale morì prima del padre , e 
Stefano, che gii fuccc(Te nel regno, il quale fu padre 

di 
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6 Vita della Veti. Ciinegondc 

di Micia , che parrò* ai mondo così gloridfa , e lucen- 
te ftclla , che iliuftrò à marauiglia il cielo fcrafico del- 
la Religione Francifcana , come fu fan Lodouico Ve* 
Vcggafi feouo di Tolofa,le feltrine furono Tolan te , Anna.», 
l'annotar. c 0 fl anza 9 lfabctta, Omegondc ,e Margherita , le qua- 
li tutte furono maritate altamente in Prencipi molto 
grandi di quel fecola! ^fuor che l'vltima , che fù fpofata 
à Prcncipc , e Signore de £lj altti Prencipi , Chrifto Si- 
gnor noftro . 

C A R II!. 

Nafcimcnto, & educarionc . 

: ; • .v " • ) , ij « *- v. - 

L n a (ci mento di quella ferita Prenci pef- 
fa, che feguì nell'anno 1224. fu da An- 
golari doni , ecdcfti gratìc accompagna- 
to, comcfuolc auuenire ne i parti di quel- 
li , che lobo dalla diuina prouidenza ad 
imprefe gloriofe eletti imperoche, quan- 
do la madre fi conobbe grauida , foprapreia da inibii- 
to , e ftraordinario timore , che doueua nel futuro par* 
to correre gran di filmo pericolo, coronare con fuo no- 
tabile rifehio la miferiajl che il fedo fe mini le fu per 
diuino decreto eternamente condannato ^cominciò più 
dei folfto a raccomandarli , con femore , e dcuotionc 
grandeaU'aiuro , e fauore della graudiffima Madre di 
Dio, come che ella fuole inoltrarti molto benigna, e 
prontaàfoccorrercà quelle, che in cosi vrgeo ti filmo 
bifbgnoil fuo gloriofnfìmo nome inuocano , e mentre 
ogni dì più s'auaicinaua il pericolo , andaua ltofiaima- 
ta Rema parimente accrefeendo le dimoftrationi del 
foo dinoto fp i rito , rinouando ogni bora con maggior 
vigore , & affetto le frequenti fue preghiere , e molti- 

pli- 
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Reina di Polonia . 7 
plicando via più le opere pa*>itt che prima foltua.eferci- 
tar fi, accioche io virtù di queftafuo diuoto «cìq non le 
hauefle à mancare in occafionc tanto perigliofa il prc- 
lidio > e patrocinio celcftc : onde mentre ella continua- 
mi quelle fue ordinarie , e feruen ti orationi , auuencc va 
giorno , che ftando in effe molto? ingolferà >q cometm? 
ta rapita in fpirito , rapprefenta^do eoa gemiti , c fofpJr 
ri le fue afflittiom,fu inuigc^itajda V0cevcclcfte,*h« 
formalmente con maniera inuifibilc te parlò, dicendo ; 
Stà di buon animo Maria , perche te tue preghiere fono 
fiate vdi te in Cielo* tù fenza verun pericolo partorirai 
vna figlia , che non folo recherà à te , & à tutti i tuoi 
popoli grandi/limo giubilo , & allegrezza , ma che an- 
co con la fantità mirabile delia fua vita doueràefferc 

di molto bonore, « ^Ut U »PUÌ> _ 

, A quefte parole rimafe la Reina, piena di maravigliai 
e di cotìfolatione diuina fi fentf in vn tratto tutta inte* 

w^mcntcrin^gojiu ^CQn&mta.edalcu^w &Q à 
fgombrarfi affatto ogni timore , & àfflittiooe,pcr lo 
che rifcluródofi tutta in lagrime * non cefTauftogfùho* 
ra di moftrarfi verfo Iddio grata , e con parole , e coru 
fatti, dandoli con maggiore ardore al fcruirio fuo,& al- 
le opere di pietà. .£4 r 

In tanto gionto il tempo di dare luce al parto, che 
da cclefte oracolo » era flato : così felicemente premine 
ciato , effendofi ellaottattCQ giorni innanti fortificata 
col facratiffirho cibo del corpo di Noftro Signore, par- 
torì vna bclliffiraa , & compitiffima fanciulla , fenati 
dar legno alcuno. di dolore , e di angofeia , come prima 
ne gii atari jaarti era foli» di tare, e quello, che recò 
omauiglia grande fu , dhc Tìfteffa fanciuilina fi moftrò 
efente non fenza diuina difpofit ione del funefto tributo 
di pianto, che la humana conditione fuote ordinaria- 
mente pagai* ,.mentre à pena noi vfeiti a godere della-» 

lu- 
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luce del mondo con le lagrime Cubito Salutiamo l'iftcf- 
fa luce , ma ( cofa in vero , che parue molto prodigio- 
fa , & oltra modo fopral'vfo della humaaa natura ) el- 
la à pena vfeita dal ventre della Madre fì vdita à fata- 
tare di fua bocca propria la Gloriofa Vergine con que- 
lle formali > e ben articolate parole : A V E REGI- 
NA CALOR VM, MATER REGIS AN- 
GELO R V M, come che in quelle piccioliflime racm- 



ne volcffe ben tofto ( fupplendo alla impoffibilità del- 
la natura la diuina gratia ) riuerire , c riconofeere non-» 
folo Iddio, come fuo Creatore , ma anco la Glorioiifli- 
xnà Vergine , come fua fautrice, e quafinel filo nafei- 
mcnto oftetrice > non è però , che altre volte ancora non 
fiano date vedute le mcJcfiiu& cuciauìglic della diuina 
portanza , come cho ordinaria cofafia al Grande Iddio 
l'operare fempre marauigliofamcnte , imperoche quafi 
nell'iftcflb tempo , fi come narrano le Iftorie di Polo- 
nia y nacque vn fanciullo con i denti , e nel medefimo 
Cronìc dì , che vfcì ai mondo parlò diftintamentc 1 & vn'altro 
Hift.di pi- di fcì mei! , mentre lattaua ancora predilTe la venuta^ , 
c?rcafi b ' 9 ' cruuinade' Tartari dodici anni auanti , checiòfeguiffe, 
r anzi nel fecolo proflimamen te paflato auuennc in Co- 
imbra Città molto principale di Portogallo, che vru 
Bx littcris Padre della Compagnia di Giesii, mentre iui molto fi 
Societari affktkaùa , fecondo il pio inftituto di detta Religione, 
1 " 8 ' ad infegnare publicamente la dottrina Chriftiana, tro- 
uandofi vn giorno àqucfto effetto tra molta gente co- 
minciò à dire : chi farà il primo di voi tutti > che feiu- 
ti , e lòdi la Gloriofiffima Vergine noftra Signora, & ec- 
co che vn fanciullino di fei mefi , che pendeua dal feno 
della Madre fubitamente , e prima di tutti gridò , e con 
voce fanciullcfca fc noi» fonora proruppe , A V E 
MARIA GRATIA PIENA, effempio de- 
gno 
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gno di grand'ammirationc, non tanto per Patto , che in 
le fteflb fu molto miracoloso , quanto per dare a dìue- 
dere , che la diuina Macftà più che d'ogni altra lode fi 
compiace di quelle , che le vengono date da puri,& 
innocenti pargoletti , quafi , che non pofla darfi lode 
humane più propria , nè più conueniente , che quella, 
che dalla bocca de* fanciulli ,etiandio poppanti efee, 
fi comeà punto vuole fignificare il Reale Profeta , di- 
cendo : ex ore infantium i ò t lafientium perfecifti laudem,&c. Sai. 8t. 
mentre nè la fozzura di molti viti; , ne la polueredcl- Matth.*i. 
le paffioni terrene ha potuto ancor quei di così tenera-, 1 ' 
età imbrattare . 

Stupidi , e molto attoniti rimafero i circolanti , che 
interuennero al parrò, che ho detto della Reina, veden- 
do cofa tanto infolita,&. inaudita, e mèfauiglia così 
grande , mentre vdirono la fanciulla a pena nata à par- 
lare $ ma la madre , sì di ftupore , come d'allegrezza-» 
piena fi riuolfe fubito à ringratiar e il Signore , che così 
tofto fi foflc degnato di moftrare le fue meraoiglie in.» 
quefta fua figliolinaà pena vfeita in luce , e poi mani- 
feftando la cclcftc riueiatione,che haueua hauuto riem- 
pì tutti di fperanza , che quefta figliola , che nel facro 
Battcfimo fi* chiamata per nome Cuncgondc , doueflc 
nel cofpetto di Dio riufeire molto grande ,e rifplende- 
re di molta virtù non meno di quello che fù gloriola^ , 
5c illuftre la fanta Cunegonde Imperatrice , che duccn- 
to anni prima fiorì in Germania di fan tità grande . 

Attefe poi la Madre con diligenza maggiore di quel- 
la , che nell'alleiiare gli altri figlioli fin hora vfato ha- 
ueua , à nutrirla come dono particolare di Dio , e come 
quella , che era eletta ad opre molto gloriofc , come il 
medefimo Iddio volle ancor dichiarare con nuouo le- 
gno, che fùinfieme prcfagio,& indicio molto chia- 
ro del fubymc grado di fantità, à cui ella doueua afeen- 

B dc- 
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dere,iraperochc non così tofto feppe guftarc il cibo, 
che feppe parimente digiunare , mentre con quel me- 
defimo iftinto, che moflfe fan Nicolò tanto celebre di 
fantità, nella quarta, e nella feda feria ella non fole- 
ua fc non vna volta prendere il latte dalle poppe del» 
la madre , e perche fi fece ogni proua per indurla à 
lattarfi in quei dì più a Vna volta, fi come ne gli al- 
tri giorni faccua , nC- fi potè ciò giamai ottenere , fu fi- 
nalmente (limato , che forTe operatione diuina,nè fo- 

10 qucftoindiciodel celefte conofeimento diede detta 
fanciulla in cosi tenera età , ma molti altri fegni affai 
notabili de' frutti futuri di pietà, e di diuotionefi vc- 
deuano di mano in mano à fpuntarc da così nobile ger- 
moglio , fi come auucniua ogni volta che fi cclcbrauju 

11 fantiiTIaiofacnticio della Melfa nella camera deli.i^ 
Madre > oue ella ancora nella fua culla pofaua , per- 
cioche tanto diletto moftraua di fen tire di quelle diui- 
nelodi » e con tanta attentione miraua quelle facre 
cerimonie , che poco più haurebbe potuto dimoftrare, 
fé l'vfodi ragione hauefie hauuto , & era cofa di ftu- 
pore il vedere, che quando il Sacerdote nominaua i 
facratiffirai nomi di G 1 E S V, e di MARIA Ver- 
gine, ella prontamente chinaua il capo , fi come gli al- 
tri faceuano , & hora tutta giubilaua d'allegrezza , & 
hora mandaua fuori gemiti , e fofpiri , come che ella_> 
perfettamente conofceflfc l'eccellenza, & merito dita- 
li nomi » e la riùerenza grande , chea quelli fi deue,c 
per verificare fequefte dimoftrationi ella faceua à ca- 
io , ò pure per mera difpofitione diuina proua ro no 
alcune Matrone , che della infantia fua haueuano cu- 
ra , à diuertirla in quell' iftante con vezzi, & con-» 
trattenimenti puerili, ma il tutto fù in damo, per- 
che moftrando ella di abborrire fimilideuiamenti fta- 
ua tutta intenta, e fifla con gli occhi à quello, che 

u fa- 



Djgitized by Google 



Reina di Polonia . 1 1 

faccua il Sacerdote, e cpatinuaua di fare i teliti atti 
di dinoticme. 

CAP. I V. 
Atti della fua pueritia. 

Rà tali fpcranze peruenuta all'età di fet- 
te anni,acciochc meglio fi cooferuafTe 
oclia purità , e ne* virtuofi coftumi , <ii 
che la natura per f pedale fauore del 
Cielo 14iaueua dotata , ordinarono ifuoi 
genitori fecondo la loro lodeuole vfan- 
za di appoggiare quefta felice pianta al goutrno .., &c- 
ducanone d'vn perfonaggio de 'più. honorati , e di mag- 
giore rama di bontà che haueflc la Corte nominato Ni- 
colò Mikul , il quale hauefle cura d 'introdurla nella, 
cogniti oae delle lettere Jitioc , £ come, anco ad vni_. 
Matronaxli refìgioia bontà!,* cdkfingolar diferetione , 
crha fa inftruiffe ne* coftumi CkrSlian!, e la indriawf- 
■& , così iella via del Cielo,come in quella del mondo, e 
la difeip] mafie inficrne tanto nelli eflercitij fpiutuali, 
guanto ne i mondani , che à figliuola cosi altamente 
naraconueniuano. , . :-j 

Età così* ben ripartito il tempo tri il Maeftro > e Ia^» 
<joucnnarricc ^ e caminauario l'vno* -e l'altro ; coni tan- 
ta concordia , e conformità , che la diligcnzaìrddll' v- 
no nonimpediua quella dell'altro, nel compite eia- 
feuno l'officio fuo , il che fi come imporra molta al fe*- 
uigio de' fanciulli, e roaflrri^cdc , Prràcipi , claé mag- 
giore cura richiedono , méntre fi è veduto ialuolta, che 
la competenza « di (cord ia , che per tal ragione occor- 
re tra il Maeftro, e'I Gouernatore ha grandifiimo dan- 
no recato à detti fanciulli , così douerebbono à ciò 

B z ha- 
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hauere principale riguardo i loro Genitori . 

Non hebbe molta fatica il Maeftro di erudirla , ed 
infegnarle le lettere» che conuengonoà Prenci pefla di 
fapcrc per la felicità dell' ingegno , di che ella era à 
marauiglia dotata , fi come anco la Gouernatrice^hu 
quale lapendofi molto ben valere della bontà della^ 
natura di quefta fanciulla andaua con facilità grande 
imprimendo in efTa , come in cera tenera i buoni corni- 
mi, e creanze, e le virtù più rare , che poflbno ogni gran 
Prenci pefla adornare, ma auuenga che folle allcuata, 
òl ammaeftrata con tutta quella cura,e diligenza mag- 
giore, che fi potette immaginare, ella nondimeno di 
fuo proprio iftintooperaua molto più di quello, e pre- 
correua gli ordini, e documenti loro , e come che (ti- 
maua , che eglino procedeiTerocon lei dolcemente , c co 
piaceu olezza ,così fi ftudiauadi moltiplicare! digiuni, 
le orationi , e gli altri efercitij di deuotionc , che fè le 
idfegnauano,^ra in tutto aliena da penfieri,e giuochi 
puerili , parca e contenta di femplice vitto, e pronta^ 
quanto fi pòflà dire à porgere tutte quelle limoline, 
ché poteua à poucrcllc , onde poteua molta ben qua- 
l <*>* 1 ** drare in lei quel detto di Giob: Ab wfanSia me* creai f 
mecum miferatio ; impcroche fi narra , che ogni volta-, , 
che vedeua alcuno pouero miferamentc veftito , e che 
^a pena copriua le fue carni coni panni > che haucua in* 
torno (tracciati , e logri , ella mouendoii jà gran codi- 

Salitone foleua bene fpelTb fpogliarfi delle proprie y«- 
Ì , ancorché fodero di molto valore , e quelle à detti 
mendichi liberalmente difpen(àre,e perche ciò le (à 
efpreflamcntc vietato dalla fua Gouernatrice,à cui ren- 
deua efquiilta vbidienza , ella con mirabil fagacità , e 
fanto(fi puòdire )ftratagcroma procuraua di lograre 
ben predo le vefti , che portaua, per haucr occafione,che 
altre di nuouo fc le ne faceflcro,clc vfate,che dif- 
* tnet- 
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metteua , il donaflTero a* poucri . 

Con tali portamenti fi rendeua la fanciulla gratifli- 
ma nel colpetto di Dio , & ammirabile ne gli occhi de 
, mentre in quei teneri anni fi feopriua ogni 

gliofa maturità , moftrandofi modefta, be- 

nigna, & amorcuole à tutti , con feruare però il douuto 
decoro, e il come non guftaua fé non ragionamenti gra- 
ui , e fpirituali , così fuggiua quanto più poteua le ri- 
crcationi , e diletti , che fuolc guftare il mondo * ritro- 
uandofi , quando gli altri atterideuano a fpaffi conuc- 
nientia quella età , à fareoratione in vn fuo Oratorio, 

>iù frequentare , che ogni altra ftanza , 
icllocra il fuo, nido, e doue trouauaw 
_ m maggiore conlblaùune % di modo che 

la vita fua fi moftraua in ogni cofa tanto pura , fanta^ , 
& angelica , che più tofto venuta dai Cielo , che nata^ 
in terra pareuaw . 

c! sisuj^Cnoitfìl^-.^Vv , 

. aioitibnoi ib o t Lìi ih otnr.? . ori *v » . '« . . . . 

orbarmi nfiiMSgnc onoisfìai ./ 1 r.:.-| r» ig 5\o'"' • . : 

Ra con queftr paffi d'innocenza puerile , 
e conia i corta di molte fante virtù perue- 
nuta Cuncgonde all'età di maritarli , e 
perche alcune delie fue forelle erano già 
fiate In Prencipi d'alto affare collocate , 
deliberarono i fuoi genitori di maritare 
ancor lei , mentre con la chiarezza del fangue , e con-, 
lo real fplendoredi parenti fi celcbraua infieme , e cor- 
reria la fama della fua molta bellezza^ delle rare qua- 
lità, che ììngolarmentc adornauano la pcrfonafua,c 
fi cornei fuoi genitori l'amauano molto teneramente, 
ammirando infieme la purità , e la perfettione de' Chri- 

fiia- 
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ftianicoftumi,chcin lei à merauiglia rifplendeuano , 



ti 









Prencipe ,cheà lei«onfoffc punto inferiore* merito, 
nè difuguale dicoftumi: auuertimcnto in vero molto 
vtile , anzi tanto neceflatio , che in tale negotio non ir 
dee (limare il più importante di quefto , (t Ti confiderà , 
che eflendo il tnàtrimonio vn vincolo , che ha da lega- 
re gli animi di Aiifc pcrfone con sì ftrttfto nodo d'amore, 
non vi fia coia ; ehé poffa più efficacemente ciò opera- 
re , che la conformità fomiglianza così ne* coftumi , 
come nel! eri dei fogetri, che fi hanno da vnirc, onde 
ifagsi ; cadènti gelinoti di Cuncgontfe principati- 
mente mirando ;tortìc fi&détf^ r $^m&fÌMg* non 
«jtréffi i ,cWé QidieW ^^é^ik palétti, é6m di 
Yié^!ccftezfcè y eMtektf terréni infertili, Ù raccomanda- 
rono con calde loro orationi , e fucceffiuametftG d'alcu- 
ni diuoti rei igiofià Dio , acciochc guidati da lui, che è 
fomma fapienza , poteflc*© accori) bagnare la figliola^ 
con foggetto , che non tanto di età ,e di condirione , 
quanto di b<wtà^di^ftutó K <?;di vktAicjfoflc affai v- 
guale,nc di ciò punto recarono ingannati come che 
ogni m'mtt ;*be Akomiocii odo buwjftincij^*^ 
fondaTOOorcadcUa JiurnaigEatìa nbn<può h4^f^jfeibé 
feliceimtye filccéflb!|pej*rochc*tò^ 
mo tempo Età eslao Duca di Sondorri òsa 4 ^"cletòit^d) 
Po Ionia f» More della! fùai giouentù ; cigujrdéoo^e 
molWYÌrti , che nella perfona fua riluceuàno , ftì ;c6i 
me il vedde per diuina infpiratiònc, cfortato dàlia Ma* 
drc ,*.da i fuoi Configlieli mentre vtoanimamente tut* 
tifiac^daroro^ maritare, 
altra Spofa , e Conforte non poteua tì tuonare à lui 



conueniente,cheCunegonde figlia di Bela Quarto Re 
d'Vngheria , che fioriua ali'hora con fama grande di 

pof- 
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poffedere tutte quelle virtù d'animo , e di corpo , che ad 
ogni nobile Prencipeflaii richiedono , oltre à gli altri 
rii'petti di appoggio, e d'amiftà con Rè tanto potcntc,e 
vicino alla Polonia , che foglino cflere di molta confi- 
deratione ne i maritaggi de'gran Prencipi, che parimen- 
te quefto parentado perfuadeuano , ma molto più per- 
che trouandoiì già maritata vna forella di Boleslao no- 
minata Salomea a Colomano fratello del detto Rè Be- 
la haueua( come verilimiimente fi può credere) con-» 
grand'efletto , & anfictà quefte nozze propofto , e mef- 
iò à campo , onde prefadicommun confeglio larifolu- 
tione , che fi douefle con publica , e folenne Ambafcia- 
ria procurare la fodetta Prencipefla Cunegonde per fpo- 
fa, e moglie di Boleslao , furono à quefto effetto inuia- 
ti due perfonaggi moliu priucìp^u , « di gran prudenza 
ai Rè d' Vngheria , i quali giunti à Buda , oue rifedeua 
il Rè,e riceuuti col doivco honorc cfpofcro la loro Am- ca- 
bafeiata con molto appiaufò,e contento dell'ifteflo Rè, 
e della Reina* che rnaftrarono'd'vdirli volontieri,c fiu$ p 3lati 
corr.e che negotiofimile richiede matura confidcratio- nusCraco- 
nc ,e dee ftimarfi di non poca importanza , così volen- uie 15 * 
do il Rè , che nel fuo Rcal confeglio fi faceffe fopra ciò 
la Confuita ,c la deliberatane, trouò vna concordia^ , 
& conformità grande di pareri in tutti i Configlicri (co- 
fa infolira doue fuoie hauere così gran campo la varie- 
tà de gli affetti , e delle paflloni ) mentre ciafeuno fom- 
inamente approuo, e collaudò tale maritaggio , onde 
per compimento di quello non mancando altro, che il 
confenfo della figliuola à lei vnitamc.nte il Re,c la R Ci- 
na figniiìcarono la loro dcliberationc ,ma ella come 
molto più inclinata allo fpirito , che.ailacarne , hauen. 
doriuoltoiipcnficroallo Spofocelcftc , che fi gode in 
eterno, e da quello fentendofi efficacemente alla vita., 
verginale ùiuùare , contradhTc efpreflamcntc al volere 

di 
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di Tuoi genitori , quelli pregando con molte lagrime à 
non volere il Tuo tanto proposto difturbarc , e mentre 
eglino parte con preghiere , e parte eoa minaccie cerca- 
uano di piegare , e di riuolgere l'animo fuo , &t ella al- 
l'incontro fi moftraua molto collante di volere in ogni 
modo nello flato verginale feruire à Dio , ecco <^hc cle- 
uata alquanto in f pirito, intendendo, che volere di Dio 
era , che ella vbidifle à i comandamenti de' iuoi genito- 
ri , poiché alla diuina poflanza non farebbe mancato il 
mododi prcfcruarla nella fua bramata verginità > an- 
corché fi maritarti : confentì finalmente, e promife di 
prendere il marito, che le era propofto . Del che ralle- 
gratifi i e ra/Terenattfi quanto imaginar fi pofla il Re , e 
la Reina con tutti gli aitanti , che ancor effi haueuano 
fatto ogni sforzo al conuincerla , diedero fubito ordi- 
ne , acciochc fi preparafle , e fi facefTcro i prouedimenti 
ncceflarij per celebrare lo Sponfalitio , e per accompa- 
gnare poi la fpofaà marito con quella maggior pom- 
pa, che fi conueniua allo flato fuo Reale , 

CAP. VI. 

I 

Maritaggio di Cunegonde. 

Ompite le fcfte , e le allegrezze folenni , 
che volle fare il Re Bela in Cafa per ho- 
norare lo fponfalicio della figliola^ gìun 
to il tempo ftabilito della fua partenza , 
mentre in Polonia attefe il Re Eoleslao 
con la Madre à fare le preparacioni , & 
apparecchi > che conueniuano per degnamente riceuere 
la Spofa , ella fi mifTe in viaggio , accompagnata da no- 
bile comitiua di Baroni Vngneri , lafciando i fuoi geni- 
tori in molta meftitia >c malinconia, e quafi fi può di- 
re 
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Reina di Polonia. 17 
re tutto il regno in tenebre, mentre a guifa di Sole par- 
tendoli da quello andaua ad illuftrare altro paefe . 

Giunti à i confini della Polonia fu incontrata da' 
principali Caualieri , e Palatini del Regno , che riebbe- 
ro tale carica , e fù per tutte le Città proceflionalmcntc 
riceuuta, & honorata con vniuerfale applauto, & al- 
legrezza de' Popoli , finche arriuata à certi luoghi pref. 
fo a Cracouia fette leghe , hebbequiui l'incontro del 
Re . e della Reina madre , i quali conducendola in Cra- 
couia Taccolfero con tutte quelle dimoftrationi d'amo- 
re, e con tutti quei legni di fplcndorc , e di magnifi- 
cenza» che maggiori fi poffa no imaginare , il che fuc- 
ceflfe nell'anno della riparata falute il 1239* mentre 1239, 
dell'età fuacorreua il quindicefimo • 

Non così rofto fi diede compimento alle nozze , ma 
fu. lafciata alcuni giorni la Spofa ripofare , &. à riftorar- 
fi da così lungo viaggio fotto la cura , & gouerno della 
Reina fua fuocera , <Sc a fin che prima d'accompagnarli 
col marito intanto apprendere ben la lingua Polacca-»* * 
e forfè anco per dare alcun tempo à gli apparecchi del- * 
legioftre, tornei ,e feftc , che fi doueuano per tale ca- 
gione rappreien tare ; ctfempio in vero affai notabile, e 
molto degno di porli innanzi àgli occhi non folo de' 
Prcncipi , ma d'ogni altro , che allo flato matrimonia- 
le s'appiglia , affinchè imparino à non correre precipi- 
tofamente doue lo fenfualc appetito li mena , come fe 
fofTcro animali bruti; percioche, fc fi confiderafle , fi co- 
me i Padri del facro Concilio Tridentino inftrutti dal- Concil.Tri 
lo Spirito fanto auucrtifcono , che ilMatrimonio è co- ^ nc, c 
fa fanta , e che perciò tantamente fi dee trattare , non-» de nutrii 
efcluderebbono i nouelli fpofi da le, e dal loro cuore mon - 
Iddio , folo penfando à fatiare la libidine , che li muo- 
ue, ma cercarebbono di congiunger li inficme prima.» 
con lo fpi rito, che con la carne ,inuocando vnitamente 
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ilfauorecelefte,acciochc Iddio profperi attionc tanto. 
importantc,con mantenerli per alcuni giorni cafti.c pcr-j 
che infiemc i voti , le preghiere , e le benedizioni , che 
vìa la Tanta Chicfa nelle iolcnnità del matrimonio hab* 
biano à renderfi efficaci , e non vane per loro colpa > c 
fi come à punto infegnò l'Angelo Rafaele al giouinet- 
to Tobia in quelto proposto, il cui c(Tempio non, per 
altro io credo, che lo Spirito Tanto habbia lafciatoà 
perpetua memoria fcritto , fa non per date à diuedere , 
che il demonio ha particolar portanza contra qiUjcàii , 
che vengono al congiungimento matrimoniale, mentre 
non penfano ad altro, che à fatiarc la loro libidine , co- 
me caualli , e giumenti priui di ragione,: e fe nel tempo 
della legge antica ,e di natura , bue la verità non fi co* 
nofcea le non per ombre , e per figure, vi tu tanto lume, 
quanto più dee hauerloil Chriftiano nel tempo della.* 
legge nuoua,cdi gratia , ouc la verità c pienamente 
(coperta 5 fi come in tal tempo non fono mancati mol- 
ti , che di ciò hanno dato marauiglioiìiìlmoetfempio, e 
tra gli altri fanta Brigida di progenie llluftrilfima , e 
difendente dal fanguc Reale di Suetia , la quale tofto 
che fu maritata , prima di accompagnarli col fuo Spo- 
fo , {labili , e conchiufe con lui di viuerc infieme vn* a n- 
no cattamente , per pregare con diuote orationi il Si- 
gnore , che volelfe con la fua diuina gratia proteggere , 
cfauorireil loro congiungimento, tacendo nalcere fi- 
glioli , che gli foflTcro grati , riuerenti, e diuoti , fi come 
a punto feguì , perche da detto maritaggio nacque vna 
figlia, che fi chiamò Caterina di Suetia, la quale fu ric- 
rede , & vn ritratto della bontà , e fantità della Madre, 
e che cercò inoltre d'auanzarla, mentre maritata fi con- 
feruò vergine , e cafta col fuo Spofo , anzi ne i noftri 
tempi fi fono vedute ancor limili marauiglie in vna.* 
Prcncipella di gran nome, e di fchiatta Serenilfima ,c 

prin- 
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principaliiTIma in Italia , la quale maritata ad vno gran 
Principe d'Alamagna , quando fu condotta à marito , 
alla .fera ncll' hora,chc ririratafi col fuo Sereniffimo 
Spofo fi doucua con lui accompagnare , ella inginoc- 
chiatati* a' fuoi piedi gli chiefe gratia , che volcflc alme- 
no lei letcimane reftarc contento di lafciarla intatta per 
poterli in tanto rendere più habile à confeguire quei do- 
si della diurna gratia, che in virtù di quefto fantifllmo 
Sacramento fi riceuono , e benché il Prenci pe all' vdirc 
di domanda tanto inafpettara rimanefle attonito , e co- 
me fuoti di fe , nondimeno mono ancor egli da diuino 
inftinto , e conuinto dalla honeftà della richieda , non-» 
feppe negargliela , anzi tutto pieno di ftupore ammi- 
rando la bontà , c la fatuità della fua Spofa hebbe den- 
tro di fc vn godimento grande à lafciarla godere que- 
fto gufto > e contento fpiritualc : ma quello t che accre* 
ice mólto più la mcrauiglia è , che Iddio , fi come io v ò 
con ftupore confidcrando , per moftrare ancor in ciò 
maggiormente la fua diuina poiTanza , e grandezza , fi 
come bene fpeflo fuol rare , fi ferua à quefto effetto de' 
più deboli , e più fragili mezzi , fi come è la donna^ , 
mentre fi vede , che per lo più ella è quella , che fuolc 
prouocarc l'huomo alla ofTeruanza della caftità,cfi 
come fi vedrà, che parimente fecequcfta fanta Prcnci- 
pefTa , di cui fi tratta , la quale non ha dubbio alcuno , 
che impiegalTc gran parte di quefto tempo, che s inter- 
pofe fin' alla celebrationc delle nozze , in raccoman- 
darli al Signore , fpargendo non tanto diuote preghie- 
re , quanto calde lagrime , accioche volelTc in lei perfe- 
uerare il dono della verginità 5 fpcrando pure , che alla 
diuina pofTanza non mancarebbe il modo di potere ciò 
effettuare, ancorché ella folTeefpofta à cosi maoifcfto , 
& eminente pericolo: e giunto finalmente il tempo del- 
le nozze , che fi celebrarono con reale pompa, e magni- 

C 2 ficco- 



io Vita della Veti. Cunegonde 
flcenza , c con tutti qaei fegni di allegrezza^ che fi pof- 
iano in fimigliantc occafionc imaginare , le quali fcftc, 
ancorché ella moftraffe di mirare , e di guftarc cfterior* 
mente, non penetrarono però mai al cuore fuo , che te- 
ne u a tutto riuolto , & haucua confecrato à Dio: giunfe 
ancor il rcmpodcll'eftremo cfpcrimento , e della proua, 
che doucuaicguire delle lue fpcranze , e della viua fe- 
de, che haueua nel fauorc celcftc , imperoche venuta-r 
Thora del ripofo ella ritiratali nella ftanza ouedoueua 
afpet rare lo Spofo per leco accompagnarli , quando il 
vidde ridotra à sì angufti termini ricordandoli di Tanta 
Cecilia» che nelle medellme anguftie fu da Dio libera- 
ta , tutta inuigoritafi pensò di volere con l'cffcmpio fuo 
fareogni opera di piegare l'animo dei fuo Spoio,e di 
riuolgerlo alle lue giufte , e fante voglie , confidando , 
che quel medeflmo Iddio , che commoflc Valeriano à 
confentire alla richiefta della gloriofa vergine Cecilia , 
douefle anco nel cuore di Bolcslao l'iltcflb effetto ope- 
rare , nè la fperanza fua fu vana , pcrciochc entrato po> 
co dipoi Boleslao nella medefima ftanza, mentre vetfo 
la fua cara Spofa tutto accefo di folle dello fi moftraua, 
ella intrepida, ma con le ciglia batte, e di mcftitia piene 
riceuendolocon pietofo fembiante,così prefe à dirgli . 

«•-•< CAP. VII. 

j . . ' • . ri * 

' Parole di Cunegondc à* Boleslao per difporlo 

alla caditi. 

O fono così ficura (amantiiTImo mio Spo- 
fo ) dell'amore voftro , e della generalità 
del veltro cuore , che non diffido punto , 
che non fiate per concedermi prontamen- 
te la prima gratia » che da voi defidero , e 

che 
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che poffòijk'e di chiederà ; noni dome info , mal no- 
tìftf, è diparte del grande lddto, Signore di tutte ic-* 
creature Wmpcroc he haUete à kpdW, ebe hauendo io 
Tempre fin da gli anni miei puerili hauuto particolare 
inclinàtiorfc , e quà#poffò dire inftinto proprio di vi- 
uere folaà*Dio , edil«rUirlo fìcllo ftato dì purità ver- 
ginale , ho di rriaiiiér à fermato nel cuòre mio qucfto 
fanto proponimene, fMftaftf inficine da qualche mb* 
to di d^uitìa inif«^oneV<*è dentro di me ftefla ho tal- 
uolta fentito , che reputo la vita mia come colà deftina* 
fa , e confettata a Dio » j e che di quella niano altro , che 
egli, habbia ad eflere vfcro,c legitimo poflcflbrc: ma-» 
pòrche» direte voi M tìbia contenuto alle voftre nozze? 
non per altro certamente,**- non perche hò creduto, che 
là difpofitione del mio corpo fia douuta à mio padre , 
che i'hà creato ; tenendo però viua la fperanza * e fede > 
-che Iddio nientedimeno habbia àwftodirc la mia ver- 
ginità , come cofa Aia, e che Phabbia forfè permelTo,che 
'mediante, il ùtero nodo del matrimonio noi ci congiun* 
.giamo tefterne; affine dlcond urei amendue con tal mez* 
za* ptò futìime'ftato , e di farfi parimente degni di più 
gloriòfa corona , e di maggiore merito . : a. n 

Hot rapprefen tandoui tutto quello lafcio confiderà* 
re à voi ,-chefò haucre te riguardo, e rifpctto alla mia- 
verginità \ itoti à ¥ne ! , ma à Dio farete quello honorè , e 
da- lulriè'ttf d¥ta*erc premio tale , che con bene alcuno, 
fià ^raode qu&ftofi vogliaci quello mondo non fi' po- 
trà paràgonare .' Gdnfidcrate dunque molto bene quel- 
lo, che vi dico , enon vogliate le felicità , che durano in 
♦«terno % cambiard -con 1* terrene , che fonò caduche , Se 
transitorie ,& a fin che polliate fopra ciò impiegare i 
-Vdftri penficri,e che io ancor pofla meglio accertarmi 
'dei volere di Dio in torno alla perfona mia, vi fuppli- 
co, e quella è la prima gratia, che hò detto di Volerui 

chic* 
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chic iew* à wowwuàidi^fei^Uiirtcwl (pumi' Mi 
no viucre in quefto mio flato verginale , per potermi 
rendere piàca#^*i^f€ gl^éwfli defM Wft* j& 
fpiratione» it;,.! i! " >b;/ . • 

Parine a quefta faggi* Preocipcfla, come che dallo 
Spirito iaofo era guidata *di nonvojerc^ip vji tratto,* 
nel procinto detìajcwóltMtoón* del m*tiimo*i,o; fe- 
dere al fùo Sppfo per petua fiaoP^^z^fi^p^oA tinni- 
ta più diffici 1* *ìc repugo&ntejal fo^r de ore 4efio > & al 
naturai inftimo „ehe ii&ole battere di concupifcea»w 
nei procinto^ matrimonio, scenso a poco a poco, 
& a tempo deftingue**, * wnmxa^ ti petto fijo 
il fuoco de&« f^fuali pafllow ^tyter » 6r**^ 

quifiodieosìpr^ioragioj^^ j: r 

Ma Bolcslao , che a UnQ^dcileprjmf parale della 
fua cara Spofa fiera efifrito pronto di volere ad ogni 
Aia vòglia pienamente; fodisfare % quando vdìcpsì (fra* 
na & inopinata rictóefta , rimafe di maniera coofufo , 
e fuori di tè , che » conte priuo di fenfo non fapeua a che 
rholuerfi é ma preualendo alla fine la ragione al fenfo , 
aiutato, còme ii crede ,anch\;ffod>|lJa4iwna gratin, 
non volendo contriftarcla dojborofa giouinc, |c diede il 
bramato confenfc , benche^ofì fredderà grande , che 
ben dinotala luiaontiaLdmiòcc del &o cuore. 

Ottenuta Cuncgonde la desiderata dilatiooe jDon fi 
può dire quanta fofie l'allegrezza , che ne fen|i r e con 
quanto effetto ne ringratia0eladiuinaMaeftà, e come 
che crebbe in lei la fperanza di potere intieramente 
conieguire l'intento fuo , G0$ì «'aumentò in lei l*diuo- 
tionc ,ii fervore delle preghiere, che4i«ntinu<©«ÌQf-: 
no , e flotte potgeuaa Dio accompagnandole <òa di- 
giuni ,con limofine, « cp» Wa aufteqià 4i vita , che 
ella non pareua veftita<Ue*rnc , ma che in lei altro non 
fofle che fpicito , e mentigli* perfimetaua in quelli at- 
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ti di o(feqtóo,edMiuota «é^ ; 
fe «I fine dell'atino della còniicmicio&ruariaa di cafti- 
tà con lo fuo Spòfo ? & all'hot* rinforzando più ile fuc .. 
preghief c; coti molti gemiti, e fdfpiti/accompagnati da 
vna folla piòggia di lagrime 4u|>pliciua iL Signora 
volere conforme alla viua , & ardente fede, che nclla^. 
bontà Tua haueua, preferuare in ogni modo in lei il pre- 
giato dono della verginità , inncftajidk^ nel cuore del 
Ilio Spofo cafti pcnfieri , e pudiche voglie , accioche al- 
tri dilctti>c piaceri cglinon habhia acurarc che quelli, 
che durano in eterno ♦ 

Ma Boleslao,che forfè liana con ardènte defio di fen- 
dale appetito afpdtftandó. cKè fpiraflfe.il tempo dciLu 
conceduta riferua, mentre s apprefenta tutto gioiofo al- 
la tea cara Spofa, accioche voglia hormai 4#K|jjf^^ 
ftc , e lecite voglie acconfentirc , ella di nuouo moftwLn* 
dofi nel fembiaate rttrofa rinuoua verfo lui le foc cai- 
d i preghicrcii con jditgli ^ fe^gi* per amore mio* cjte non, 
fono non raftra tcrjtcaa fppfa * vi ficte coiHentatò,ct\o 
adorniaxiìa^m.vacàma^iMftifi npfttc terrene nozze col 
facrofanto fregio della carità perche non dttieftTOfh 
tentarui /chclacciamoalttesìil medefimo p*r hon©-> 
re , e riuerenzadi quella , che fò Spofa , e Madidi Pi* 
infame , ma che fu pefòfcrpprc Vergine , e qfae l'idea^ 
della iftcflà verginità viene ftimata ? Hor da «ptfrtc. di 
quella gran Signora a cui vbbidifee il Ciclo* e la leti?*, , 
e che tiene pacticoUre protettione di coloro , che fotto 
il giogo del facrofanto matrimonio viuono,^ per dUi 
mezzo riccuono i maritati le celcfti bpqedittlom ; vi 
chiedo la petfeueranza della caftità per vn* altro an* 
no. Ah dilcttiflitao mio Spofo, non vogiiate moftr^- 
ce di fare, così poco comodi quella , che può conjì la*r 
ghi premìj, c più durcuoli di quallìuogjia diiejae. mo<*r 
dano ricomfcnfaro gli hpnori, e le riuercnti diraoftra- 
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tioni, che fc le fanno da i mortali in terrai . Onde Bo- 
Icslao , benché foffrifle mal volonticri il malagcuolc 
freno di così lunga continenza » nondimeno Soggioga- 
to ilfcnfoailaragione,chccifàclclle fiere eflere mag- 
giori, fi difpofe di concedere quello, che non gli par- 
ile honefto di negare . 

-Oiq V. LI :ù obom iii r pn. ... : , j r £;j?U5fl ili) ùìiio'l 

CAP. Vili. 

Allegrezza di Cunegonde per la dilaeiòne ot- 

tenuta dal fuo Spolo Boleslao , e Tua 

gratitudine verfo Dio . 

ri :u:ì tu \ t * di «a 9*. i ( r» ■ * ? * ' u . x< : :> 
On fi può (piegare con poche parole il 
contènto >e giubilo fpi rituale , con che 
quefta fanta Prencipefia^rimalc dopo ha-» 
uere ottenuto queir altra dilatione dal 
fuo Spofo , percioche cominciò a operare 
di potere ottenere intieramente quello, 
che tanto bramaua di menare la vita fua in perpetua^ 
caftità , ónde per impetrare da Dio tale gratia , come a 
maggiore imprefa accingendo fi , fi diede con più fcruo- 
re alle orationi , a i digiuni , alle mortifica tioni , & ad 
altre forti di penitenza , con fcrrrla fpcranza , che Iddio 
d oueffe con tai mezzi in ogni modo con fola r la . 

Nè contcntadelle fue preghiere, e diuote dimoftra* 
tioni fi raccoraandana bene fpeiTo a quelle de' diuoti 
Religioni , e ferui di Dio , pregandoli a volere con le lo- 
ro efficaci or ation i ,& atti di penitenza tenere raccoman- 
dato preflb al Signore , & alla fantifiima fua Madre 
queftofuonegotio ,dal quale, come diceua,la falute 
dell'anima , e del corpo fuo dipendeua. 

Tutti i fuoi penfieri, & etiandio i ragionamenti era- 
no 
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HO f molti à lodatela facrofanta virtù della verriniti 
jSSft * ^ nc *? ad ° ■ • Riamando ftlSf e bea! 

ÌLr£ n °^T C -, ad ZSni^ltrodiCcotfo ella fi rcndeua 
SS/- * ,ndoc ìk> che à quefti , ouc fi trattaua di forni, 
guanti virtù che fono tanto accette à Dio , e che fan. 
na poflederc il Cielo in quefti , e fimili colloàuij fpen- 
deua molte horc del giorno dopo haucre impiegato la 
medefima fua lingua in molte orationi, e nel fuo Ora 
torio o in qualche Chicfa ,di doue parcua che non fi 
potefie partire , ne diftaccarc, e nella notte rubaua al- 
tresi molte hore, le più dolci, e le più quiete al ripofo 
per proltrarfi a i piede della Croce , & iui guftarc la fua 
amaritudine nella fici*****A*l fìientia. Quindi fecero 

giudicioquclle^hcconuerfauanoconlei^efpccialmcn- 
te la Rema Grimislaua fua Suocera , che il mondo non 
era degno di lei , e che ella non era per il mondo i e 
benché à molte di effe tanta rigidezza ,&auftcrità di 
vita difpiaceffe, come che alla fua Regia dignità ciò 
non fi confaceli , mentre la vita di quelle anime gran- 
di,chc viuonocon lo fpirito in Cielo ,c col corpo in- 
terra, hà il fuo cuore contrario à quello del mondo; 
nientedimeno non poteuano fenon molto amar- 
la , e riuerirla , esortandola à volere tempc- 
rarfi , e non eleggere fempre le fpine per 
le rofe , ma il filentio per efia ri* 
fpondeua , e la fua perfeue* 
ranza dimoftraua quan- 
to folle radicata nel 
cuore fuo la 
. diuotio- 
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CAP. IX. 

Eicrcuij di pietà . 

A che non foce qucftà diuótifllma Pren- 
ci pefla per renderli grata > c meritcuolc 
preffo Iddio ì non vi fi , ne fi può kna- 
ginare dirnoftratione , nè fegao alcuno 
di diaotione>o di ardente affetto verfo 
Iddio > che ella non cercaflc di prouare » 
e di mettere in efecutionc , parendole fempre» che ciò 
che faceua per honorare il Aio benefattore , e creatore 
folle meno affai di quello ,ch« hauerébbe potato fare, 
e perche ella fapendo, che il Cielo s ap* e ptincipalmen* 
te con due Chiaui % Tvna d'oio , ch'è l'intatto** \ e l'al- 
tra di ferro,ch'è l'afiiittlone , procuraua d'ha»e*te fcaK 
prc ambedue in mano , quella nondimeno dell' orano- 
ne le fò talmente famigliare» e così fpeflb fe ne va* 
lena per la dolcezza , che ne fentiua dentro il fuo cuo~ 
re , che per godere meglio * e con più agio di qucftafoa- 
ue manna , lungi da ogni oggettochela poterti diftor- 
nare , e dKciogliere , pensò mentre il trouaua ia vn Ca- 
lle Ilo nominato Korenoyncon la fua diletta Suocera.» v 
la quale cr^a folita diconuerfare > e fare vita con lei , di 
piegarla , che le volefle concedere almeno per qualche 
tempo di poter viuerefeparata » e lontana da ogni con- 
uerfatione,conofcendo,chela foiitudine è molto ne- 
ceflaria à^chi vuol trattare da douero con Dio: e ben- 
ché la Reina fi rendeffe affai difficile à confentire à tale 
richieda , sì per il gufto grande , che fentiua di ftare in 
compagnia ma , come anco , perche s'imaginaua , che 
viuendo fola ella il (àrebbe maggiormente ingolfata in 
quelli* fuoi feruorididiuotioneconnonpoco pregiudi-. 
' ' J ciò 
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ciò , e detrimento della fanità Tua , nondimeno per non 
difguftarla la compiacque , volendo però , che hauef- 
fero di lei principal cura vn* honocato vecchio , & vna 
difereta Matrona, acciò che di continuo l'accompagnaf- 
fero , onde ella vedendo/i pofta nella libertà , che defi- 
deraua àguifa d' Aquila generofa, che fcioltada lega- 
mi , che la tencuano impedita , fpiega velocemente le 
ali verfo il Cielo fi pofe a gran volo , e diffufe talmen- 
te , e tanto in alto le ali de' fuqi ardenti , e diuoti pen- 
ficri , che , fpregiando ogni commodi tà , tutta fi diede 
alla contemplationedi Dio , e nell'amore di lui tutta.» 
s'immerfe, di maniera, che gran parte del giorno, e mol- 
te volte le notti intiere fpendcua in quefti dolci , e foa- 
ui efercitij ,e quefto eira il maggior foftegno , e nodri- 
mcnto,chehaucflcla vitafua. Soleua fpeffo vifitarc 
vna Chiefa dedicata à S. Nicolò pofta in luogo ermo , 
e folitario preflb al detto Caftcllo ,quiui( fi può dire ) 
xnenaua la maggior parte della Tua vita, compiacen- 
doti molto di quella folitudine, impcroche taluolta^ 
dall'alba fino al tramontar del Sole,e talhora dal prin- 
cipio de Ila notte fin'alT aurora del giorno feguente vi 
perfeueraua orando, tanto era il gufto, & il godimento, 
* che fentiua quella gloriofa anima del trattare , è di v- 
nirrt'eon Dio col mezzo dell' oratione, onde non è me- 
rauiglia fé quefto Tuo ftraordinario feruore di fpirito 
Iddio volle rimunerare con doni cefefti , e con gloriofi 
miracoli , percioche fi narra , che nell' andare di notte 
alle Chiefe , come che pareua , che nón poteffe viucre > 
iè non viucua innanzi all' altare di Dio , e doue fi fuole 
pagare il tributo delle fue laudi , mentre non curando 
nè pioggic ,nè venti , ne freddi, nè giacci.nc malage- 
uolezza di ftrada, e bene fpeflb co' piedi nudi , che pun- 
ti nelle piante da Ile pietre» e da brocchi gittauano fan- 
gue , fi moftraua di maniera follecita dal diuino amore 

D z Iti- 
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limolata > che tal'hora precorrendo il tempo trouaua-/ 
chiufe le porte , perloche fermatali sii la foglia ad ora- 
re le vedeua in vn tratto miracolofamente aprirfi da fc 
ftefle,ma perche pareua forfè cofa ftrana,c poco decente; 
che vna Prcncipeffa,chc d'anni , e di beltà fioraia nel bel 
principio del fuo fpofalitio di notte tempo fe ne andafTc 
folinga , e forfè fola , ò pure con non altra compagnia, 
che di poche donzelle à vifitar Chiefe lontarle , e rimo- 
te ,&iui fare lunghe vqglic t e bene fpeffo fcalza con 
piedi nudi , per moftrarc maggior difprezzo del mon- 
do , e di tutti i fuoi .beni per amor di Chrifto , mentre 
tutto ciò fi poteua col medefirao fpirito operare in tem- 
pi più opportuni , e non fottoporfi à i morfi della inui- 
dia, e della calunnia , poiché quei fari , che riftrinferq 
la virtù, e fama feminile dentro à i confini delle priua- 
te mura , non filmando cofa conueneuole , che le don- 
ne andaflero per le ftrade vagando , haurcbbono rool? 
co più fenza dubbio à quelle vietato l'vfcire di notte , e 
le notturne veglie , e maffime fenza la feorta de' fuoi 
parenti , e certamente fe fi pefaflero tutte le attioni de* 
Santi con la bilancia del giudicio fiumano , parerebbo- 
no poco lodeuoli ( tanto male s'accorda la filofofia del 
mondo con quella di Chrifto )impcroChe quelle noui- • 
cà debbono effere reputate biafimeuoli , e da fuggirfi , 
checolvitio fono congiontc,& all' incontro fomma^ 
mente commendabile quelle , che da fcgnalata virtù fo- 
no prodotte » anzi quanto meno le attioni hanno dei 
còmmune, tanto riefeono più proportiopatc à folleuare 
le perfonc operanti dal numero delle volgari , e collo- 
carle in grado d'ammirabile altezzaj è ben vero,che Id- 
dio non concede à tutti le mede 11 me gratie , e gl'iftefli 
doni , mentre orna alcuno di sì alte , e ftraordinarie vir- 
tù , che fi pofTono oiù tofto ammirare, che imitare , & 
ad altri fi moftra più riftretto, volendo che i fuoi fcrui 
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per jdiuétfe ftrade camminoL aUàyperfott teni, peftciaqhc 
( coinè infogni notabiliùentc tfApoftoto ) le ftfe diurne r. ad Cor. 
graticTbdiuidcYecòm pMx6fcckci&fcuno 9 {i cow me- c - 11 
giio* e più piace alla Tua infallibile prouidenza,e quan- 
do lo fpirito di Dio,le dona ad alcuno , che perciò eleg- 
ge , fuok/coneedcrk>CDn *Lgt£n valore , & efficacia, e 
eon tanta letitia > tjgufto dì dbileiriceue > che ben tofto 
di feerne, fc la infptratióoeyÌÉfie4a Dio , ò dal Demo- 
nio, il quale in tale occafionc fi. Gioie fpeffe volte iti* 
Angelo di luce trasformare > per potere fotto fpecie di 
miglior bene ingannarci jiC^petcio il gloriofo Apoftolo 
tanto amato dal Signori auuifa,. che non fi dcefubito s. io. ù 
credere ad ogni fpirito , tnafarclogrii proua ,fe venga^ c * 4, 
da Dio , ò nò , e perciò il dono della di fere t ione de gli 
f piriti è tenuto di molta importanza , & è riputatar gra- 
tta (ingoiare perifehifare gl'inganni, & per farci più 
preci pitofa mente cadere ,oitra che quefte ilngo}ari,c 
^coordinarle im pretesche non hanno, come ho detto , 
^ico^muap, Iddiqfuolc tai'hora fcgnalare con qual- 
che ròaiaiu^ li ofa operazione, H come à punto dimoftrò 
quando qfcefU gloriòfa Preneipefla fopragiunta dalli* 
luce dci.giorno * mentre tutta inferuorara,& immeniàw 
nelle fuerdiUote orationi haueua, contra il folito fuo con 
lturnpiìUfwtdfcortetc la notte \ fi era trattenuta più 
del^onfuctattelia fuadilctta^hicfa di S. Nicolò , npa 
potoua.rttornar lene al fuo Riale Palazzo , che non fot 
fé da molta gretto veduta, e coh fcandalofa ammiratÌQ- 
ne notata , pct la qual cagione il fuo Gouerrtateremol- 
to la riprese fece contra di leikgran fchitfroazzo,fi co- 
me anco la Rcinafua Suocera aifri fé ne dolfe per non.* 
la ricrouareallc&c ftanze all'horacconiuct* , pcrcioche 
Iddio volendo à tatto quello rimcdiarc,mandò vna nu- 
be così denfa, e caliginofa , che circondandola , e fem- 
pre accompagnandola la coperfe di modo, che nel ri- 
i tor- 
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torno non puotè cflcre da veruno veduta , e così all' in- 
contro fuolc Iddio parimente le Tue diuinc merauiglie 
dimoftrarc quando vuole altresì darci diuedere,che 
non fono Tue le infpirationi , ma illufioni del Demonio, 
benché fiano à buon fine dirizzate , fi come fé ne vidde 
non ha molto tempo ciTempio notabile in vna grati* 
Prencipcffa della noftra età, la quale fu prefa da Itrano 
penfiero di abbandonare il maritò* e figlioli , e tutte le 
mondane grandezze, e di andare à riebucrar fi in vna fo- 
litudine pet fare iui afpre penitenze ad imitatione di S. 
Maria Maddalena ,e di S. Maria Egittiaca , parendole , 
che in altra maniera noti potefle faluare l'anima ma , e 
quantunque foffis grandemente fconfigliata dal fuo pa- 
dre Confeflbre , che cercò con viue ragioni dimoftrarle, 
che quello era inganno proprio del Demonio , e non-» 
volere diuino, nondimeno eitèndofi fuor di modo in ter* 
nato nella Tua mente tale penfiero , deliberò di mandar* 
lo in ogni modo ad cffetto,ondc vna notte lcuatafi pian 
piano , e con ogni filentio dal letto, oue giaceua appref- 
fo il fuo Sereniflimo Conforte , e vcftitafi da fe ftcflGu 
vfcì foladalle fue ftanze , e fi condurle fin' all' vltima^ 
Porta del Palazzo per fuggirfène in vn deferto , & ecco 
che fcnfibilmenre fi fentì respingere con violenza indie- 
tro fenza vedere da chi,per lo che tutta piena di fpauen- 
to fe ne ritornò fubito alla fua ftanza,oue fpogiiatafi 
fi ricoricò predò il detto fuo Conforte , che ancor dor- 
miua , rauucdcndofi molto bene di quefta fua indifere- 
ta rifolutione , e del gran pericolo, in che haurebbe po- 
tuto incorrere , fe Iddio con sì miracolofa maniera non 
l'haueffé ammonita, e ritenuta, mediante f come fi dee 
credere ) il miniftero del fuo Angelo cuftodc * 

l 

CAP. 



Digitized by Google 



Reina di Polonia . j i 



C A R X. 
»" Atti di Calici. 
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Quelli atti unto Angolari di dmotione 
panie alla fanta Preucipcffa per lendcrfi 
pià grata innanzi al cofpetto dir Dio t cUt 
aggiungere efièrcitij fomenti di quella* 
fuWioie virtù , che è il vincolo dcUa-pei> :|Pwl. »<* 
fettione , e che lega* con fer ua , e di vi- n . ° 4 ° ' c $ 
gore à tutte le altre , che è la carità, fenza la quale ogni 
altra virtù languiteci e muore, comcà lungo. moftrai il J?orin£x.- 
gloriofo Aportolo delle genti, fèriuendoà i Corinti, c . 13. 
impcroche ella s'impiegò di maniera , c con fèruore ne 
glivfficij, & efferati/, ancorché vili, e baflì, ne* quali 
il dichiara l'ardore della, carità >e come che ella afpi<» 
raua in ogni virtù al fopremo grado , cosi mentre non.* 
le baftòil vietarci poueri bifngnofi , & infermi iL 
roccorrerli eoa targhe elemofinc-, che forfi ah nobilifl». 
ino flato <H così altiBrcgcipcffa farebbe flato . fiifficien*! 
te lode , e d i non poco inerito v volle per maggiormcn* 
te fcgnala tu' >iapprc Tentar* intieramente tutte le- parti 
della carità-ver fo gli infermi, con impiegare indifferen- 
temente y oótne ho detto , la peribna fua nelle più vili , 
& abiette cure** die per loro férurgio occorreua , ne i 
fpedali , ohepe* tal cagione dì , e notte vi fi tana; quiui 
ella haueua aperto alle lue hexoiche virtù vn fjpatiofo 
thearro , nel quale non fi rapprefentauano fe non viui 
cadaucri , e puz«zolcnii\ cheiteriuano in vno ftcflb tem- 
po tuttiifen tiraenti del coiipa, con ifchifezze,elordu- 
xe abomineuoli , quiui s'occupaua nei feopare le ftanze, 
nel rifare ì letti , nel traportare gli amai a tt , nel cibarli, 
nel cura ttt, nei nettarli, e nel fa (ciarli le piaghe, e nel 

con- 
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confolarli con tanto zelo , Se allegro femore , che mol- 
te perfone di quelle , che l'accorri pagnauano , e che di 
così riguardeuole fpcttacolo rcftauano olerà modo am- 
mirare , induceua per pietà à piangere , fi come molte 
altre a fchernirla , à beffarla , à fprezzarla, & haucrla 
à fefaifo , {limando qucfto fuo zelo pazzia , e tanta fua 
humiltà feiocchezza , e che il vìucrc più virruofamen- 
te , e fantamente > meno che regalmente era viltà, e bif- 
fe zza d* animo , anzi cftrema bizzaria, come che al pa- 
lato corrotto di coloro, che non guftano la foauità del- 
la dilcttione del proffimo , non può eflere fc non mol- 
to difpiaceuole il faporc di ùmile viuaodc . 

Ma ai genero fifòmo cuore di quefta magnanima.* 
Prcncipefla degno albergo di quelle fiamme cclcfti 
d'infcruorata carità , che dentro di continuo vi ardcua- 
no , s'apprefentò nuoua occafione di trionfare mag- 
giormente de' fuoi potenti nemici , demonio, mondo , 
e carne , con tra di cui faceua perpetua guerra , impero- 
che narrafi , che andando ella in Cocchio con la Reina 
fua Suocera à certo Ca dello hebbe iu contro d'vn pouc- 
ro leprofo, che era pieno di piaghe fctidiffime, che non 
lblocon l'odore rendeuano intollerabile il potermi! ac- 
cordare , ma anco con la deformità erano allo (guardo 
fchifbfifEme , in modo , che da tutti era per ciò derelit* 
to , Se abbandonato , onde parendole , che Iddio hauef- 
fe à lei riferuato la cura di quello infelice, fccfedal Coc- 
chio , • con le fue delicate mani prendendolo, ve lo po- 
fe dentro , e nel fuo feno come cofa molto delitiofa lo 
ftrinfe , fomentandolo, e cuoprendolo con affetto gran- 
de , e poi in Cafa fcguitò à curarlo , nettandogli , e me- 
dicanaoui di continuo le horribili piaghe , nè mai l'ab- 
bandonò , finche non ri hebbe la fanità . Quefta heroica 
attione fc preffo Iddio leacquiftò ineftimabile merito , 
preflo il mondo , che le cofe di Pio intende ai contra- 
rio, 
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rio , le fu cagioncdi maggior rifa , e di fcherno , & anco 
del rifiuto di molti,e de* luoi più cari, mentre le fuc Da* 
m igei le non potendo tolerar famigliari ti fchifezze prò- 
teftauano di volerla abbandonare , e Ilare da lei lonta- 
nerà chi le infognò l'arce di confortare lo ftomaco Tuo 
delicato con le laidezze , e di rifanare fé ftefla con le al- 
trui piaghe, e di abbellirli ne gli altrui fuccidumi, le in- 
fognò parimente l'arte di fapportarc limili rimproueri p 
i quali non falò non la difguftauano,ma più tofto la ral- 
legrauano , godendo , che il mondo fcherniiTe, e biafi- 
mafle quelle fante attioni, anzi che le cfal taflc , e le ma - 
gniflcafle , come che fapeua , che le opere di carità fona 
come torcie ardenti , le quali fi ammorzano fubito al 
primo vento della vanagloria , fe con l'humiltà , e col 
bailo fentimento di fe medefimo non fi cerca di tenerle 
ben coperte , e nafeofte , e per tale cagione , accioche le 
genti maggiormente non la ilimatfcro , e formaffero di 
lei più alto concetto , cofache le recaua gran noia,e tra* 
uaglio , temendo ad cflcmpio del gloriofo ,c tanto mi- 
racoloso S. Hilarionc.che Iddio non le voleffè con lo- 
de , c riputatione humana pagare nella prefente vita.» 
guefte opere , che à gloria di lui falò faccua, procurò la 
foggi* PrencipcfTa d'occuparli di notte, e di nafeofto più 
che poteua in famiglianti efferati; di pietà • 

CAP. XI. 

» * ^ * 

Tcntationi , & aflalri del Demonio • 

Sì bel principio, & à sì felice progreflb 
nella via della virtù , che potcuano ren- 
dere la Spofa di Chrifto molto riguardc- 
uole , e fare , che ella dette di fè lieto fpct- 
t acolo alla Diuina Maeftà,& a' Tuoi An- 
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3 4 Vita della Vco. Cutiegondc 
gelinoli mancò d'opporfi l'attuto ,c crudele, nemicò 
dell' humana gcncrauone , viando fecondo il fuo foli to 
ogni arte , & adoperando iniìerrie ogni machina per di- 
togliere quelta nuoua Amazone di diritto dai Tuoi 
gloriofi propofiti , dimando il PrChcipe delle tenebre , 
e tornendo, che ,fe non vi rirncdiaua per tempo, ve- 
drebbe con fuo gran fcotrio$e con Tua irreparabile perdi- 
tàanco le Rcggfc^ vhtfbwtè Reali , e le Corri de'Pren- 
cipl grandi Voticfcegrv è foli'to di gloriofamenre trionfa- 
re ri fp leader c<ii ùncita, & adiliuftrarficon lo fplcn- 
do*e d'Ogni heroka virtói^onde cominciò prima dall' 
Vii canto à fidargli à mente , come cred'io , il fuo Reale 
fraro , le commodità , e le d ci i tic, che potcua godere , il 
difgufto, chedauaai fuo$pofo,col quale i'haueua Id- 
dio congiunta, & il contralto che haucua da tutti i fuoù 
e dall'altro le poncua innanzi languita via , che haue- 
tfa inrraprcfo , Ja fragilità dellacarnc , per lo che à lun- 
go andare flen'haùlrcbbe potuto mantener ti nel fuo pro- 
posto verginale rt^affimeì Con tra i leciti affa Iti del 
marito, e la vergognarne le ne farebbe feguita, fc fi fof- 
fe thoftrara inconftantc , e Varia ,* ma quette vane fugge* 
ftionldi Satanaflo, che come pomi d'oro gittò innanzi 
à quefta generola Prencipclfe, non poterono fermarla, 
ne ritardare il gloriofiiTìmocorfo , anzi furono da lei 
con mirabile coftanza ribattute con lo feudo della viua 
fede > che haucua in Dio, che doUefìTc in ogni modo ren- 
derla degna di poterli fregiare delia fublime virtù della 
caftità, che tanto piaceua alla Madia fua Diuma,e con* 
cederle infieme forza in quella di mantenerli . 

Vedendoli il nemico infernale vinto y e fuperato d<u 
vna tenera , e delicata giouinctta ingombrata di carne , 
e circondata da tante dclitic ,acccfo di maggiore rab- 
bia rinforzò contra di lei la battaglia con viàbili , & 
horribili -mezzi per ifpauentarla tanto più ,c per diito- 
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giierla da' fuoi genero fi proponimenti. » onde mentre 
andaua di notre conlaiolita compagnia d'alcune Tue 
Damigelle ànrifkaregli Hofpedali, &a compirci foliti 
fuoieffercitij di pietà, hor le mandò incontro vco fqua- 
drone di Tozzi , e fpauentcuoli cani ,ichc latrando furio- 
fa mente moftrauano dà volere contra di lci,e delle com- 
pagne aunentarfi , edi lacerarle, c dtuorarie , & hor fe- 
ce pure in iòmigliantc occafionc apparire contra di lei 
vna numcrofa gregge di Porci, che col terribile loro 
grugnito, e ftridorc ccrcauano d atterrirla , edi farla^ 
ritornare indietro, & hor vn gran ftuolo di ladroni,chc 
non erano altri , che immondi fpiriti , che haucuano 
quella fembianza prefo, i quali con fpauenteuoli frerai- 
ti,emmaccic,econhorribiliftrcpiti,c rumori darmc 
folcuanoinogni modo recarle paura, e fpauento, accio- 
che . non compiile quelli fuoi fanti eflercitij di carità , fi 
come anco vn'altra volta, mentre con le fuc damigelle 
innanzi all'alba del giorno andaua ad vna Chiefa per 
orare , il medefimo nemico infernale per difturbarla, & 
atterrirla le apparfe in forma d'vna bruttìflima , e fpa- 
uenteuolc vecchia , la quale pareua , che con l'altezza^ 
fua arriuafli col capo alle nuuole , e che con vrli borri- 
bili volcflc fubiffarc la detta Prencipefla , e compagne , 
ma ella ogn* hora più intrepida conolcendo , che que- 
ftc erano vane,5c inefficaci elulioni del Demonio col 
folo fegno della Croce , e con la fede , che haucua in^ 
Dio le fece ogni volta fparire,e dileguare, e volle Tem- 
pre prolcguirc le fuc fante opere, c perche quelle , che 
erano conici prefero grandiffimo terrore ,c fpauento 
in modo che fembrauano più tolto morte , che viue , el- 
la fubito con lieta faccia le conforto, & inanimì, dicen- 
do convogliate hauerc paura di qucfti maluaggi fpi- 
riti , poiché fi vede , che Iddio ha tolto loro ogni forza, 
mentrecon la moltitudine, e con i ftranj fembianti di 
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fiere feluaggic , chiaro indicio della loro miferia , hall*, 
no procurata d opprimerci^ cherfe in loro fbflb ftata al-' 
icuna portanza, farebbe baftat© tfn folo per sì iieuc con* 
flirto contra di pufillanime donne ,armateui pur tutte 
col (ègno della (anta Croce , che (crue à Ghrtftiani di 
feudo inoffenfibile, e vogliate francamente feguitarmi, 
mentre io maggiormente obligata al diuino feruigio 
per le vittorie , che il Signore mi concede contro- i uxoi 
perfidi ribelli , debbo con ta^tò più ardore profeguire 
qucftivffici di carità . •tivzm£ 

* ! ,. -J* 

. A «f |*. (| ' « ■< * mi' ■ 

C A P. X I L 

Confblacioni durine , e mtracolofe . 

r 

•4 • « * 

1 » ■ ^ ■ . 

Quefto fine dunque hauendo ella riuol* 
to tutti i Tuoi pen fieri, e moft randofìcon 
ogni fcruore tempre intenta à prouede- 
re à qualunque neceffità , e bifogno rder* 
poueri infermi , che frequentata di vifi- 
tare ne gli Hofpcdali , che fbleua chia- 
mare fuoi odoriferi giardini , non i fd cgnando, comefi i 
detto , di abbacar fi à feruirli con le fue proprie- mani , 
ne' più vili, e ftomacofi efferati j, & ad impiegare 1 opc* 
rafua particolarmente nei curare! più vlceratr , fic Jm4 
'piagati , non è mctauiglia, feuel P jfttflb atto di quefie 
pietofeoperationiriccueffe da Dioiche tanto fc ne coca* 
piace ,gloriofi premi di miracolo fé dimoftrationi, fi co- 
me auuenne tnenrre vna damigella di Qorte , che hauc- 
ua la faccia molta deforme , e taimcntefeoocia , che da 
tutri era abhorrka , fife hauuta à fchifo , vaile caramen- 
te baciarla per moftr are il tned efimo fegno d'amore , e 
di cari'à 9 che à gli altri vfaua, percioche» come che for- 
te di quello atto di piccà ella fi fdegnò^ enon fe lo recò 
»ì - ad 
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ad honore , nè l'hebbe à grado , fi come doucua , fcntl 
nel medefimo iftantc (òpra di fc Tira diuina , mentre in 
vn fubito tutto il volto fc le coperfe di lebbra , onde fo- 
praprefa da grauc dolore , & ira inficrne , fgorgando da 
gli occhi vn lagrimofo riuo di lagrime armò in vn trat- 
to la lingua di mordaci , 3c ingiuriofe parole , e prorup- 
pe contra la pietofa , & amoreuole Signora nelle mag- 
giori villanie , che mai fi diceflcro ad alcuna trifta femi- 
na; malafantaPrcncipefla inferuoratafi tanto più di 
carità verfo di lei la volle in ogni modo dinuouo ba- 
ciarci ecco che la fua faccia incontenentc rimafe pro- 
portionata , netta , e purgata , come fc non haueflc mai 
patito deformità , nè male alcuno : onde ella proftratafi 
fubito à i piedi di cfla Prcncipcua cercò di cangiare le 
dette voci ingiuriofe in altrctanti accenti di lodi, in ma- 
niera tale , clic non fapcua finire di ringratiarla, c di 
celebrarla^* 

_ , ■ . a- • • 

. c A P. XIII. 
Hum ilcà , e mori ificatione di Cunegonde ; 

On hebbe quefta fanta Prencipefla il mag- 
giore incontro ne i Tuoi primi anni dello 
fponfalitio ,cchc più contratto faceflc al- 
l'intento, e prò polito Tuo di inoltrarli in~» 
tutte lecofe humilc , & abietta , per con- 
formarfi quanto più potcua alla vita di 
Chrifto Signor noftro,chc la pompa di tante forti di vct 
fti.lVna più ricca, c più gioiellata dell'altra > che lc-> 
conueniua di portare , conforme all'altezza dello flato, 
c conditionefua, pcrciochc,c per naturale abhorrimcn- 
to , che haueua à i vani , c pompofi vediti, che vfano le 
donne, fecondo il coftumc del mondo per ornarfi ,c per 
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lo defiderto intènto , che haucua ancor di piacerò al' Si* 
gnorc, che tanto disila pouertà fi compiace , faceu&* 
ogni sforzo di non portare fe non vcfti humiii , & aiv 
biette , e fenza alcuno ornamento, ma la Reina fin Suo- 
cera , e molro più il Re Boleslao fuoSpofo, non potcn* 
do db comportare , parendoli , che molto difdicèffe ai 
fuo Reale grado ( il quale «Ila non poteua nafccmdere ; 
Uè fimulare ) quella fotte di vefte , che vfaua «amo di-» 
metta > laftrigncuano à non tralaiciare le fue Reali : vell i 
conuenienti alla nobiltà , e grandezza della fua perfo- 
na , e tanto più in quelle (blenni tà publiche , douc per 
legge del mondo non parcna che folle lecito , die elio.* 
folle veduta altramente , che ben addobbata , & ornata- 
mente vettita , óndeella vinta da quefte ragioni s'arre* 
fcal volere de' foot maggiori , ma dentro del Tuo cuore 
OToteftc* , che fi farebbe con krga mifiwa vendicata al* 
le fpefe del fuo corpo di quefte vanità , fi come bene à 
pieno offeruò, imperoche fotto le vcfti reali portaua Co- 
pra la carne fua nuda vn duro , afpro cilicio tedino 
di peli di Cauallo > per contemperare il diletto , che po- 
teuano (cntire i fuoi (enfi, con l'amarezza del patimen- 
to , e per tenere ben regolato lo fpir ito , accioche notan* 
do nel mare delle delitie 9 e fafti mondani non feorref- 
Jc preerpitofo nello fcoglio della fcnfualità, * j*l tale 
maniera Va fcggia Prcncipcfla Vienne à cou(èW jie il 
frutto di due virtù molto Angolari , cioè dell'ùbedien» 
za , non contradicendo alla volontà del Marito , e ;4cf- 
la Suocera , e della mortificatone volontaria , portane 
do il cilicio per patire, e per non guftare punto di quel* 
li beni, e vanità del mondo. 

'• Aggiunfeàquefta altre mortificationi , e penitenze 
come di difcipline , flagellando bene fpefio le fuc deli- 
cate carni con grande effufionc di (àngue , fi come anco 
di afpri digiuni , digiunando particolarmente con su* 

(le. 
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fterità incredibile non folo tutte le vigilie ordinate 
dalla Chicfa , ma anco molte altre d'alcuni gloriofi 
Santi ,à cui ella porraua particolare dcuo rione , e fopra 
tutto quelle della gloriola Vergine MARIA» evi 
aggiungcua infieme due giorni d'ogni fettimana , cioè 
la quarta , e la fetta feria , non mangiando in tale occa- 
sione fé non pane alciutto , &c affai ben nero > e non be- 
uendo fe non pura acqua > la quale rigidezza , & autie- 
ri tà di vita o (Ternana tanto più francamente, q uanto che 
con tali ripari s adicuraua infieme da gli affalri del fen- 
iualeappcriro,che fomentaua in lei il Dcmonio>infiam- 
mando fouente i naturali incentiui dell'età giouanile , e 
rapprefcntandoalla imaginationc fua i piaceri monda- 
ni , per lo che temendo ella grandemente di perdere il 
teforo , che tanto pregiaua della verginità , con quefte 
guardie , che poneua al fuo cuore di difcipline, e di atti- 
nenze , e di digiuni , e d'altre afrìittioni corporali , prò* 
curaua di tenere lontani i nemici che cercauano di ru- 
barglielo. : ■ i . tau 
arreni v?sfiJi;tfi i- "ì •<.:• & t * . 
. i bil* TE: A P. X I V. 

v . ! j i . ' •• • 

4 • 

Nuona -battaglia del Marito. i 

** »■ | • • • r ' ' r ' ■ 1 

là quett i atti di feruente deuotione , iru 
che s'andaua di continuo e (Ferri rand o la 
(anta Cunegonde giunfe il rlne del fe- 
condo anno, e così della feconda dila- 
t ione , che haueua dal fuo diletto Spofo 
ottenuta r t foprattaua già il principio 
del terzo, nel quale doueua in ogni modo tra lei, e det- 
to fuo Spofo feguire l'accompagnamento , che fi richie- 
de al matri mon io . Haueua molto bene l'accorta Pren- 
cipeua preueduro la battaglia , & i gagliardi aflal ri , 

che 
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4° Vita della Vcn. Cunegonde 
che doueua incontrarci fi era per ciò molto ben arma*} 
ta col forte feudo d'afte ttuofe orationi, che haueua pre- 
sentato à Dio ,acciochc mediante il Tuo diuinofauorc 
poteffe conferuare il preciofo fiore della verginità, fi co- 
me all'incontro Boleslao,che con ardente desiderio ha* 
ueua afpettato il fine di quello termine, apprefentatoiì 
tutto lieto,c giocondo innanzi alla fua cara, e tanto dc- 
fide rata Spoia le fece gagliarda, & amorofa iftanza,che 
volcfTc hormai acconfentire alle fue giufte , e lecite vo- 
glie; ma Cunegonde protratati fubito à i fuoi piedi con 
le braccia incrochiate , e col vifo pieno di lagrime lo 
fupplicòà volere concederle ancor vn' altro annodi va- 
canza dal compimento del debito,che le doueua rendere 
per compire il numero ternario, il quale il come figura 
la diuina efienza,che fi contiene in tre perfone, così non 
poteua mancare ad honore della fantifllraa Trinità , a 
cui tutto il Mondo s'inchina , di compiacerla , potendo 
rimanere ficuro , che il vicendeuole amore tanto più tri 
di loro durarebbe, quanto che con quello triplicato no- 
do di cortefia auuinto , e confermato malagcuol mente 
fi potrebbe mai più feiogliere : aggiuafe altri prieghi , 
interponendo la i nrerecifione d'alcuni Santi , e fpccial- 
mentedi S. Gio. Batti fta , à cui portaua particolare di- 
uotione ,e dille , e trouò infieme moire altre ragioni, 
che parueà lei ,che potettero qualfiuoglia durezza di 
cuore muouere , & ammollire , accompagnandole coru 
gran pianti , e fofpiri > accioche à i fuoi giudi defiri Bo- 
leslao non fi mo(lra(Te auuerfo : ma egli che non foleua 
mai per qualfiuoglia difpiaceuole incontro adirarli , e 
che di generofa manfuetudine portaua gran vanto puo- 
tè diffìcilmente, & àgran pena contenerli al fuono di 
quarte inafpcttate voci difgufteuoli , e preghiere della 
fua Conforte , come che à lui pareua d'effere da quella^ 
fuor d'ogni douere delufo , e (prezzato , non volle pe- 
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rò in altra maniera sfogare l'ira Giz, «jfa^ol partir*] con 
rigido volto fiibito da lei fenza darlè alcuna rifpofta e 
tutto dolente fe ne andò quali ramingo per diu-erfi luo- 
gh, del fuo ftato.penfando di temprare con la lontanai 
za il «"dogho, che dentro di fc fedina della durezza, 
yerfo d, lui della fua amata Conforte , e così per lo fpat 
tio di fci meli vinendodachi tanto bramaua di vedere 
lontano .quando finalmente l'armata ragione vinfc il 
cieco rancore fc ne ritornò, ma non volle però fare de- 
gna della fua prefenza Cunegondc , ftimando, che con- 
uenilTc efaceffe di meftieri vfare altri mezzi , che le 
, lue parole : , per piegare , ed intenerire l'indurato cuore 
di lei , onde a quello effetto fcclfc alcuni , di cui mo lto 
li fidaua i quali con faggie parole , e grato modo ceK 
caflero alle voglie di lui riuolgcrla.-quclti compitamen- 
te adempiendo il loro vfficio trà le altre ragioni che 
alla giomnetta Cunegondc rapprefentarono con 'tale 
cmcacia, che haurebbono qualunque petto di ferro, ò 
di diamante mollificato, quella fu principale, che eli 
1» perliltendonel fuo ftrano propofito .haurebbe dat*^ 

S C „ C n„,°" C ^ l / a0 r ?°! ,C ? ne ^ompag^rfì con altre 
donne e di darli a i Iafcmi amori , con detrimento no- 
ta b, e dell'anima , e dell'honorc fuo , & anco del ben> 
pubhco e che di tutti qucltl mali ella n'haurebSe la. 
principale colpa , poiché con oftinata mente negaua di 
fodisfarc a ghoblighi, che doueua à fuo manto.c que- 
fta fu la più pungente arma, che poteffe il cuorrdi Cu- 
negonde penetrare y e traffiggere , come che il mancai 
rnento.checommetteuanonera fenza grauc offelk di 
Dio : e eh. non farebbe caduto à cosi gagliardo , e duro 
colpo ? mentre , fe fi può taf bora permettere vn male 
n,Tl rr e T ma ^ iorc » q^nto più per ouuiare al 

Ztl S5° a d t ea S ° pCfare Cofa ,ecita * e P e ™eff* . « 
come e l'vfo del fanro Matrimonio , che dopò la da. 

F d tt - 



Digitized by Google 



A% Vita della Ven. Cunegonde 
du» d'Adamo cominciò per dm ina permiffione ad ef- 
fere rimedio, c medicina della concup.fcenza e della, 
£ ag Uà humaaa , à fine di fchifare . peccati della Ih 
badine fi come di tutto ciò la celcfte penna del glorio- 
fo Apoftolo fan Paolo ci lafciò notabile documento . 



u fin 

j * : - * i. * * * 




FUgionidcl Confelfoteperdirporlaàd acctìnv 
pagnarfi tol Marito . 

Volle medefimé ragioni , ma con maggio- 
re autorità, «t imperio le furono pari- 
mente pofté innanzi dal fuo C°?™°!<> 
il duale fu fimilmente moftòd* Bole»- 
lao , accioche ancor egli perlwàdefle Cu- 
8®»**^ negonde à douere in ogni modo adem- 
oire le leggi del matrimonio , onde fauetlandole più 
vòlte fopraidi quello varie ragioni , e Rotaie argomenti 
k addulfe con dire; Hot non &M«*fc «u penti bene al 
cafo t»o,di far», clcttkme , e-dideliberare fc tato, m 
ta ò por la via dello fiato maehmomalc^o per quella, 
dello «a» virginale dcui: indrizzare , percioche non_. 
hi dubbio , chi fe tùfbfll in tetmine tale ogn vno d. 
fanogiudicio , & io^rilcolarraéntc più dogai altro «■ 
confilliarciadapprioartLallaftató verginale .tornea 
più eccellente , &à più.ah« del matrimoniale , pofpo* 
S udo tutti i rifpem, e commodi human, a, bcn.fupre- 
nfi e di maggior eccellenza , che fi c°^ ,fc ™° ^ 
re;zodellf?erginità,iquali 

di gran -lunga più illuftri.cipiù glotiofi che tutti quel- 
U fchc fi ottengono col mezzo Sci matrunon.m rodo, 
pòche, tu hafconferit^d'cntrare "^ 0 ^. 
trimonidc , e che ti fin congiunta cori Boleslao co» 
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Reina di Polonia. 43 
le Coleri ni tà , clic fi richiedono > à quefto facro laccio , 
non è più ih ma podeftà ii tuo corpo , ne la tua pedo- 
na, ma tutta fi è trasportata in tuo marito, fi come quel- 
la di lui , all'incontro fi è trasferita in te , e quefta non 
è fentenza mia , ma dell' A portolo S. Paolo , le cui ft ef- 
fe parole ti voglio far fentire : Vxori vir debitum reddat* r . ad Co- 
fimiliter autem vxoró"viro > Mulier fui corporis potejìatem^t nnc - d * c * 
non bahet> fimiliter & vir poteilatem fui corporis non habct> 7 ' 
fed mulier: e poi foggiungc, & à quefto auuerci molto 
bene , no li te fraudare inuicem>nife forte ex confenfu adtcmpus, 
ut vac etis or at ioni . 

Hor confiderà, fc egli è più in tuo potere ii ritirarti 
da tuo marito , &. il lcuargli la podeiià , che hà in vir- 
tù di quefto facro legame acquiftato,c penti bene , fc 
tù vieni à commettere inganno , & à fargli frode , men- 
tre egli vedendo , che haiconfentito di legarti, e di v- 
nir ti con lui à quefto fanto giogo del matrimonio , hà 
creduto di ottenere il fine, per cui fu principalmente 
inftituiro , & ordinato, ch'è la procreatone dc J figliuo- 
li , & in conieguenza il conferuare nella fua ftirpe il Re- 
gno : onde fe tù gli nieghi , e ftai ritrofa di volere con.» 
efio lui accompagnarti per conferuare, come dici, il fio- 
re della verginità nel tuo corpo > che non è tuo , non è 
quefta vna vfurpatione manifcfta di quello che non è 
tuo? non è vn volere difporre di quello d'altri, e sfor- 
zare la fua volontà à viua forza ? non è dico vn' efprcf- 
fo inganno ? non è mancamento grande della fede , che: 
gli hai dato ? £ come hai tù ardire di feiogliere da te 
med efima , c di tuo proprio volere ti nodo , con che tu 
ti fei con vicendcuolc patto legato con tuo marito , che 
il Signore hà ordinato , che fia indi (Col ubile ? odi il me- 
defimo Apoftolo , mentre dice , ijs autem > qui matrimo* 
nio 1 un ci H funt prteipio , nm ego y fed Dominus ,vxonm a wr$ 
non difeedere: e fe tu dunque ricufi d'accompagnarti con 
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tuo Mairico^d i eflèredel Ora Rxabe letto fcdék^on&M 
tei 1 non è queflo in cifettovrt dipartirfi.c^diftihguciiì da 
i legami , che foto la morte può fciogliere; cl lafciare io 
quelli ii tuo marito inuoitay mentre con femplice prò*: 
polito di caftetà non» lo liberi affatto dal vincolo matti*» 
t montale £4nà> percheron auuedo molto bene, che por 
ncndo rùiri non cale tutte quefte mie ragioni, allettata, 
comenVimagino > dàlia vaghezza , e fplcndore di que- 
fta veramente fublime virtù della verginità , della qua- 
le con fedo , che Iddio hà inoltrato in tante occafionc di 
grandemente compiacerli, come di queila,chc a lui» 
rende molto limile la créatura huraana $ penfi che ti ila 
lecito di potere fprezzaré i patti, e la fede matrimo- 
niale , che hai riabilito , e fermato col marito tuo Bolefc 
lao per confeguire il pregio, e merito di detta virtù,; 
che fenza dubbio e di maggiore eccellenza , e perfet- 
tione , che quello , che il acquifta in virtù del fanto ma* A 
trimonio , come chcciafcuno può Tempre appigiiarfi al 
miglior bene, per afficurarfi tanto più della vita eter- 
na » e maflìmequando non vi fegue l 'altrui danno, Si 
come non può feguire ogni volta , che il matrimonio 
non è cònfumato , così mi fembra d'vdirti ad argomen^ 
tare dentro del tuo cuore , e che inficine ti vadi ponen- 
do dinanzi alli occhi l'cflcmpio di molte perfone Illu-. 
Uri , chiare di nobiltà , che hanno meritato defTere nel i 
numero de' Santi aferitte > le quali dopò hauere confen- 
tito alle terrene nozze, e celebrate inficine con le fo litòti 
folennità il matrimonio hanno in vn tratto prima di ve- 
nire al douuto compimento , molte , e tocche dallo Spiai 
rito fanto mutato voglia , e rifoluto di mantenerli vf r- 1 
ini , abbandonando là compagnia, con cui fi erano in- 
iflòtubilmentc legate per fcruircà Dio nello fiato più) 
perfetto della verginità, così fi narra , che facefle à pun-\ 
to faata Tecla efortata , 6c inuitata da quella gioriofav 

s H trom- 
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' - Reina di Polonia. 1 4; 
tromba dello Sp ir ito Tanto, dico di fan Paolo Apoftolo, Epff.inhe- 
che fò fuo maeftro , così in vn tratto ifpirato dacclefte rcf * 78 ' 
iftintofi pentì delle terrene nozze. Sant'Aleffio nobi- 
le Romano nell'iftante , che fi doueua con la Tua Spofa^ 
accompagnare hebbe il mcdcfimoiftinto,c fece vnàtf 
medefima rifolutionepér à punto vn'altro nobile Roì 
mano nominato Macario , che diuenne dipoi famofo s. Macario 
Anacoreta, & habitatoredi facrefpeloncheicon qucfti *ojoanoiit 
il può anco annouerarc fan Leobardo d'Aluernia, ed ^uin. ' 
Tnagiouinerta Romana nominata Gregoria , la quale, s.Gregor. 
fi come riferifee fan Gregorio il Magno , mentre anda- Jt'ss.'^ 
uà à marito tocca in vn (libito da diuina infpiratione , fe xnùnJ. ' 
ne fuggì in vna Chiefa , & abominando d'hauer mari* 
to in terra, volle in ogni modo hauerlo in Cielo. 

Tutto qucfto io vò credendo , che ingómbri non po- 
co la cliente tua , celie tu (timi con l acquifto di quefta^» 
virtù di arriuare al fommo grado di perfettione , e di 
meritare il maggiore premio , e Ja più gloriofa Corona, 
che fi dia in Cielo alla virtù,ma tù t'inganni all'ingrof- 
fo , percioehéìe Vergimi quantunque fi ftimino grande- ; 
mehtc inCiclo , e, come dice vn gran Santo , fiano l'or- 
namento principale del giardino del Paradifo , e la più 
illuftrc portione della greggia di Cfcriftò Signor no- k^ 0 ? 1 }^ 
ftro , come che feguono l'Agnello , cioè effò Signore virf c 
ouunque egli vada, come fuoi più intimi , e più fami- 
gliari , fi come hebbe in vifione S. Giovanni, non fegue 
però , che la verginità fia la più eccellente virtù di tut- 
te le altre , conciona che fe la eccellenza , e fublimità fi 
dee (limare dal più , ò meno auuicinarfi al fine, che è 
Dio , non hà dubbio , che là fede , la fperanza , la cari- 
ti , il martino, e la vita monaftica , che fanno vnire le 
anime maggiormente à Dio , farannopiù eccellenti, e 
più fublimi , poiché mediante quelle u fprezzano per 
amore di Dio cofe maggiori, e più importanti , corbe 
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la vita propria , c la propria volontà , la doue median- 
te la verginità , fi difpregia folo per amore di Dioi pia- 
ceri del fenfo, onde la eccellenza, e la (lima grande, 
che ha quella virtù s'intende nel Tuo genere di caflità à 
comparatone dello {lato vedouile , e del matrimonia* 
le , fopra de' quali ella s'auanza di maggiore bellezza, 
e fplendore , e perciò da alcuni viene molto bene appli- 
s. Gir.fo- cata la parabola, che adduce l'Euangclifla S. Matteo 
pra s.Matt. d c \ frutto , che fi raccoglie dal feme feminato in buon^ 
cap.15.23. canl p 0 f c hc il trentèlimo conuenga al matrimonio , il 
fefTantefimo alla vedouità , & il centellino alla vergini- 
tà , ma non fi dee dire per quello, chc rifpctto alle vir- 
tù ,chc fi fono nominate di fopra ella punto le fopra- 
uanzi ; perche può accadere , che vna per Iona maritata, 
anzi Tna,chc habbia confumato l'età fu a lulTuriofa- 
mentc , e ila viiTuta per molto tempo nel fango di mol- 
te dishoneftà , come fi legge della Maddalena , e di Ma- 
ria Fgit tiaca med ianti gli atti di (ingoiare penitenza.-, 
fi come l'vna , e l'altra fece , fupcri in merito effettuale 
lo flato di molte vergini ■ & incomparabilmente acqui- 
lli più di loro maggior premio in Ciclo j poiché l'origi- 
ne del merito none la Verginità , benché qucfla hab- 
bia vn premio particolare, che fi chiama dell'Aureola^ » 
ma fi bene la carità j e l'amore di Dio: ma lafciando da 
parte quefli difeorfi, ti mancano forfè glieffempi di 
Prcncipcffe maritate , che fi fono accompagnate con i 
loro mariti per coglierei frutti di benedittione da ilo* 
ro maritaggi, & hanno fuperato di merito altre, che 
hanno eletto lo flato verginale , mentre la Chiefa fanta 

? lucile honora con titolo di fanti tà? perche non ti vai 
pccchiando nella vita di quelle ? c forfè alcune di loro 
ti fono lontane , & e (trance ? non ti rammenti tù di tua 
Zia Elifabetta forella di tuo padre, che pochi anni fo- 
an. n;r. no fe ne volò al Ciclo con canti fegni di fantità per ìau 

glo- 
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gloria de* miracoli, con che Iddio andò illuftrando il 
fantiffimq corpo fuo, che il Sommo Pontefice Gregorio 
nono la dichiarò ben tofto Santa ,cioè quattro anni do- 
pò il padaggio di lei da quefta vita mortale, mentre 
vedeua , che Iddio l'haueuagià canonizata in Cielo, 
per la copia de' miracoli , che col mezzo di lei opcra- 
ua , e quefta , ancorché fi moftrafle molto inclinata al- 
la Verginità , e le haueffè dedicato tutti i fuoi penfieri, 1 
ftimolata nondimeno da due così potenti leggi , ch'è il 
commandamento di Dio, e l'autorità del padre, confen- 
tì alle nozze, e fi accompagnò col Marito» e diuenne 
madre di tre figliuoli, ma hoggidi non viue ancor in 
quefto medefimo Regno vn'altra tua parente, che fù 
Zia della fodetra Tanta Elifabctta, dico Heduigc Du- Vegga/1 
cheto di Slefia, la quale benché foflc ne i Tuoi teneri an- ££j! 0 ££ 
ni parimente molto vaga della Verginità , nondimeno 
maritata ad Enrico Duca di Slefia compì con lui le leg- 
gi del matrimonio , e con tutto ciò , come ogn'vn sà,ld- 
dio l'ha fin a queft'hora illuftrata in vita con molti, e 
grandi miracoli , mentre tutte quelle virtù , che gli fo- 
no tanto accette , ella dà fegno di poffederc in grado 
perfctrifllmo , e fa fpcrare infieme , che dopò che narra 
lafciara quefta humana fpogiia , debba altresì confe- 
guircicelefti honoris e quefti fono gli cflempi , che tu 
ti dei porre innanzi à gli occhi , e che allo flato, in che 
tù ti troui*, fannoà propofiro > quefti à te propriamen- 
re conuienc d'imitare , procurando da vna parte di fo- 
disfare all'obligo ,che tù hai con tuo marito , e dall'al- 
tra moftrando à tutto tuo potere la ftima che fai della- 
caftità , mentre col confento di tuo marito tù potrai fe- 
pararti dalla fua compagnia non foloà terti tempi, 
come dice l'A poftolo , per darfiati' orationc*, e perfer- ,. a dCo- 
uircalSignore in quei -giorni , che al di luì honore io- rint. 7 y. 
no principalmente coniecrati > ma anco in perpetuo do-; 

pò 
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4 8 Vita della Vcn. Cunegonde 
pò che haurairiceuuto alcuno frutto di benedittione , 
& in tal maniera con esercitarti inficine in quelle virtù ' 
che hanno refe così perfette innanzi à Dio le dette due 
Prcncipefle, puoi fpcrare di pareggiarle di merito , c 
forfè fuperare tante al tre, che quclto folo oggetto del- 
la verginità hanno hauuto , e lafci da banda gli cflem- 
pi , che ti vanno per la mente di fanta Tecla , di lanto 
Alcilìo , c d'altri , che di fopra ti ho mcntouato ; pcr- 
cioche quelli come molli da fpcciale iftinto, e priuilc- 
gio durino jfijfono refi più tolto degni di ammiratone, 
Bcllarm. cnc ^'imitatione , mentre le attioni de'Santi , che fono 
hb.x.àd» fuor dell'ordine commune,e delia legge ordinaria.,, 
Monach.c non fi deuono fenza particolare commotione dello Spi- 

58. veri ad r > t • >r- . r 

cxempium. rlto lanto imitare , ma fi bene ammirare in cfle la on- 
&tonchez nipotenza di Dio, che chiamai Santi alla perfertioné* 
matrim^ per quelle ftradc , che più piacciono alla fua infallibi- 
c. 19. fub le prouidenza. 



CAP. xvi. 



Dclibcrationc ferma di Cunegonde di 
conferuarfi Vergine. 

Onquefte,& altre fimili ragioni tanto, 
efficaci , & vrgenti procurò il buon Re-, 
ligiofo io più volte di riuolgerc, e di pier 
gare la (anta Vergine dal fuo tenace , è. 

mi „ , duro propofito , le quali non hi dubbio 

j. ^ r attcfa l ' aut <>"tà , che gli porgeua l'vffi- 
ciodiConFcflbrc ,chceflcrcitaua con lei, e la molta*] 
Stima, in «he. «Ila all'incontro lo teneua , che fecero nel-! 
1 animo luoigrandiflima im preffionc , di modo talc,ché; 
combattuta ,c temprata da vari penficri, che ondeg- 

ti* 
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giauano nei cuore fuo , non fapcua à che partito appi- 
gliar li , mentre da vaa banda le premeua in eftrcmo di 
hauere à perdere il tanto pregiato te foro della vergi- 
nità , e dall'altra non naeno le rincrcfceua il difgufto, e 
mala fodisfattioncchc dauaal marito, & in confc- 
quenza à tutto il Regno , e già daua fegno d'inclinaro 
à.quella parte , e che conuenitfe d'anteporre la fodifn 
farteiooe de* fuoi maggiori al fuo proprio gufto,quan- 
doin vn tratto , aiutata dalla diuina gratia , racco- 
gliendo in fe tuto lo Ipirito fi fermò , e ltabilì nel fuo 
primiero proponimento della verginità, ragionando 
con fe fteffa in tal maniera : Yadino via gli amori , & i 
rifpetti mondani , vadino tutte le ricchezze , e gli ho- 
nori , e tutti i piaceri del fenfo, e tutti i diletti del Mon- 
do fiano da me lontani ; che di tutto ciò io non curo» 
purché diuenga del dolcilfimo , Se amabiiiffimo Chri- 
ifto mio Spofopoflcditrice , e poi trouando il fuo Con- 
feflore gli diflc aflblutamentc , che non le parlafle , nè 
s'affaticafle più di persuaderla à douere accompagnarli 
col marito , perche hauendo confacrata Ja fua Vergi- 
nità à Dio voleua in ogni modo mantenergliela , anzi t 
che fi marauigliaua ,che egli offendo feruo di Dio per 
profeflione ccrcaffe di rimouere , e di leuare dal fuo di* 
uino feruigio le fue ancille, e ferue,chela loro vita gli 
haucuano dedicato , e che moftraffe in tale maniera di 
fare più iìimx , e di baaere piùrifpctroà i Prcncipi àc\ 
mondo, che al Monarca del Cielo , e del la terra , e di 
non conofeere quanto fia il vantaggio di quelli , che 
fcruono al fommo Iddio nello ftato della Verginità, e 
quanto maggiore fia la ficurezza , che non è di coloro, 
che lo fcruono nello ftato matrimoniale : non farebbe 
ciò ( ella diceua ) vn trarmidal quieto porto al mare 
pieno di procelle, dal ripofo alfa fatica, dalla Acu- 
tezza al pericolo : non fapcte , che La Verginità gittan- 
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do le anchore delie lue fpcranze nel feno della diuina^ 
protettione non teme gli afTalti delle borale he monda- 
ne , e come coperta da tutti i venti della vanità di q ne- 
tto fallace mondo non le fentc : non fapetc l'amara fer- 
uitù,chc per lo congiungimento del matrimonio vi- 
cendeuolmcntc fi contrarie , di cui lo flato verginale li- 
bero fi mantiene i non fapcte , dico le foilecitudini por 
troppo all'anima pcrigliofc di renderfi vaga, <fic ag- 
gradeiiole à gli huomini, che dalla Verginità fono toU 
te , ni occorre à mettermi innanzi H dchdcrio commu- 
ne dell'humana natura d'eternarfi nel mondo per via dì 
feconda prole, & il riguardo , che debbono hauerc i 
Prencipi di lafciare dopo di k heredi non pure de i loro 
Stati , ma del fanguc , conciona che non tutte le mari- 
tate fono feconde, anzi molte Acrili ne r iefeono, e quel* 
1 e che fono feconde non tutte fanno buoni frutti , «Aj» 
molte mandano fuori parti infelici , e daqnofi , non fo- 

10 alla patria , ma à tutto il mondo , e che bene fpeflb 
tanno cangiare il dolce rifo in amaro pianto* 1i ^ ; 

Ma che mi andae voi rimprouerando , ch'io con ta- 
le deliberationc pofla eflère cagione , che il mio Spofo 
fi diaà dishoncfti amori , e s'imbratti nel fango di libi- 
dinofi piaceri , non hauete voi roflbre à penfare tal co- 
fa d'vn Prenci pe tanto bennato, & educato, e che nel 
più bel flore dell' etàfua giouaniie , pofto tra tante de* 

11 tic , e vezzi, e corri modi tà di diftemperarfi , hà ino- 
ltrato fero pre d'amare .l'hon e ftà ,& hà dato continuo 
faggio d'vna purità , ed integrità grande di vita : e cre- 
dete voi forfè, che egli fiacosì fee modi pococonofei- 
mento , che per vendicarti contra di me, & ad onta mia 
volelTe fare cofe tanto indegne di lui , col darfi in pre* 
da al fenfuale appetito.non maccherebbe egli più l'ho 
nor« Aio, che il mio? à me non farebbe alcuna ingiu- 
ria , nè ricetterei altra offefa , che quella, che farebbe à 

Dio, 
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Dio , eoo tanto danno dell' anima fua, ma tolgali dtu 
voi tale pcn fiero, perche non crederò mai, che il mio 
Spofo trabocchi in fomiglianti errori , e li conduca avi- 
ta così corrotta, e diffoluta , con tanto pregi udicio dei- 
ì'honore fuo,e quel ch'c peggio, con la perdita inciti*' 
mab ile, che farebbe della grada di Dio, anzi voglio 
fpcrarc, che il Signore con gli occhi della fua diuiitiLr 
clemenza rimirandolo habbia à porgli nel cuore, che 
debba non folo lafciarmi pcrteuerarc nel mio proponi- 
mento della Verginità, ma che ancor egli voglia ador- 
narli di così preciofa gioia , accioche la Tua corona , che 
rifplendc di tante virtù non manchi di così nobile, e 

• ■ 



CAP. XVII. 
11 Cofifeflòre fi chiama 
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Quelle parole con grand 9 affetto della-» 
fanta PrcncipciTa rimafedi maniera con* 
fufo | & attonito il Rcligiofo Confeflb- 
rc , che chinato il capo altro non rifpo- 
fe ,fc non , che fi chiamò vinto > & an- 
dando di fubito à ritrouarc il Re gli nar* 
tb ordinatamente tutta la proua, e forza che haueua^ 
fatto per riuolgere , & ridurre alle fue voglie la Auu 
Spofa Cuncgonde $ ma che hauenc'ola trouata ogn'ho* 
wé più collante » e falda nel fuo propolito , fiimaua che 
forti vana ogni fatica , e che fì gittalTe via il tempo pei 
fare eh* ella mutarti la fua alta ,e troppo fondata in* 
tendone , la quale egli teneua per fermo , che venirti , 
c procederti da Dio , e che da lui indubitatamente chia- 
mata folte à fcruiilo nello flato verginale , poiché Tao 

G z cefo 



Digitized by Google 



j*t. Vita della Vcn. Cun^gohde 

ecfodcfiderio , c fermo proponimento di ardente yo? I 
kmtà ben moftraua, edauafegno,che quello era fpi-.* 
riCodi Dio, e di grada , c non di naturar, ne burnano, e 
che però lodaua, che non fi doueffe re filiere à quefcu 
fua sì vehemrente v oca t ione M i> -> < 

• Qucfta rifpofla , cherìccuette Boleslao fìrcome vna . 
àuuelcnata faetra t che gli traffiffe il cuore , onde tutto 
2*5^ fmaniando di dolore cominciò à querelarfi public*-, 
kslao. mente con tutti della durezza y ficoltinatione della fua 
Spofa , efagerando la mala fortuna , e forte che haueua 
hauuto nel prender moglie $ e benché molti Primati, e 
Senatori del Regno più volte fi raduna fiero infieme per r 
confultare , & applicare alcuno rimedio à tale frangcn- . 
te , e trauaglio, di douc poteua feguirarc alcuno pubii- 
co danno , mentre ragmneu.olmente dubitauauo , che ii 
Re mancando dì fucfceflìone farebbe à maggior perico- 
lo , cdifturboefpofto , fi come à pun o aituenne, non fu 
però mai da loro préfa alcuna rifolurione /per lo che il 
Re acciccato dalla patitone , che tuttauia lo tormenta* v 
«a della dura refi ften za, che te fàceua la moglie, 
molto più da diabolica fuggcftionc iftigato s'appii 
al partito più indegno , e meno efficace d'ogni 
che prendere poteiTe, imperochc deliberò d'imrai 
re ( fi come fece ) pubicamente , & à vifta 4 ogn! 
«ella fua Camera vna Dama motto gentile , e cortefc , 
c di rara , & efquifita bellezza , fot to fpecie, e fembian*: 
za di volerla tenere apprefio di (e in vece di moglie, ti 
fi come ciò fu tatto à difpetto* & ad onta di Cunegoo* 
de per trafiggerle maggiormente il petto coi riera fti* 
molo della gelofia., così fi fece ogni opra» che il tutto 
non fofle à gli occhi fuoi propri celato , c nafeoflo • - rSl 

- •■ ■ • - r >\ * 
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t - : !04^^ 1 <5ì«Ìcfioi?d? J , 1 crue preghiere. 

i r. ? - j . oia.'b .U ! fi 'A .3t. ••!>.; "S li <; ; ;t : •, fi . . 

>Rà ' quéfte 4nguftie t rouandofi < la fanti* < 
Jfetiftà ^*fciichcicfterkwttidiitciioaffi,quc^ > 
«Offe ^èiafciaffi^ryfcire s chilla .hoc* 
ca Aia parola -alcuna di ri feriti mento y: 
fantina però'fin' all'anima più l'offefa i : « 
Dia, chi qucllar t !obc kiia fua perforo** - j 
apparteneua , onde fapondo r che* non poteua rimedio », 
alcuno humano fperarc ^ricorfe ad implorare il dkwno , 
fpccorfo , llcura che quello, che>hà<in manoi cuori de' - 
Regi per guidarli oiwnque gli piace r poi qua* foto ^pot- > 
gerc conuonieate rimedio . v r . t 

o<2ga»te ye>4{Vfoi'i foffrto dunq-ue le? fke* preghiere 
c-fu£plicatk>«i di queftA^rìedeÉta Vergine', e cori-,, 
quanta: albbondanza^di lacrime le accompagnato , cib • 
fi puà meglio imagtoarccoFpenficro, che conia pcn-* 
uà deferiuere ,fefr confiderà : ;hU grandezza della fua^ 
angofeiartoaifenno. Impcrotjhe dopo hàucreinuoca- 
tailrxrtenriu^ofo^corfo drfla &ntifl^ap1\ ; iMt4 ,ifit^ 
il pàofocintò bcnigniflfrnry dèlia ^lorioflflìma Vètgki& 
ricòrfcai fàttìfiìm ?*e£dio tfe gti Arigetr,* fpeciàl-v , 
menié d^quetto^ fa ciiitódhi di ìeifaaufcu/j^ per 
ott»n«eptfl^lrn*ntexoi*ia*tto^^ 
ccflairdar^rnia j che-taq to> fer^arw , ©Kiamfc te ahao 
il -furore ri i tunM iex^t^I r or^ine d<f r 'i ! k^w> ti- 
toKo, cdijfnifà ^particolarmente &ù>ò> Ut mente fuaj> 
m&it inccTceflìone dèl^òriofo Piccuriolc del Sonore* ' 
à quella borire à filò fpraaitnAauocairii e Protettore 
fi laecomrhjuidò 'dicuttucuore i&àiui appoggiò., co- 
iio? o me 
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me à fcr miffìma anchora di tutte le fu e fperanee la fua 
trauagliara , e combattuta rauieclla , dicendo: tu, che 
pella tua conccttionc , nascita , cv in tutto il corfo della 
tua vita fotti così miracolofo, e da Dio così grandemen- 
te honoraro , flncrirafti de Acre dichiarato da Chrifio 
Signor noftro il maggiore, & il più degno , che fra I na- 
ti di humana genera rione fotte : tu , che (cuoia dogai 
virtù , maeftro della vira , modello di fan tira , regola^ 
di giufiiria , fpecchio di verginità , ettem pio di honc- 
ftà , c drcattita , e che eoa altri glorioA titoli fei dalle 
facre penne dallo Spirito fan to celebrato: tù dico, che 
moftrafti tanto zelo della giuria di Dio , e della difefa 
dell' honorc fuo , oche più rotto , che comportare l'a- 
dul erio publico di Hcrodc , lo fcandalo grande, che 
perciò ne feguiua , voletti porre à rifehio la tua vita.» , 
e finalmente perderla : à te dunque come à Angolare 
mio rifugio, e riparo ricorro Supplicandoti humil- 
mente a voler prendere la mia difefa incaufa tanto 
giutta , e molto Amile a quella , per cui fotti-i Ai volen- 
tieri la morte: non permettere , che A faccia oltraggio 
alcuno airhonor di diritto , & al mio : moftra ti pre- 
go il mcdeArno zelo della gloria di Dio a fauore di me 
tua humilittima , e diuotittìma ancilla , & opera coiu 
la tua celefte virtù, che la Verginità , che io con tan- 
to affetto ho con (aerata a fua d mina Macftà non ila-» 
violata. A quette ciiuote preghiere aggiunte afpri di- 
giuni, & altre afflizioni del corpo Tuo, le quali ac- 
crebbe maggiormente mentre s^auuicinaua la fetta del 
fuo conAdcntittìmo Ai uocato, percioche nella vigilia 
di detta fetta non A cibò fc non di vn poco di pane , & 
alcune gocciole d'acqua , e tutta lia notte fpefe in ora* 
tioni , & ecco, che il Celefte fuo S^ofo eompaterìdo 
hormai a tante lagrime non tardò d'inuiarlc dal Para* 
difo il fuo Foriero, e Prccurforc tanto da lei bramato f 
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Reina di Polonia. jj 
e con canto affetto inuocato , il quale rifplcndemc più 
che il Sole comparendo, r&ficrenò, e riichiarò in vn> 
Albico le tenebre della notte, e poi riuoltofi a Cune- 
gonde le difle : eccomi pronto alla tua d ifcfa , & a dar* 
ti ogni aiuto : (caccia da te ogni paura , c non temere , 
perche con l'aiuto del Signore tù vincerai, & abbatte* 
rai tutte le machine del demonio , e concernerai incon- 
taminato , & Hlcfo il rlorédfclla tuia pudicitia , e purità 
verginale , ne più ricetterai per ciò alcuna molcftia dal 
tuo Conforte : e Tappi , che à sì angufti termini non per 
altro fei dal tuo fuperno Spofo ftata ridotta , fé non-» 
per duplicarti la corona , e gioiellarti il merito della-, 
tua magnanima coftanza, e viua fedesfe in fegno di 
ciò fra tre giorni ,.v{cca4o tà\ di Chicfa , incontrerai il 1 
tuo Spofo BoUslao tutto benigno , e manfueto , il qua- 
le con tra il proponimento , che haueua fatto di non-» 
Volerti più vedere , nè parlare , farà il primo a (aiutar* 
ti , c ti prometterà di non effetti più molefto , e di non 
Volere più conrradire a i tuoi calti penficri , ma di ri* 
mane re tecoper l'auixeoire congiunto con foto amore di 
fpirito ,« àon di carne , fcacciando da fe ogni appetito 
fcnfualc , e però lo rkeucrai eoo lieta faccia , & ardita* 
mente gli chiederai a mio nome ciò che ti parerà , per- 
che io di feroce leone rendendolo manfueto, e piace- 
uole agnello , farò , che non ti negherà cofa alcuna : e 
dette quelle parole difpartfe il Santo Precurfore , e la- 
fciò Cunegonda non meno piena di marauiglia , che di 
confo latione, e con ferma fperan za di vedere gli effet- 
ti , che le furono prometti in quefta vifione , fi come au- 
nenne attempo, e luogo predetto. 

Fercioche Bolcrfao vedendo a comparire la fua ca- Affcnfc « 
«Spofa , tutto rafferenato&^'andò con lieto fembian^f, 0 ^^ 
re ad incontrare , dicendole : hai vinto finalmente caraCunegon - 
mia Moglie con la tua mit abilc^coftanza la mia irapc- * 

tuo- 
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5 6 Vita della Veni Cunegonde 
tWa Yotomà :*o»feflfo ;che nel diamante 4eU ? jaaimo : 
tuoiotìittQ hai*iiHu&*at£le fwt*4cl. ink> fcafualc ar-i 
dow godi pur &w$^ls44p giglM^lla Verginità^ 
che sì<genecofam*n|e, **on tanta vigilanza hai cérca- 
ta di confermare , ecuftodjrc , che da me non riceuerai 
alcun<vcoatrafto;>an?ijii^ftputo tanto più. beato , e fe- 
lice , quanta che* effcn do ipi toccata in forte hauerri : peri 
conforto, c compagna /4cUa:njia vita, poflb rendermi; 
ficuro, che la perfona ipia , & U Regno con la tua-, 
fcorta,che più tofto per la vita tua Angelica femori fpi- 
rito ccleftc, che Creatura humana,non polla riccucrcof- 
fefa, ne violenta jaUuqada'ncmtó . 

• .. . ■> •■ ■ > - - ' ... . - i • - i . ' 




Allegrezza di Cunegonde , e fua gratitu- . 
; , . /din? yerfo Dio . 

ImafcCunegondc a quefte parojc sì di 
ftupóre , e d'allegria ripiena, che noni 
potendo trarre parola fuori dal petto 
più con ginocchi pregni di lagrime, che 
con ia lingua efprcfTe il piacerà con*, 
tento» che dentri del fuo cuore feotiua » 
quindi con riucrcitfc manierale con molti fegnrdi af- 
fé t tuo fi ringratianaemi partendoti dalla prefenza del 
fuo Conforte, e Signore fene ritornò ratto alla fua^r 
ftanza ,& entrando fubito nel fuo Oratorio quiui prò* 
Aratati a terra sfogò piangendo di dolcezza l'interna 
fuo contento , e giubilo ,xon rendere infinite grane , e 
dare molte lodi alla diuioa bontà , & alia benigna in- 
tcrceffiorie del gloriofo filo Protettole S. Gio. Battifta^ 
di così fegnajato fauorc, che baucua riccuutOj dicendo: 
. * Io 
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Io mi vi pongo a* piedi clcmcntifllmo Dio mio coru* 
quella maggior riucrenza, che deue Y** vile fcrua , Se 
ancilla vedo il fuo Signore, per renderai humilifllmc ¥ 
• diuotiflìmegratic ,che trà così horriWe tempefta , c 
tra sì atroci affai ti vi Hate degnato di conferuarmt il 
candido flore della Verginità tanto da me ftimato,e 
pregiato ; poiché fenza il fufFragio, & aiuto della gio- 
rioufilma voftra Madre , idea dell' ifteffi* Verginità , e 
fenza l'intcrccffione di fan Giouanni Batti/la lucidifll- 
tao fpecchio di purità, , confctfb , che farci ftata infal- 
libilmente vinta, & opprefla: ò felice, e mille volte 
benedetta tentatione ( poffo dire) che hà dato occa- 
lione al mio Signore di fegnalarft vsrfo di me cpiu 
quei più viui affetti dell' minore , e, milcricordia fufu» 
ch'iq potetti giamai decelerare» : q ila. eternamente ben 
nedetto quello giorno; ò giorno à me felice , & aucn- 
turato,egli fia da me con perpetuo fegno di letitia^ 
fempre folcnnizzatp.ippicrAc. wnc #d c(Tcre il princU 
piotila wi^quiew, ^Ijc^cbe^bbo fperare di 

fpd*r*in gmoo* cvpercj^oitfp^^ 
va tantejingue „|>er poterui, rendere degne , «,c;onuef 
pienti gratie di cosi (ingoiare dono : refta ( Signor mio ) 
che voi con rifletta benignità voftra mi diate forza ai 
potere cuftodirc quefta preciofa gioia , che tutti . i te- 
fori del mondo auanza,trà così potenti y $ tfmbjili 
inici,chenonmai fiiifcfng digu^reggivej cvpi Vcr r 
ginc fantifllma , che nel vpftro animo concepire |a^ 
.Verginità prima che il Figliuolo di Dio, fiaterai, vi 
ftippiico , cuftode voi fteffa di quella benedetta geir*. 
ina: e tu Gio. Battifta prima dai raggi della grati Vt 
che dalla luce del giorno illuminato , e prima (an$- 
ficato , che nato , procura con la tua fauorcuole inter- 
ccfllonc , che il Signore benedica le opere , le parole , 
j8c i penfieri miei , c lacci con la fua diuina gratia ,chc 

H le 
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le fpin*, & i triboli di qucfto mifero. mondo fi comico- 
tono in tante tate ^gigli-j eétì dia poffatrza per vin- 
cere ié aftutié, 8d inganni del ferpdn te infernali, accio* 
che riabbia certa fpcranza d'cffere introdotta nel calc- 
ite paradifo. , : b u ; y - u :' iC - J ' 

A queftefuediuote preghiere % e voti non tardò la 
(anta wferitìéclla 1 di corrifpondèrc con diuerfe fante 
optratioaiìper moftrarfi altrctànto grata con gli ef- 
fetti 1 ; qua ritmerà ftata copie parole ver fb il fuo bene- 
fattóre, Se inttrcéffore fen Gio» Battifta , imperoch* 
quel giorno della Vigilia di eflb gloriofo Santo , nel 
quale haucua riccuuto cosi fegnalata gratia di poterlo 
vedere, e dalla fua propria bocca vdirc il còlette annuii 
ciò , che egli le hàueua fatto , che rintanerebbe : vitto* 
riofacontragHaffaiti, die alla fua verg&rità fi.daua^ 
no , 5'obligò per Paunìenirédihòtìorarte con tigìèà dì- 
giuno ì e con altre afpre penitenze > e macera tioni dei 
tuo corpo , & inoltre d'impiegatfi 'con fegnalati fegni 
di cfefrlrà irl diuerfe opere di pietà Vcòrné di fouucnire 
alla mtórià^potreri bifognofi Con liberati fuflldij di 
lrhtofiué i 8'di'ptòcurarc dal Re, ^ da Tuoi Magi (Ira ti 
(tjtìkluriquc gratia , che in detto giorni le fofie chlwfta 
per folieuationediperfonc afflitti, e tribolate, come 
che à lei pareua , che in quel giorno * nel quale ella era. 



ftata folleuatà odi fauore dei filò Santo Protettore dsLi 
così grande afflittiòriè * e irkuSgflo, non dòttefle ancor 
lei lanciare d^ire Fc Vifcere della mifcrkordia verfo 
qualunque b\{qjrtiò(biti ruttrqtocHc^aftieCe y chc pa- 
tefTe, ; fic in vero ibmiglianti vmei di carità non fo* 
glìono cffcrcitarilròsì iacrlmenté , né con maggióre' af- 
fetto , che da quelK ,cfte hanno ancor cifi/prouatrgli 
*ffaani,e tribolationi. - u ' 

Mentre la fama Prcttci^eira^ttttà giubilàua dentrò 
ffc , & featiua molta gioia nel Tuo cuore 1 , per hauerc. 

ot- 
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ottenuta la gratta tanijp da feibram^a-^pa rfaggio a*r 
uedimcnto, come che era 4^ fpi#fo,ceIcftc gui^Bfc^ 
pensò 4i doucre Ilare più atter rirà , e di rimettere a i fuoi 
ienfi maggiore guardia , acpiocie ne l'allegrezza la^ 
reqdeflS: neghi ttp&» e Vgligentf & cuftodir li , fi come 
foueuic fuoic aftieiw* nel tempo -delie contentezze k 
e prQfperuà g wdi ,^..|a, fupef bia p^qhe ppflcdeuiL, 
*<m pretiofo tefprp , pptefle pnimme feria cadere „e 
i precipiti) , e aei lacci , e trabocchelli , che fiiole eoa, 
incredibile aftucia tendere l'antico nemico conrra quei- 
li , che ftudiano , e fi sforzano di domare gli appetiti \ 

di cftmgucregliqterq^r4qx^edifouomcrterliaJ giù- 
ito imperio delia ragione , carne che ben fapeua ,che 
cuanto più era (tata fauorira da Dio, tanto maggiori 
iarcbboHp gli aflahi , e le iouenrioni dell'importuno 
nemico per nuocerle, e per farla cadere : laonde pi- 
gliando fqmprc lena dalla viua fede, che «eneua in* 
iPiomai pofaua nèdi >nè nptteJ* arródeil 

ora t ione* 

ma particolarmente la notte, come tempo molto ap* 
propria** à trature col Signore era il fuo campo prin- 
topaie , per lo quale le fuc piattoni fpazijauano ampia- 
mente , e fenzg alcuna mifura > & è cow degna di molti 
mcrauigiia , che dopò baiare padate-le «otti intiera 
brando di continuo, non jmai rallentala 1© fpirito nè 
il vigore , quafi qh« doueffero quefte Ole affidile pre- 
ghiere hauerc alcuna meta , e temine * «* fopponendo 
notte per notte di cominciare , oga'bora più s rjtifcrtìò* 

^ W /?^^ inu, * or ^ a » ffolw ^ cnuouamea,c innanzi ali* 
Maefta dinina comparile , -, i ,. : 

i '^i^ c * c ^ 1*** u * t * owtioni aggtuogetta ; « eoru 
tifteflo feruorc apeorie pubiche , mentre di ronNnuo 
frequeptaua faor viva Chicfa - % hor vn' altra, ancorché 
fotfero rimote , e le fi* ade affai malajjcuoli , & i tempi 
moltoìfieri,e. fempeftofivfi wmc iogiiono cflerc ftei 
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6 a Vita della Veti. Cànègonde 
pacfe ii Polonia i tnaffime nell* ÌBUfeii$^^t4%ia^ua«ite 
mefli prj|*u>, i& era follccira Veto feffero'rhòki Sa* 
cerdoti, facendone venire <Taltri luoghi in gran copia 
per vd irne molte , le quali offeriua , &. applicala à di» 
uerfi fìni^ fecondo la pròpmimètuione , che haueuaj ; 
imitando? ttriné lì'può ródere 1 taf fàtòtfa Eduige fua-Parèn^ 
te ; 'to^^Mc^tfctillticftft co*l cKuètia iì dihioflràifa verfo 
ifacriftaj dfa Mi ; chc fi otferifcetaòai Signore nel facto 
Altare dtì-i Sacerdòti, che furono per ciò in lddc di que 
ito fuo diuoto affetto portili due feguenti verfi fecon- 
do 'lè ftàk'dicfttcl^tÀpt:^- 11 ir * . ' ' l l ■:.»:. , il 

• ^ miflk fhn èjè '4ofiìMà^>uoiffU^ ^ ; " > ì?> 

' '*> Qkttfunt PresbyttrÌ<W>miJ?M opW bah&i > ' 
i- Ma non fi può cf placare à baftatìza ;*iè 'fi Unirebbe 
mai di dire quanto ella foffe aflìdua,& inferme/rata^ 
ncireflcrcitio dèli' ofàtionc , poiché la fua vita * ò ai- 
mena 4a maggiore parte di efla fpcndena in orare, & 
^templare idruini tnìftcrij delia vita , V paffione del 
Signore , ma fopra ogni altro era diuotiffima , e foleua^ 
con gran femore , e godimento di fpirito folcnnizzare 
-Tre" fefle molto principali del Signore. Quella dclla^ 
£pif4«ia Quella dell'andata folcnne, e trionfatile in 
Gierufaiemmc ik! giorno delle Fa Ime : E quella del- 
la (àcroranrd' cenarci Signora nel Giouedì Santo ; Egli 
^incredibile i* dfoòtjonecòn *tte celebrala , e voi cu a-, 
che fofi^iùailtemoràpprefentàro ciafeun atto di tffe 
fol'enhirìv* ln<fÌVticolaTe quella del lauare i piedi à 
i difcepotóviw>9wndtìrt30li tarttcv affitto la Codetta attk*. 
ne ,che il Signore con l'cflcmpi© |&o vtfllé infcgnaroi 
mentre è jqoetfo effetto facendo» Atenirp qiia*àfltà poue- 
timeié* fuiCaaiwa ciafeu^tfidi «ffi ceto : giano? liù^- 
niphklfiuaisa'J piedi ,*fce pei* Jadokezi** c*c né tfcìttfc. 
q#v*rfaua,vn mar* dimagrirne * an^i' ritenendo vnó di 
iefliprefio òiicd^feceua ledere à metffa j eflempto 
»b£<Ì r Ti della 
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della l Maddalena i v tion gran fpargimérift di làgrime 
f^tólì f pièdi,ccoh i fuoicapcgli affogandoli do* 
pò bàtterglieli molte Volte teneramente baciati gli vn* 
geua con vnguenti pretiofi , fpcrando con tal atto di ri* 
cedere la ihcdcfima mercede dal Signore della affollila 
t^M^fiii c éc' t (Uoì pecchiti, fi corde la fodetta ù^tu 
43ma? jfcBc antè tahfdtt Signote hauoua gratiofameme 

r ; Mbrquefta faiita PrcnCfpféflà èffendb così diuofa ,$ 
còsi fcrueme ntlì'oràtione e tanto follccita , e dilige»* 

f'fif fcririrjo Vfieile eòfa è ;*hc> féàtttc in oblio tutte 
ìcS? teiréne^ gcfr •atrèndèft foloà lui , e però a quo 
^oéJl&topeVdìftacc^^^ Mondo \ 

WMA i Opliti ripari ; è Htìiedij difenili* , che vfettt* eo* 
iReil èdetto ordniatiàmcntc -, l edbfeiufotiò còme natii* 
Vili in lei per tutto ìrcòrfòld^ 
vigilie , difcipliric , e cilici; falere fimili rhortificatio* 

Hi , à fine di tenere fofcgfogfffy* tfégWàfr P fuoi; fttiff; 
, ^ • . . . 




che fono degne di 

mi^jPtóóltò bène , nón folo le parola prima che 1 lè v 
ItìHèro dirocca j' itoa anco i ^penileri che le entrauariò 
itìft&òrè/dcnochc non vi ièguHle alcutiinóffefexHd* 
dio , e però fuggi u a guanto più poteua le conuerfatìo- 
ni , e colleggi otibfi r e vani , djdoùc non fi poteua rac- 
cogliere frutto alcuno , mentre le ftaua continuamente 
fiffo nel cuore cjysl detto ^oltamcmorabilc del Signo- c - 11 • 
re , che d'ogni parola otlófali dòiiéffi rendere minuto 
conto nel tremendo giorno dej giudicio. L'altra djli- 
genià crafl^Umìfcà , eV^ bai^/c^ififéttQ , che hgujtejj 
5tf(t ftefla , cdnfccfae^ faj^tf/ftW^tfeftà 1 Vijrtù era ifbn 
lbl6 tìé* maggiori òi^pa^fiÌFii^^tè^^hàuere là 'cài 
ftif i , e la purità verginale 1 , m tnàriiera tale , che quel 
- u - Santo tanto diuòtadéitt torti e totMm&aàfi^&i 



i i Vita d^Ua Vetv Cunegondc 

dio hebbe à dire , che fenza i'humiltà, ne anca la Ver- 
ginità della foderra gloriofa Madre farebbe à Dio piac- 
cia ra ; ma che anco era ftimato neceffario,e principal 
mezzo per confegoirla , e conferuarla , mentre s'hà da 
perluaderfi , che quefto dono viene da Dio , e non da- 
propria virtù, poiché rcfpcricnza ha più volte moftra- 
to, comete ne ha alcuno cflempio nella vira de* Santi 
Padri antichi , che non batta qualfiuoglia fatica, e dili- 
genza humana per ottenere lacaftità, fc non vi concor- 
re infieme la lihcralità,e mifericordiadi Dio, anzi qucl- 
' la è propria dottrina dello S- irito fanto, mentre fece 
così dire à Salomone , & ut Jìcut quoniam alitcr non pof- 
firn effe contmem nifi Deus det , & hoc ipfum erat fapientt*, 
fine cui us efiet hoc donum ady Dominum , & deprecatiti fum 
illum ex totis pr&cordifi meis: e perciò quella l'anta Pren- 
cipelTa , come da cclefte lume iilufirara per non cadere 
in fuperba confidenza, con pentire di poter vincere, 
c raffrenare i naturali incentiui dell' età fua giouanile , 
con i fuoi frequenti efferati) proteft aua al Signore , che 
diradando delle lue proprie forze alpettaua di riccuerc 
dalla mano fua la vittoria conrra ogni forte di tentano* 
ne , prattica in vero molto notabile per quelli che fiu- 
diano di confeguire il Angolare dono della continenza . 

•G . . ' * ù. t: f *. 1 ir :'i q O ' ' *l p f, JTV t . . 3 1' > t C*: » 

■o* t j • G A E» . X X li» ,:ì'. : ..j'j, 

?£ I t f # - J 1 

<Accrefcimen:o d'alcre virtù • 

* '»•. i. r«: '•: . •'- •.•*.•"■'•..■'.•* • ; ".ili , i 

Imafta quefta fanta Prcncipcffa libera. , e 
franca da i fieri affai ti , con che poco me- 
no di tre anni fu combattuta la fua calti* 
tà > già che fi vidde di potere ficuramentc 
godere di detta grada ctiaudio odio fta- 
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to Verginale , propofc di volere à gran pafli auuanzar- 
fi nella pcrTer rione ,'c di feguire à tatti fua potere il 
confeglib dell' A portolo fati Paolo, mentre (cernendo à r. ad c 
i Corinti di (Te : Aemulamìnt ebarifmata meli or a , & adhuc ex- 



CU. Id 

ne. 



celkniUrèfn vùm vobis demotiftro , quafi volcfle dire; ben- 
ché habbiate voi ratto aoquifto di molte virtù, e gra- 
fie ,<difponeteui «nondimeno, e rakate. tanto più d'au. 
uahzarùt à rare maggior profitto > & à renderai ogi> 
hora pili perfetti frué fi come da che ella cominciò ad 
haucre l'vfò di ragione , & ad e(Tere capace delle virtù , 
e de* vitij non hebbe mài il penfiero ad alerò rìuolto > fe 
non à quefto fine della perfettione , & à procurare con 
irìcfed&i le fervóre dì mortificare i fenfi , e di negane in 
tuttóra fua volontà > conforme al notabile documento 
del Signore > concependo info fretta il totale dhprezzó Matt . l6 
dermbtìdo,ediIeinledcfimà,inchccertamcntciIpuò **. & 
dire,chenon haueffe termine, né- raetaalcuna, così chi Lucapl 
le file attioni air ifteflo fine indrizzate, & r progtetflv 
che ftcciìà l irfòlr rè 4i giorno in giorno nella pktàr,, n$U 
lo {pMtb^é ftelta <f*rfet*lo«e 4elic virtù Chrifl tane , 
triétitré 11 eètfi^ della fina vita £h adi lungo , troppo 
grande , e lunga hiftoria prenderebbe à fcriuexe,c per 
auentura a dai noiofa, mentre le medefime cofe più voi* 
te fi repliearebbono ,fi cóme Jià tatto i* Auttoyc , che 
fcriflc anticamente la fua vita, è pera vero, che tutto 
ciò che fi dirà delle virtù d i quefta fama Prenci peflfa, fa- 
rà fempre poc^S rWeho àffai <Ì1 quello eheXcfterà à dir- 
fi, e mafllmc del difpregio delle cofe, che tanto il mon- 
do apprezza , corte fono (tati , Corone , Honori , San- 
gue, e Ricchezze, al quale -fitte drizzo S^méicMOt^ 
pedfierì ctonie frrtiérb y che ilfégnó drizza^ {o&ltr{lj, 
utipetotfc chi parrìbdl!ifniéni&^ t^Gif 
rone , e '- Emétta genértiràmtó^Wtt^èfò é^fewfh 
è nett ilo & contò per «rote tfrOitìft^noh eTòcfe V cnc 
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* 4 Vita della Vcn. Cunegonda 
poffaIa gcocrofitàfua vguagliare , ne vi è premio ino 
ver r a, c he pofla parimente ricompenfa re il fuo gtUL» 
merito; aia perche à fare quefto fé n tono i Grandi con- 
te fa grande dal decoro, chela nobiltà , e l'altezza del- 
lo fiato , e condir ione loro li sforza à mantenere , men- 
tre gli habiti di molto prezzo» & altri ornamenti f che 
cori uengo do alla loto dignità , -e grado non poflbno fa- 
re di meno di non vfare tal volra • Quella Santa Pren- 
cjpetfa per ouuiare à tale incontro lotto le vedi pre- 
ciofe , le quali folcua dire , che non erano fuc % ma del 
fuegrado Reale : altre ncvfana , che erano tapto vili , 
& abiette» che ben dimoftrauano l'humiliffimo fuo fen- 
ti mento ,■ fi come ancor molte volte , fecondo che fe le 
prefentaua l'occafionc , ò d'incontrare alcuno poucro 
bifognofo,ò di vi il tare Tcmpij , e luoghi religiofi , le 
fodette fue vefti fpogliandofi mentre le ha u e uà in dof- 
fo le donaua à detti bifognofi , oucro , e malfirae quelle 
chccranopiùpompofe,cdi maggior prezzo , fi come 
ogn' altro fuo ornamento conuertiua con incredibile 
fuo gufto in feruitio di Dio, dicendo., che erano più con - 
uenicntiàChrifto Signore, e Rcfupremp , che ad vna^ 
fua humilc ancilla^ • 
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C A P. XXI I. -- '.i»{qai ti lì 

. l" doni Cclcfti che hebbe . . 

A così fanta operatione di quella glorici- 
fa PrcncipefTa ben fi può raccogliere-* 
.quanto gran fcrua di Dio ella folle, e 
quanto perfettamente lamàfTe , & iru 
confcquenza à che grado di gratia ap- 
• prefio la diuina Macftà arriualTe^ quan- 

to 
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to finalmente fi rendeffe meriteuole dei fuoi doni, c 
fauorieelcfti, tra quali fu affai principale lofpirirodi 
profctia,edi predire lo flato auuenire d'alcuno impc- 
rochc fi racconta ,chc mentre ella foleua vifitarc fpeflò 
il Monaftcrio chiamato del Saffo, oucro della Scalai, 
dittante all'hora da Cracouia tre miglia , ouc ftaua vn 
numerograndedi Vergini confccrateà Dio, (òtto la^ 
Regola di Tanta Chiara , delle quaH era Badeffa Saio- 
mea forelia del Re Boicslao , che nel Mondo diede pri- 
ma gran faggio di fantìtà , fi come di (opra fi è accen- 
nato , per haucrc con fua molta gloria fotto il velo del 
Matrimonio feruato la fua Verginità , e poi dopò la-» 
morte del Marito dedicatali ai feruitio di Dio in detto 
Monaflerio i fi era fommamente auanzata nella perfet- 
tione religiofa ; auuenne , che effendo accettata , e fat- 
tali rcligiofa in detto Monafterio vna giouanc ricca./ , 
di nobiltà di (angue, e di buon nomc,& fama, co- 
me che nel mondo fi era moftrata aliai vana, & licentio- 
fa diede occafione à quelle Monache di gran mormo- 
ra tione, e fcandalo , ma la fanta PrencipeiTa , che fi tro- 
uò prefencf! quando detta giouane fi confacrò , auuedu- 
tafi , che di buon cuore fi era ella conuertita à Dio, pre- 
dille , che doueua cflcre vno fpecchio di virtù à tutte le 
alrre Monache , fi come feguì, poiché i fuoi portamen- 
ti furono tali , e così efquifita fi moftrò ncll'offeruanza 
delle regole del fuo inflituto , che à punto ella feruì per 
viua regola , e come idea di perfetta fantìtà alle fue 
compagne , dandole coi fuo effèmpio grande occafione 
ì imitarla^ • 

• • • / » 
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SECONDA 



P A R T E- 




GAP. P R I M O; 

I N qui fi è narrato , e ( come cred' io ) ì 
baftanza dimoftrato il zelo , & il fcruo- 
re grande con che quefta (anta Prenci- 
pena cercò à tutto fuo potere di pregiare 
l'anima Tua di tutte quelle virtù, che pof- 
fono condurre al fegno, ò almeno à i 
maggiori confini della perfettione Chriftiana . Reftju 
horadi fpiegare le fué ardenti operationi , e lo fìudio 
erande, con che ella procurò parimente d'impiegare le 
lode tre Tue virtù à beneficio publico del fuo Regno , & 
inficine di qualfiuoglia perfona priuata , prouèdendo 
con ogni sforzo ài difordini,& inconuenienti che na- 
fceuano auuerfità . A i Prencipi particolarmente , e co- 
sì à tutti quelli , che di dignità , e di qonditione à gli al- 
tri fouraftanno , non bafta d'attendere à fe ftefli , & al- 
la falute , ma fono inoltre obligati come lucerne acce- 
fe polle fopra il Candclicro , con la loro incomparabi- 
le luce , e fplcndorc recare anco à gli altri > e procura- 

re 
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Reina di Polonia . Cj 
re di farli ogni beneficio, c giouamento in tutte le loro 
occorrenti neceffità, e perche le fue ammirabili opera- 
tioni dirizzate à beneficio altrui fono (tate dali'Autco- 
re della Tua vita confufamentc deferitte , come che per 
auuentura egli più tofto mirò all' ordine de i fucccfli, 
che a quello , che richiedeua la qualità de* farti , ancor 
io fenza proporui alcuna diftintionc, come forfè con- 
uerrebbe , anderò feguitanefo le pedatedi detto Autto- 
re così indiftintamentc , narrando molti fuoi gloriofi 
fatti , che la refero affai più riguardeuole al mondo, e 
confermano maggiormente la bontà , e la fan tua della 
vita (uà.* • 

CAP. II. 

Rà le fue marauigliofe operationì più 
memorabili tiene meritamente il primo i 
luogo quella che fi racconta della forza 9 
e virtù delle lue orationi inoccafione di 
calamità publica del Regno, mentre tut- 
ta la Polonia fi trouaua in grandiffimo 
fpaucnro per le continue feorrcric , che i DuiTT,c liti* 
ranni crudeli nemici , e perfecutori in quel tempo della 
Religione Chriitiana vi faceqano con notabiliflìmo 
danno de'fudditi, imperoche il Re Boleslao modo à 
compatitone di tante rouine , e percoflc nccuute da' fuoi 
popoli, e (limolato particolarmente dall'enorme di- 
firuttione , che col ferro, e col fuoco haueu? fatto vn' 
anno innanzi N. Capitano de' Dufit di gran nome, vo- 
lendo in ogni modo rimediare à così vrgenti , &. impor- 
tanti difordini , che per l'auuenire potettero fuccedere , m.iitf*. 
propofe di pa(Tare lui mede (imo con potente Efercitoin 
Duma , e di vendicare à pieno tutti i danni pa it ì , maj 
perfuafo , come fi crede , dalla faggia diuoxa fua mo- 

? *> glie 
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<58 Vica della Vcn. Cuncgondc 
glie commise qucftà imprefa'à due fùqr Capitani mol- 
to valorofi, é f rirriafc con lei à'gue^ggiarc contrai 
à detti nemici con le armi molto cfeacrdellcorationi, 
le quali furono di manièra' àrddntì; : & affid uc , e maf- 
fime qriclie che porfe ciTa Cuncgonde, che per tutto 
tt tcmptL'chc dàrò detta guerra ella non cefsò mai, 
e cótip%t^tff:é ; fctUmt Rcligiòfe , e con le fuc 
proprie ol fupplicàre nòtte, e gìomo il Signoresche 




le mai rendere vane le feruenti orationi , che Ce gli prc- 
fentano , volle primieramente rallegrare la fua diuo- 
tiffima feruacon il felice annuncio della futura vitto* 
lia , facendole apparire nella notte j mentre era tutta 
inferuorara , & intenta ad orare , i gloribfi inariii^ 
Gcruafip, e fan Protafio veftiti di vcfté ; càndida,0^ii 
rifplendenre del Sole , il cui facro natala fi haueua { 4 
celebrare nel giorno ,che feguiua , li quali le annun- 
ciarono da parte di Dio, che le fue preghiere ciTen> 
do in Cielo ftate cfaudite andauano per afTìfterc all' 
Efercitode* Polacchi nella battaglia , che doueua nel 
giorno feguente fare contra i Rulfi , promettendole 
felice fucceflb , fi come à punto feguì vna notabile ftra- 
L'Antore gc di quelli Barbari , e della morte del loro Capita- 
anticoddla no, la quale vittoria come che fuftimata molto mi- 
ì> lt Cunè?ó^ racolofa , sì perche li nemici erano quattro volte mag- 
de afferma giori di numero, che non erano quelli de' Polacchi , co* 
CapSS^ 1 me anco perche tu fama ,chc i fòdetti due Celcfti Cam- 
miti Cri pioni nel principiò della battaglia foiTero veduti àcom- 
"cVaTuò P arirc * n ar * a innanzi à tutti, che con le fpadc in ma- 
fuggendo? no vecidendo molti apriuano la via della vittoria^, 
così di commane parere fù attribuita all'intercedi^ 
ne delle calde preghiere della diuota Reina, ma ella*, 

co- 
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Reina di Polonia . 69 
tome era il douere , volendo riconoscerla tutta dal- 
la clemenza de Dio, e dal poflentc feuore dclli detti 
gloriofi Martiri , operò , che il Rè fioleslao ad hono* 
re , e gloria loro dedicaffe vna magnifica, e fontuo» 
fa Cappella nella Chic fa maggiore di Cracouia , & 
la dotaflc di rendite conuenienti , per foftenramen- 
to delli miniftri , che doueuano ì quella perpetua- 
niente feruire p per memoria eterna di vn così memo* 
rabile fucceflò . 

C A P. I I I. 

Irabile ancor fi refe nel prouedere con-, 
molto zelo , & efficacia allo fcandalo 
grande, che (èguiua nella Cafadi va» 
principale Barone del Regno , per oc- tfetro.Mo- 
cafione del mal trattamento , che egli catSiró 0 
faceua della Tua moglie : coftui come fua me» 
fchiauo del fenfo , e molto più pieghcuole à fatiare le ghc * 
fue voglie , che di hauere l 'nonetto , e la ragione per 
duce, fatiatofi ben tofto della pratica, e compagnia^ 
della moglie , con molto dishonore di lui,& onta di 
lei , e danno commune , & inficine con notabile ingiu- 
ria del letto maritale fi diede in preda d'impudica, e 
dishonefta donna , la quale così follemente prefe ad 
amare , & à tenere in iftima , che pofe non folo in ogni 
dimenticanza l'amore, e rifpetto.che douea alla Tua 
legitima Conforte, ma cominciò ancoà vilipenderla^ , 
& à mal trattarla in diuerfe maniere , volendo che l'a- 
dultera le folle in ogni cola anteponga , e rtconofciuta> 
per padrona della Cafa;di modo che la vka,che mena- 
uà la infelice donna era tale,che fembraua quella dVna 
mifera (chiaua, per lo che ogtx* hora defideraua dicami 
biarla con la morte . - 

' Que> 
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7o Vita della Vcn. Cuncgondc 
Qucfto mifcrabilc cafo peruenne all' orecchie della-» 
gtoriofa Reina Cunegondc , & ella fpinta dal zelo che 
tcneua di porgere ogni rimedio efficace a tanta offefa di 
Dio deliberò d'andare in per fon a a prouedere à tale in- 
conuenicnte, confidcrando , che con la fperanza fua^ 
hauerebbe facilmente ogni difficoltà, & impedimen- 
to troncato , fi come auuenne , percioche montata fu> 
biro in carozza con non molta comitiua di perfone di 
quelle , che foleuano ordinariamente accompagnar lsu t 
giunfc all'improuifo al Cartello, e Palazzo del Baro- 
nei e tofto diede ordine ad alcuni di loro, che doueflc- 
ro entrar dentro , e condurre alla Tua prefenza la mo- 
glie , & iniìcme l'adultera del Barone , andarono que- 
lli , e mentre cercano con diligenza di compire la con)} 
mcfllone della lor Signora, eiTendo fentiti dal padre» 
ne della Cafa furono ben tofto da lui , e da* Tuoi feriti} 
dori incontrati con le armi in mano, alle quali furio* 
famente diedero di piglio , quando vdirono lo ftrepito 
di coloro, che entrauano ,i quali minacciati di rima* 
nere tutti morti , fc immantinente non fi partiuano , 
vfc irono con gran fretta pieni di timore, e di fpauento 
ì riferire alla Reina l'incontro hauuto , & il rifehio , 
che haueuano corfo , ma ella non punto sbigottitati 
volle con quella confidenza, e franchezza d'animo, 
che fuole Iddio concedere ài fuoi eletti, dopò haue- 
re riprefo i fuoi di pufillanimità abboccarti col Barone 9 
fi come fece , e con animo intrepido , e (ignorile comin- 
ciando à riprenderlo della fuamala vita, e del grauc 
rorto , & affronto , che faceua prima a Dio , e poi alla, 
fua legitima moglie , gli minacciò la vendetta diuinsu » 
che foleua il Signore con molta feuerità prendere di 
coloro, che cosi enormemente l'offcndeuano , e coiu 
tali ragioni , e sì efficaci argomenti feguitò a fagliar- 
gli » ch'egli rimanendo con gran fluporc d ogn* vna» 
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Reina di Polonia . 71 
comitato, promifc con ogni prontezza alla Reina di 
ctfequire tutto quello, che haueffe ordinato , onde ella 
fatta venire incontinente la moglie di cflb Barone , 
glie la prefentò , e riconciliò fcco , volendo che slììsu 
prefenza fua moftratfero inficine quei fegni d'amore, 
cd'vnioncd animo, che fi richiede fra i maritati , nel- 
la anale perfeuerarono poi femprc ; fece poi cercare 
l'adultera , la quale come che per vergogna mirare fe 
ileffa già non foftencua , così tanto più fuggendo la^ 
vifta de gli altri , e mafllmc quella della Reina , et 
fendo per cclarfi nafeofta in vn forno , fu finalmente 
dopò molta diligenza ritrouata , e condotta innanzi 
alla Reina , la quale prendendola fubtto per la mano 
ordinò , che montato fcco in Cocchio , volendo come 
pietra delio fcandalo leuarla da quella Cafa , e ben- 
ché ella molto ripugnaffe, e facefle ogni refiftenza per 
non entrami, tu nondimeno contra ogni fua poffan- 
za , e voglia sforzata con le proprie mani della Reina 
ad vbbidircjc perche conuenne , foprauencndo la fe- 
ra , fermare l'alloggiamento in certo albergo , coftei 
nel profondo filentio della notte , mentre tutti oppref- 
li dal fonno dormiuano , s muoio , e fc ne ruggì , on- 
de alla mattina non effondo ritrouata da quelli , che la 
doucuano guardare , a benché con efatta diligenza fof- 
fe ricercata , bifognòche la Rehia lo fapefle , ma ella-» 
difTe: non vi pigliate faftidio della ruga dj quefta don- 
na , percioche mentre con le mie humili preghiere hò 
raccommandata la fua conuerfione à Dio , fon fiata da 
diuinariuelatione accertata, che l'habbia chiamata à 
fare volontaria penitenza de' tuoi peccati , con fpcran- 
za che debba confeguirne il perdono • 

Fece la medeiima proua di carità, òdi pietà in cafa 
quafi fomigliante di altri due maritati di nobile li* 
gnaggio, e conditone, percioche il marito per i fuoi 

pcc- 
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peccati , efiendo dtuenuto pazzo , c frenetico , e la mo- 
glie fatta più pazza di lui ; mentre difprcgiando la-» 
compagnia dell' infelice Con fot te , e nulla curando la 
fede , e l'honorc , s'era con tale occafionc data in preda 
alla fenfualità , menando vita dishoneftiffima $ Cune- 
gonde quando ciò intefe , mo(Ta à compatitone della-» 
miferia dell' vno , e dell' altro , attefe prima à procura- 
re la falute della moglie , con ridurla à penitenza , e 
con fare , che ella fi ri ti rafie frà alcune donne di fama % 
ereljgiofa vita à chiedere perdono de* fuoi peccati, e 
poi cercò di prouedere alla cura del marito , facendo 
ogn'opera , & vfando ogni rimedio, acciochejfi ri fan af- 
fé , fi come mediante l'aiuto» e fauore di lei felicemeu- 
te legui . 

CAP: IV. ' ' * 

Ra intanto peruenutala fama di quefté 
gloriofe virtù , & heroiche opera tioni di 
Cunegonde in VngheriaalRe di Behu, 
&alla Reina Maria fuoi genitori : onde 
entrati in gran defiderio diriuedere la-» 
figliuola, e di godere per alcun tempo 
della (uà (anta conuerfatione , non tanto per concia- 
re maggiormente fe medefimi, vedendo con i proprij 
occhi gli effetti della Angolare fua pietà y e religione, 
quanto per cauaredall'eflèmpio Aio alcun beneficio, 
& vtile per l'anime loro . Mandarono perciò Amba- 
feiadori in Polonia à Boleslao,& all'iftettaCunegondc, 
accioche à nome loropregaflcro , e faceffero gagliar- 
da inftanza , che volefle contentarti di lafciarfi riuede- 
re in Vngheria dai fuoi cari genitori ,& à Boleslao, 
che volefle predarle il filo confenfo ; e benché ella di 

primo tratto ù. moftraffe molto renitente , & faceffe 
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Reina di Polonia. 73 
o*ni sforzo di feufarfì, ingegnandoli con la piaccuo* 
iczza del dire, e con acconcie ragioni di fare loro pa- 
rere giufta lafcufa, per cuoprire la vera cagione, .che 
intcriormente la moucua , quale era il volere moftrarli 
anco in qucfto vera difcepola di Chriflo , mentre ella-» 
rutta intenta a feruirio , con esercitarli in diuerfe ope- 
re di pietà , non voleua per amore del Padre, e della-» 
Madre ciTcre da itioi efercitij deuiatai le cornicene nien- 
tedimeno di accommodariì , e di fottomctrerfi al vole- 
re di quelli , à cui doueua in ogni modo renderli vbbi- 
dicntc. Partì dunque accornpagnara da alcuni , che 
haucua fcelti della fua fameglia , & arriuata in Vnghe- 
ria non occorre à deferiuerecon quanta allegrezza el- 
la fuffe riccuuta , & accolta, non folo in particolare 
dai Padre , dalla Madre, da' Fratelli, e dalle Sorelle , 
ina anco in vrriuerfalo da tutti quelli popoli , percio- 
che meglio -fi può imaginarfi , che a baftanza cfpri- 
merfi jquiui per tutto il tempo, che ella vi dimorò, 
diede ; in; diuerfe maniere grati (fimo odore delle iingo- 
rani virtù i chein lei àinarauiglia rifplcndcuano, men- 
tre non Ulciò di continuare allclfua horè determinate 
lcfue folircdiudtioni^cVi efcic^tij di pietà , ma ben ro» 
fto fi vidde-, che non lenza grande iftinto , e confeglio 
della duiina prauidcnia fegui quella fua venuta.in Vn* 
riicpiat, ì " lì o:' f noo o! « aufiiicn 

Perderne effendo in quel medefimo tempoordita*> 
vnà terribile congiura rontra la perfona del Re Bolau, 
che nacque forfè al credere rriio dalla folleuatione!, ò 
più tolto mala fodisfatrionc che fi narra nelle Iftorie di 
quei Regno haucre hautrto gli Vnghcri , perche eiTo- 
Re haueffe riceuuto i Còmani popoli Barbari dell' A- 
fia jauuenne, che il-ca porci 1 detta congiura nòminato j^jjjjj 
Paolo , principale «Barone 1, per mandarla ficuramente gar.iib s 
adeffeuo, fece vnfolcnnc conuito, inuitandoui il Re, Dc " d - 
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74 Vita della Ven. Cunegonde 
con ordine, che à certo tempo determinato , mentre 
egli fcdeua à mcnfa folle da alcuni Tuoi la tei liti à que- 
fto effetto difpofti , tolto di vita . Haueua il Re accct- 
tato l'inuito con quella ficurezza.e fiducia, che gli 
porgeua la ragione del Va (fa 11 aggio ,& in quello in- 
(tante Cunegonde t mentre diuotamente oraua > hauen- 
do preueduto in fpirito ,e per celere riuelatione il pe- 
ricolo grande , che correua il Padre, corfe in fretta al 
luogo del conuito , giungendo nel tempo, che gli vc- 
cifori allettando il legno conuenuto , ftauano pronti, 
c preparati per auuentarli adoffo al Re , e dargli la.» 
morte ; ma ella tofto , che giunfe , cominciando con_> 
voce imperiofa à fgridare à quei ichcrani , ditte verfo 
di loro : ah perfidi , e federati , in quefta maniera pcn- 
fatc voi di tradi; e il voftro Re? Iddio difenfore da gli 
innocenti non vuol permettere , che la voftra fellonia 
habbia crretto,ma vi riferua à feuero caftigo,& in vn me- 
desimo tratto togliendo à ciafeunodi loro le armi , che 
por t auano, mentre eglino alle grida del la Reina atterri- 
ti, e fpauentati rimasero per marauiglia mutoli , e come 
ftupidi,& infenfati i le porfe ad alcuni fuoi feruito- 
ri , che erano venuti con lei , e poi pigliando per ma- 
no il Padre, che inftupidito ancor egli di così inopi- 
nato cafb , non fapeua , fc vero , ò fogno foflc ciò che 
miraua ilo condufTe con intrepido volto fuori di quel 
luogo ,. fra la gente , che iui fi trouaua , e fra quella^ , 
che concorreua di mano in mano, mentre molti in_> 
gran numero, tofto che la fama portò intorno il gri- 
do di così marauigliofo cafo , giubilando t & cfultan- 
do di allegrezza , à gara vennero ad incontrare il Re » 
dando mille benedittioni , e lodi à Dia, & à Cune- 
gonde della gratia tanto Angolare feguita per diui- 
na fua mifericordia , e per merito della fua diuota-* 
ferua Cunegonde apro, &. à beneficio non falò dei 
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Reina di Polonia . * 7< 
Re» ma di tutto il Regno > la cui falutè» come dice* 
uano , dipcndeua in gran parte dalla vita di lui. 

CAP. V. ' * 

, t » r- ' 

g% A* qui nòn fi fermarono le marauiglie , 
che operò Iddio col mezzo della fiia^ 
diuota ferua coti quella andata di lei iit 
Vngheria, benché l'effètto (brtiflè in~» 
Polonia dopo che ella Ce ne ritornò ,, & 
iui apparfe eoa ftupore d ogn' vno il mi* 
racolo. Andaua il Re Bela fuo Padre in compagnia di 
lei , conducendola in vari; luoghi per godere della fui 
dolce , c finta conuerlàtione , e mentre giunfcro infici 
me à certe miniere di Sale , ohe rVnghcria gode , Cu- 
negonde chtefe vna di quelle miniere in dono al Pa- 
dre , il quale , che non tanto così picciola colà , ma il 
Regno , e la vita iftefla ( fi può dire ) le hauerebbe 
concetto , (e glie l'haueile richieda , non hauendo il 
maggiore defidcrio , che di compiacerla» e di gratifi- 
carla, prontifllmamente glie la donò, ond' ella inte- 
riormente inuocato il celeftc fauore , come che haucua 
conceno nella mente Tua la gratia , che da Dio defide* 
raua di ottenere, volendo in apparenza moftrare di 
prenderne il pofieflo , gittò vn' anello d'oro di non-* 
molto valore , che haucua in dito , in vna caua molto 
profonda di detta miniera , non fènza ammiratiorie di 
giiaftanti , che tale atro giudicarono vano, e comu 
facto per gioco 5 ma indi a poco tempo, quando ella 
fu ritornata in Polonia, ben fi conobbe, & apparfe-* 
manifcftamenta , e con ftupore d'ogn'vno il mìftero 
della richieda in dono di detta Salina , e del getto , che 
fece dell'anello, percioc he improui Tara ente fi (coperfe 
ad Villaggio di Borcna dittante da Cracouia cinque 

K z mi- 



Digitized by Google 



7 o Vita della-Vèn, Omegopde 
miglia vn abifoatote miniera; dì Sale , di dóue men* 
tre fc ne cauauaaogroflc,e dure m^flc, ceco che mira* 
còlofamcntc apparifee fiflb in vna di cflTc vn* anello ri- 
lucente d oro, il quale prefò con marauiglia da gliope- 
rari , e portato à moftrarc à Boleslao ,& à Cunegonde 
fu fubitodadiuerfi fegnr riconofeiutodi lèi, e da mol- 
ti altri , elicerà quello proprio , che ella haueua gitta- 
to nella causi della Salina d'Vnghcria^ quando dal Pa- 
dre le fu donata , all'hora fe le marauiglie , che da tutti 
fi fecero , e le benedì ttioni > che fi diedero infame à Dio 
di così fcgnalato dono , che per merito della fua diuo- 
tà ferua haueua fattoai Regno di Polonia furono gran- 
di , & imraenfc , tatto ciò meglio con ri penderò ima-' 
ginar il può, che con le: parole narrare , mentre non_# 
tanto s'ammiraua la diuina liberalità , quanto la gran- 
dezza del modo , conche Iddio l'haueua conferita , ha- 
uendo rrafportato tanto di lontanocosì abbondante , c 
copiofa vena di Sale, che fu poi di fingolarc vtilità , e 
profitto al fodetto Regno ; ma pure fono merauiglie 
fedite della Ccleftc mino, al cni cenno vbbidifeono i 
monti , i fiumi , & ogni altra creatura , percioche fi ieg- 

Preflb il S c P ar * mcmc > cnc a * tempo di Pipino Re di Francia Pa- 
surfo die drc di Carlo Magno vn Caualiere Borgognone di gran 
iYvias* ^bntà » c m °l to Cucito , e timorato di Dio nominato 
Gaogui. Gangulfo, che per rnalitia , e fceleraggine della dio* 
glie diuenne martire , trouandofi ad vna Fontana mol- 
to dclitiofa nella Pronincia di Campagna in Francia.» t 
della quale egli prefe molto gufto , richiefe al padro- 
ne che gliela, volcfle vendere , con penficro di farla.» 
condurre ai fuo paefe,& egli vdita tal richieda , di- 
mando il Caualiere feemo di ceruello , & imaginanefa- 
fi di volere vccellarlo ,con caìuargli dalie mani qual- 
che fomraa di danaro, fenza priuarfi della Fontana^ , 
glie la promife prontamente in vendita, e conuenuto 
• i n il 
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il prezzo , cheTubico fu sborfato , Gangulfo fi parli .,<*: 
fe ne andò in Borgogna alla Tua Terra di Varcnna >e 
quiui hauendo vn horto affai ameno contiguo al Tuo 
Palazzo , parteggiando vn giorno per quello , ficcò vn 
battone , che haueua in mano in vn luogo, che gli par-* 
ueà proposto, & il giorno feguente volendo dcilnarc 
commandò ad vn Tuo fornitore , che per dargli acquai 
da lauare le mani andauc ncll'horto , e trouando il ba- 
ttone, che haueua fi tfb in terra , locauafle, e gli por- 
tale dell'acqua , che indi forgerebbe ; andò il fcruito- 
re ,cauò il battone, e fubito quindi non folo fcaturì 
gran copia d'acqua, ma (i formo ancor vna bellifllma 
Fonte della forma iftefla » che- in Campagna comperata 
haueua , mentre quella iftefla per volere di Dio di là fi 
trasferì a luogo , oue volle quel fanto Caualierc. i 

mm -• — - - *— ' - - 
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Ritorno fu© in Polonia* f , 
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Opo eflirfi trattenuta Cunegonde alcun 
tempo in Vngheria , penfando d'haue- 
rc à baftanza con la fua prefenza recato 
conlblatione à i fuoi genitori , e d'hauere 
infieme , e con gli euempi della vita fua, 
e con le parole > & auuertimcnti impref. 
fo nel cuore loro , e di molti altri l'amore di Dio , e 
lobligo che gli doueuano , li pregò che voleflcro la- 
fciarla hormai ritornare in Polonia , accioche potette 
à gloria di Dio ,& à beneficio di quelli fudditi , all&# 
cui cura , e gouerno Iddio l'haueua eletta , moftrare 




quella carità , che continuamente ardcua nel petto 
onde etti vedendola rifoluta di partire la compiacque 
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78 Vita della Vetu Cunegotide 
ro , accompagnandola più con le lagrime, che con le 
parole, non cefTan do di lodare, e riogratiarc Iddio, 
che haueffe loro fatti degni di figliuola cosi grande di 
merito , e vollero , che portafle leco , acciochc rimanef- 
fe frettò di lei qualche fegno di grata memoria de* 
fuoi amoreuoli genitori , alcuni reali prefenti , e doni di' 
molto valore ,i quali Cunegonde fi contentò di aecex«^ 
tare , con animo di difpen&rii , come fece , à 1 poueri^ 
& à diuerfi luoghi pij per ièruigio del culto diuino • . ' 

Ritornata in Polonia con grandi filma allegrezza di 
quei Sudditi , penfando alle molte gratie , che ogn'ho»; 
ra dalla diuioa clero en za rkeucua , propofe di volere 
daccanto fuo sforzarli maggiormente di corrifponde*. 
re al Signore con quei maggiori fegni di gratitudine»' 
che poteua > per renderti più degna , e mcriteitole de 
i fuoi Celefti fauori ; onde trà le altre afprezze , coro 
che perfeguitaua il fuo corpo , parendole che laftincn- 
za , e la fobrieta , che Citi' hora baueua vfato , ancorché 
fufte aflai rigida » e molto ammirabile , fi potette coro 
più ftrertczza^&aufteritàoflcruare, deliberò di afte- 
nerfi in tutto dal mangiare carne , e di non vfare, fe 
non cibi quarefimali, e quelli anco à certi giorni limi- 
tati, volendo che il fuo vitto ordinario fotte di parte, 
& acqua te perche ella era di delicata , e gentil co^ 
plcfllone facilmente auuennc , che quella fomma ti* 
gidezzadi viuere cagionale nella per fon a (uà mali ac- 
cidenti, percioche, oltra che diuenne deboli filma di 
forze, e di vigore, perdette inficine il fuo loliro na* 
tiuo colore t e quella (èrenicà di fembiante , che la-» 
rendeua nell'apparenza più che di mediocre bellezza, 
& il fuo volto diuentò pallido , e macilente , prenden- 
do il colore, che tirara al giallo, della qu^le muta? 
tione d afpctto tofto che s'auuidde Boleslao , comin- 
ciò con graui riprenfioni à volere in ogni modo diucr- 
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tirla da qucfta Tua troppo grande aufterirà di vita, prò» 
tettandole , che facendoli micidiale di fe medcfima. 1 
mentre più maccraua il corpo fuo di quello , che po- 
^ teuano le fue forze fopportare> veniua à concita rfi con- 
tradi lei Tira anzi che la gratia diuina conciliari! , e 
non ha dubbio , come infegna egregiamente fan Gre- 
gorio , che la fmoderata , &. indiscreta aftincnza a gui- «^UJ 
fa della corda della cetra, la quale tirata più di quello, ra i. i. 31. 
che conuiene , rende il fuono rauco , c di ifonan te , non 
gioua ,e peròiìdcue moderare, & aggiuftarc, confor- 
me alle forze del corpo , e fe nò, fi rende inualida ; ma 
Cunegonde rifbluta di volere più torta auuanzarfi,chc 
di ritrarfi da queftcfue afprezze, e mortificationi, con- 
fidando , che iddio , per cui amore ad imirationc fua^ 
procurauad affliggerli > aiutarebbe , e non Jafciarct.be 
per tal cagione perire , c venire meno la vita fua , ben- 
ché face (Te fembian te di dare cfteriormentc ogni fodif- 
fàttione al Re fuo marito , e diflimulafTe con lui in ogni 
maniera poflibile , andò nondimeno continuando la-» 
fila foli ta rigidezza di vita , celandoli più che poteua^» 
quando volcua cibar fi : non flette però guari il Read 
auucdcr fi delia fimulatione di Cunegonde , onde mag- 
giormente adira r ofi con tra di lei, le commife cfpreiTa- 
mente , che ne i giorni foliti à mangiarfi carne , non do- 
ueffe in modo alcuno aftenerfene , e volendo fare proua 
della fua vbidienza foprauenne all' improuifo quan- 
do ella deiìnaua, e dando di piglio à quello , che vid- 
de preparato fopra la menfa di lei , non difeernendo 
per auuentura eia che folle , e poftofclo in bocca , fi imo 
al gufto , che fofle carne fapor i tiiilma , benché imman- 
tinente con l'occhio feorgefle , che 1* viuanda era di 
pefee , edando poi di mano al vafo , che tcneua appa- 
recchiato per beuerc, il quale. era pieno d'acqua , e 
guftando trouò , che era vino eccellenti filmo quanta 
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8 o Vita della Veti. Cunegonde 
mai ha*xe(Tc altre volte beuutojper Io che auuedutófi? 
Boleslao del miracolo in! vece di riprenderla , come Jia*? 
ueua Dropoftò di fare y cominciò à celebrarla, & ad ha- : 
uerla in maggiore veaeratione, conofcendo» che ope- 
rando in lei la diuina virtù fi rcndcna vano ogni auue- 
dimento humano. ~ 

CAP. V I L ' - 

» . ■ ** ' * * * 

Procurala Canoni zat ione di San Stanillao 

Velcouo di Cracouia , e man, > 

N qtwfto mezzo comecheém Gunegon* 
de molto zelante della gloria^ & hono* 
re di Dio, & in confcquenza de* fiiòi'San-; 
ti , che tanto s'affaticarono, e~pofèro ogril 
loro penero , e ftudio in piacere ,c (crtfi-i 
reailaMaeftàfua,e dalla quale furono? 
dopo quefta. vita mortale affanti à godere l'eterna n*l p 
regno del Cielo ; rettiti del manto dell' ifteflk faà glo* 
ria y mentre è ben giufto , che fi honorino qudlIì,cHe 
dio ha tanto honorato , & esaltato , così vedendo , che 
l'nonore,& il culto , che fi doucua à fan Stanislao Ve« 
feouo di Cracouia, che. per merttodel fuo gloiiofcrr&rw 
tirio da lui conseguito già molto tempo fà non Ceffata 
di concedere ogn'hora<mqlte grarie ,c benefici allago* 
Ionia , con l'operatione di diuerfi miracoli , fi andana^ 
feemando , oucro non fi compiua à baftanza , pensò dr 
non potere» fare cofa più grata à Dio , che di procurate 
Ituttòftto^pbTefélaCanonizationcdi detto Martire, 
e chefoflfccosbvfcnerator in terra j fi come fi icorjgeua^ 
che in Cielo era effal tato fra 1 Santi : ■- onde con .granai 
fcruote accingendoti^ quefta imprefa comincio à trat- 
; - - tare 
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tare , & ad imprimere nel cuore del Re Boleslao fuo 
marito coli glotiofa opera, moitiandog li l'honorgran- 
de che gli ne rifulrarebbe > e còme Iddio hauctia 'rifer- ^ 
nato à i lui meriti tanta gloria . 

Rimafe fubito perluafo BoLcslao dalle ragioni, e 
dalle preghiere infìcme , che per ciò gl i foggi unfe la_, 
moglie , e promouendo il negotiocoi Vefcouo di quel 
tempo nominato Prandota ^ccófl baroni , e Palarli i 
più principali del Regno fermò con loro la rifolutio- 
ne, che fi dctiefiero per tal effetto mandare Ambafciato^ 
ri al Sommo Pontefice Romano, fi come fu prontamen- 
te elTeguito. 

Incontrò da principio q licita caufa , quando fu in- 
trodotta innanzi di Papa: Innocenzo quarto, che all' 
bora fedeua nella Cathedra di S. Pietro , qualche diffi- 
coltà , e concefa 'come che la dmina prouidenza fuole 
permettere ,che in fomigliaoth giudicij nafehino fpeffe 
volte d inerii intoppi, cVoftacoii, e fi mquino contradir- 
rioni gagliarde, accioche la verità più cfauamente fi 
con ofea, come conòicne in materia tanto importante , e 
la gloria de fuoi fanti maggiormente apparita, il che 
à pu.itoauuenne in quello trattato delia canonizatione 
di fan Stanislao, mentre Iddio dopò molte difficoltà 
molle volle pcrfuperarle manifeftarc , e fare apparire B«m. i 
più euidcntementela fantitàdel Martire Sranislao,illu- f""*!"^ 
Arandolo nel medefimo i dante con due miracoli molto p ri. 
fegnalati ,1'vnoriiJa malatia molto graue, che fopra- 
uenne al Cardinale Rainaldo Hoftienfc della fameglia 
dei Conti d'Anagni,chc ripugnaua,e contradiccua_* 
gagliardamente à quella canonizatione, e la fan i tacche 
egli rihebbe tofto, che promifedi moftrarfi fauoteuole 
promotore di ella , e l'alrra fu la rifufeitatione d'vn gio- 
uinctto morto , chefeguì con grandiffimo ftuporc alla- 
prefenaa del Papa, c di tutta la Corte, ondedicommu- 

L ne 
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8 1 Vita della Ven. Cuncgondc 
ne parere , e così vniucrfale ap pia ufo fu dal Papà , che 
fi trouaua all'aera in Affiti , conchiufa, c celebrata con 
le folire folcnnità la Codetta canonizatione , e gli A ru- 
ba feiar ori furono con quefta d elìderà ta ifpeditione ri- 
ti andati , i quali giunti in Polonia con sì felice» c lieta*» 
rmoua , non fi può imagi nare con quanta allegrezza^ , 
e g u iiloiuflero da tutti riceuuti, e particolarmente da^ 
Cunegonde, che perla dolcezza piena di pietà, che 
Tentili* nei cuore fuo, non potcua tenere le lagrime s ne 
ceffaua di renderne grafie, e lodi al Srgnorc ; h perche 
nell'anno Tegnente fu ordinato, che (biennemente fi ce- 
lebrali, e fi faceflefcft- ,& allegrezza publica della-» 
canonizitione di qucftb gloriofo martire , e che per 
rendergli nuoui honori fi nuedeflero , e fi rimoftraucro 
in publico le venerabili reliquie del fuo fan ti filmo cor- 
po , concorfero nel giorno à quefto effetto detcrminato 
moiri Prencipi così Ecclefiaftici,comc fccolaricon nu- 
merofo popolo , e Cunegonde fi come-pretefed'haucte 
l honore di lcuare con le fue proprie mani quelle facrc 
offe dal fepo*cro , doue furono già la prima volta po- 
fic , quando dicci anni dopò il Tuo martirio fu nella-» 
Chicfa Cathedrale di Cracouia trafportato il fio cor- 
po, così dal Legato Apoftolico , che v'intcruenne ciò 
non difficilmente ottenne, non tanto per la purità, & 
innocenza verginale, che la rendeua di ciò molto de- 
gna , quanto per la gloria , e vanto , che a lei da tutti 
attribuiua di elTerc fiata quella , che haueffe à detta ca- 
nonizatione dato principale moto , e fauorc, onde col- 
ma d'ineffabile confolationc , e d'allegrezza con tutta-» 
quella reuerenza , e diuotione di fpirito , che imaginar 
fi porta , s'affaticò di compire quefta facra cerimonia-», 
trafmutando quelle facre gioie in altri v^fi » e ripofito- 
ri più prctiofi , & honorcuoli , nè con parole , fi può à 
baftànza cfprimcrc il giubilo , c contento , che riccuct- 

tc 
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téil cuore fuo, vcÌ«iidacoa»«lf>ttpfetiiejafo hpim- 
rato quello, che haucua patito tanto opprobrid.efcu 
morte iftefla per amore di Chrifio, c che il Signore fi 
fbflc inficine degnato di fouiefi anco di lei in «così glo- 
riofa operaie di failft.nelj &rnp© della via ftw, e delRc 
luo Conforto ùfeliecnicatc riufeire^; : . ; r ; . h^; \ 

C A P< V I I I. 4 ' 

Procura pariip^ U C^ùionizaiione di Sanu 
Edvige Doèi&Ta di Slefia . 

• * '! 

ON l'occafione della Canonizat iene di 
fan Stanislao, che con tanto affetto» e ze- 
lo di pietà fù ( cqmo fi è detto ) procura* 

fi pofla ragioneuolmcnte credere, che 
col medefimo acceco» e zelo procuralo 
ancor la Canonizatione di {anta Eduigé Duchcfla dfr 
Slcfia , che fu celebrata nel filo tempo da Clementw 
quatto Sómmo Pontefice nell'anno 1267* anzi con tao* 
to maggiore i&ruQoe, :« defideriò,, quanto., che erafeco 
con nodo d'affiniti molto (trattamente congiunta of- 
fendo detta Edfttg*3&di Bel* 610 padre , e mentre a& 
fa Cuncgondc per ! alcuni anni delle fabliau, e cejkfti 
virtù, diquella puarecflcr* fpetatrice» & hauere tatti** 
ra notitta^ ^benché né l'Autore della rita di cfla 
negonde rrtllaiua eopiofa 1 fiori*, uè alcuno altro lft«Jk , 
rico ch'io & p pia, n è l'ifteflb Patte fizouto rateino di cià ** ffo , il 
mentione, fi legg&però neHarita del fudetto Pontefice CCOfU * 
Clemente» che la canonizò , che egli ne fu con molta, 
inftanza ricercato dal Duca di Polonia , cheera inquel 
tempo Boleslao marita di efià Cuncgondc, la quale 

L z fen- 
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fenza dubbio per ragione della parentela , che haueua ; 
come Zie detto, con detta Eduigc , harà mollo , c Simu- 
lato e(To Bolcslao à procurarla : e ben fi sa , che alla-» 
FAnt. de i canonizationc de* fanti fra le altre cofe fi ricercano, & 

UVcwra- 1 nanno £ ran P artc * e *ft anzc > e preghiere de Prencipi , e 
rione di s. perfonaggi grandi , i quali con vffici multiplicati ne 
Carlo pa- fuppjichino il Papa per ibeni, che ne rifultano. 
gln * 4, Hor quefta fanni Prencipe(Ta' non contenta delle fue 
Pcrfuade al continue opere di pietà , in cui ogn hora fi efercitaua_# 

Marito la 




volére fer- Eduige , la cui efTemplare vita , come di perfona domc- 
uare Cadi- ftj ca s ì (tretrameritc fccb congiunta di fangne, che poco 
prima fe n'era volata in Ciclo, s'haueua propofto in- 
nanzi per fpecchiaruiiì , quanto per prouederc al fine , 
" à cui come à principale mira fecondo la vera fapienza 
riferire fi deuc Phumana vita , eh e la morte , di procu- 
rare che il Re fuo Conforte indotto dalla medefima^ 
ragione-ergeffe vna nobile Chicfa, & inficme vn Mona- 
ftero per fianza , & habitationc d'vn numerofo choro 
di vergini , le quali confecratc à Dio attendetfero mi a 
fa* uirto diuotamente , Óc à lodarlo j e por gciTcro con* 
tiftutf preghiere al Signore per la falutc dell'anima- di 
cfìTolUi , eiiellafua propria', disegnando col pcnliero 
di potere ancor lei vn giorno hauerc gratia di offerirli 
al Signore nella ideila maniera. Non fi refq difficile 
Bóleslao à lalciarfi ^ermadcre così fa nta opera , come 
che àd imitatione della iua cara moglie ftudiaua ancor 
\ ^^é^K'fti'farftgrandcdi meriti in cielo , e di renderli pitc 
che potcu* de^no Cònforte di così virtuofa 1 , e fama-» 
donna , onde in vna terra pofta alle radici delle Alpi , 
che terminauano P Vngheria dalla Polonia , chiamata 
in quella lingua Sandecz , fece fabricare vna nobile , 

c 
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eforfmofaChiefa.col titolo della Santifllma Trinità' -> 

ma ,n oltre donò al rnedefi™ Monaftero U dominio Sì- 
detra Terra, ed. rutto il territorio con alcuni 3 ni I 

clic molto pià non fj trouafli oblic-ato * r^rr.r j ' 
re ai pi, , e fanti defideri, deilata ££ 

«^Cunegondcchc conformealconfediodell-A i *dc. nr 
pofto o , non penfaua in altroché di auan 2 Vrf?Wht ' ^ 
ra nella perfcttione , c di metrer fi fi-mn-» ,H : S r ^ Emulami 
alte , e &^l.<ktìfcA^^S^ Sfg££ £££ 
procurato , che Boleslao facefle d'vn tempio tempori 
ie,d. porli innanzi; che egli ne fabricafc 
ma Rituale di feftefib, coVacrandol IL fon S 
perpetuo la fua caftità, &à quello effetto cominciò co^ 
aiuerfe rag,oni a volere pervadergli talcS °n«* 
approntandoli i premi grandine confeguifeonoco* 
loroche lacontinenza , e caftità hanno in Sa v1t£ 
fragde e mortale ofleruato , e benché fordo c dÙ7o fi 
moftrafle Boleslao, dando ripulfa alle prerh fere & 
iftanze, che più volte le haueua di ciò fatto cfoo,' ? 
gonde rimafe con tutto ciò finalment SfifiS 
perfuafo non fenza aiuto della diuina graS che }' 
fanta donna haueua con grandeaffetto Lo ca'r ì ■ * 

o^vrV^fT^ mCraUÌglÌa > C ftu P OTe incredule d, T 
ogn vno Boleslao fece voto puhlico , e folcnne di caffi 

tt .n mano del Vefcouo Prandota di CracoTa che da? 

lu« fu fin alla morte inuiolabilmente ofTeruato e Cdt 

negonde^corchefecretamente^ 
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4 Dio la Tua verginità confacrato, volle nondimeno a&* 
cor ella non folo confermare pubicamente detto voto, 
ma inficine prendendo l'habito Francifcano dopo fat> 
te le douute prcparationi obligarfi (blennerpcnte à U 
altri due voti di pouerta ,& vbbidienza , e di profcfl&ro 
Indetta regola ingiuriti da &. Francefco,chiaroata del 
Terzo Ordine per la Angolare diuotione , che tempre 
hebbe verib il ibdetto Serafico gloriofo Santo,* la det- 
ta pfomeffafii da lei fatta nella Chiela dedicata al me* 
dciimoSan Francefco in Cracouia in mano di fra Bar tQr., 
lomeo Miniftro dell'Ordine in Polonia. opj -.± 

. j. . i.. . - •? : •: • • • • • 

CAP. I X. 

, . - . . i . . o « . - j • 

■< , . ! Procura di auanzarfi nella vita (girkuale. 

.... ' . <.•?: «./. 

Edendofi Cunegonde ornata di quell'ha- 
bito tanto da lei bramato , e confiderai 
do, che con l'altezza di quatto nobile 
flato maggiore obiigo fopradi lei fi era* 
impofto,s'andò preparando ^ e difponcn- 
.... > v doa maggiore rigidezza >& aufteritàdi 
vita ,fc pero fecondo le humane forze fi pcteua àquei- 
la che prima ofTeruaua » fare alcuno accrefrìmento, 
mentre diceua fra fc fteffa , penfo io forfè di Volere go- 
dere folo del nome di religiofa ? e (otto vn habitocosi 
fantotiopriremembra profane^ fare attioni conuenicn» 
ti* Derfoac iècolari 5 emendane è rifoluomi dunqutdi 
raoftrarrni per tntro y che potrò in ogni parte religiofa % 
edi fare ogni opera di conuerttrcquefto m U> torpo ìtl* 
vafo di gloria , « renderlo degno dcll'habcto* cfacreJ 
ftifec . Onde rinunciando afratto al mondo con porre 
in oblio 9 & abbandonare tutte le comnaodità terrene , 

che 
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che allo flato fuoconueniuano, fi priuòfubito di tutti 
ifuoi veftitifccolari, c fin deli' anello fponfa litio, vo- 
lendo , che il tutto a i poueri fi difpenfafl'e, & s'impie- 
gafle invnpij, ne contenta di vfare l'habito ordinario 
di rehgiofa del terzo ordine di S. Franccfco,godeua , c 
defideraua , per moftrarc maggiore la fua hurailtà 
difprczzo di fe fte(Ta , che la fua tonica fotte rapezza- 
ra , e logora , e molto vile j e bene fpeflb, a queft' affec- 
tocangraua le fuc in altre più abiette , e frufte, dicendo , 
chcafcconucniuaeflere più poucra , più difprczzata^ 
e mortificata per amore del Signore,dal quale riccuuto 
haucua molto maggiore beneficio d'alcuna altra: fi ri- 
tiro parimente da ogni forte di conuerfatione, non vo- 
lendo ammettere , che con lei fi trattafTc , ò fi ragionaf- 
fe,fcnondicofe fpirituali , e pertinenti al feruigiodi 
Dio , e perche iifuo principale feopo , a cni fempre rai- 
raua , era il macerare più che potcua la carne fua , per 
cui non mai fi fatiaua d'affliggerla , con digiuni , coru* 
cilici; , e con difcipline , di modo tale , che elfi ndo di- 
ucnuta molta sfigurata, e debole, bifognò , chcilfuo 
ConfefTore ad iftanza del Re Bolcslao fuo marito , poi- 
che l'autorità fua non era baftcuolc a raffrenare qucfto 
fuo fmoderato ardore , tcmpcrafTe le maccrationi , e pe- 
nitenze fodettc,& efprefTamentc le victalfc in virtù dei- 
la vbidienza , elicgli doueua , a profeguire quel rigido 
modo di viucre, ordinandole , che fi riducefTc alla vita 
commune di mangiare carne, e bcucre vino, cquan* 
tunqueellafircndcffc vbidiente,fi come doueua, a ta- 
le precetto, moftraua però di fentiredi ciò maggiore 
mortificatone , che da gli afpri digiuni , c patimenti , 
che ofTeruaua 5 onde conlefue diuote preghiere riuol- 
gendofi ai Signore Io fupplicaua , che fi come le daua^ 
u volere , così le concedente il potere efleguire la inten- 
ta volontà, che haueua d'imitarlo, mentre per redi- 
mer- 
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merla cglìhaucua in tutto difprezzato il Tuo fantililmo 
corpo , e l'haueua efpoilo a così atroci fupplicij , c pe- 
neri! Signore a cui molto gradiuauo le fuc mortiferi 
cationi, e penitenze non lafciò di darne manifefto fo- 
gno con effetto marauigliofo, pcrcioche il fapore delie 
carni, ed altre delicate v mando , che ella mangiaua^ , 
conucrtiuain quello di pefee, benché lò viuande hauef- 
fcro fpccic di carne, la quale marauiglia conofeiuta^j 
per proua del Tuo Confeflorc , fi corne lo fece rauuedc^j 
re , che la rigidezza di vita , che offeruaua quefta Tanca 
Prcncipeffa era per difpofitionc , e volere di Dio , così 
{limando , che non fi doueflc refifterle , la rimife , e ri- 
lafciònclla fua libertà . E però vero , che mentre que-j 
fta inferuorata Signora vedendo rallentata la briglia-»! 
allcfue focofe voglie di mortificarli, cominciò fenza.» 
meta ,c mifura ;<k in Jifcrctamente ad affligger fi , Se a 
fare afpro macello di fc ftefla, fu sforzato il lòdetto fuo 
Confeflorc a porre di nuouo freno a tanta fua aufterità , 
pcrcioche , fi come ella mediraua fpeffo i dolori , che 
fcntì il Signore in ciafeuna parte del fuo Santiffirnp cor- 
po , c defideraua parimente per memoria di tale fua a- 
eerba paflione offerirgli in ciafeuna parte della fua per-' 
fona alcuno offequio di diuotione,e di riuerente affet- 
to, così per quello dolore, che toccò ai piedi quando 
gli furono conficcati in croce, effondo lei rifoluta casi 
minare con piedi Scalzi , e nudi ,Sc ancp per la ncue , e 
giaccio, che luolc l'horxibilc freddo del verno produr- 
re nella Polonia, di maniera che hauendo fempre i piedi 
pieni di piaghe , e di fcilTure,che ftillauano continua- 
mente fangue, e marcia veniua a patire ogn'hora quel!' 
eftremo dolore, che fi può molto ben imaginarc ,fùnc- 
ceffario, che detto Confeflorc in virtù d'vbidìcnza! le 
* ordinafle di porrare le fearpe , e calze , e percheella-r 
con fama aftutia cominciò a portarle con lei, ma lega- 
••■j te 
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te alla centura , e non a vcft irne le gambe , ne i piedi , 
ouero vfaua le fcarpc à i piedi fenza le fuole per calcare 
ia terra con le piante nude , fu forzato il Confefibrc à 
farne grande rifentimeoto , & ad imporle vna peniten- 
za publica con molto roffore, e confusione di lei , certi- 
ficandola , che con quelle fue arti , e lìmu lationi , ben- 
ché vcniflcro da buon zelo r incorreua ad ogni modo 
nel peccato della difubidienza , mentre ogni fuo pati- 
mento corina il precetto della vbidjcnza pretto Dio 
non era meritorio , fi come all'incontro le buone opere, 
che col merito di quella il fanno , auanzano ogn* altra-» 
di merito prefib il Signore» onde ella finalmente il re- 
fe , e fi riioluettedi cedere ,c di fottoporfi in tutto al 
volere del fuo fuperiore , lafciando quelle afpre morti* 
^cationi, che da lui le erano victatcjc fi sforzò per l'au- 
uenire di compensarle con altri cflercitij di deuotione, 
c di pietà , e mafllmc con renderli più frequente , & af- 
fidila nel l'oratiooi, fpendendo in quelle più lungo tem- 
po, e con fare iofieme alcuni lauori di Tua mano per fer> 
uitio delle Chicle , ò per ritrarne danari, che fcruifTero 
al bi fogno de poueri . 

CAP, X. 

Rimanendo Vedoua per la morte del Marito fi rin« 
chiù (e nel Mon afte rio di Sanderz ; 

• 4 J 

Orreua già il quarantèiimo anno da che 
q iteli a (anta Prenci pefTa fi trouaua col far 
ero nodo del matrimonio legata fpiti- 
tualmente , anzi che corporalmente coi 
fuo caro, e diletto Conforte Bolejslao, 
quando piacque al Signore di terminate 

M il 
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il corfo di quefta vita mortale di etto lui , e di dargli il 
premio , e la corona in Cielo della vita Angelica che 
haueua menato in terra , viuendo così lungo tempo in-, 
caftità con la fua moglie, per lo cheacquiftò il glo- 
rioso titolo di Pudico , e come che ella per il paflato tu 
fempre (ollecita,& anfiofa delia falute dell' animai 
di lui , così in quefto punto non tralafciò cofa , che 
per tal fine fi richiedefle , non partendofi mai dal la- 
to fuo , e procurando , che egli diuotamente riccuef- 
fc i fanti Sacramenti per il felice paffaggio necelTari;, 
fi come egli con molto fpiriro,c deuotione non man- 
cò dalla banda fua di corrifpondere al pio defiderio 
di lei , c cosi armato , e fortificato de gli ordinari) , e 
confueti aiuti fpirituali refe finalmcnic l'anima al fuo 
Creatore alli dieci di Deccmbrc dell'anno 1279- & il fuo 
corpo fu fepolto con folennc,c reale pompa nella Chic- 
fa al S. Francefco di Cracouia . 

• Può ciafeuno imaeinarfi in quanto affanno, e ma- 
linconia reftaffe la dolente Reina , vedendoti priua.» 
del fuo amato, e tanto fedele compagno ,e cuftodc , 
col quale era fiata ftrcttiflxmamente vnita tanti an- 
ni con fanto , e cafto amore ; ma dopò che il fenfo 
hebbe fatto in lei la fua parte , ella riuenura in fe ftcf- 
fa sforzoffi di fcacciare da fe ogni nebbia di dolore , 
e di rafTcrcnarfrpiù che puotc , perfuadendofi , chc-> 
Iddio fi fo(Te compiacciuto di fcompagnarla dar fuo 
terreno Conforte, acciochc fi doueffe v n ire, & abbrac- 
ciarli più ftrettamente con lui fuo ccleftc , & eterno 
Spofo , à cui già tanto tempo fa fi era dedicata.» , e 
così con fomma prudenza recandofi à benefìcio gran- 
de quello, che pareua , che le foffe cagione di danno,' 
e di dolore diede indicio molto chiaro di perfetta raf- 
fegnatione , e conformità nel volere di Dio , fi come 
è veramente , percioche dee pei: quiete dell'animo fuo 
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perfuaderfi il tribulato , à cui Dio manda alcuna au- 
uerfità , che non ve ne fia altra più conueniente , & 
opportuna al feruigio , c bifogno dell'anima fua , che Rodriquee 
quella, che la diuina prouidenza ha eletto. Si sfor- JàiTpeiG 
zarono di persuaderla , c le fecero grand' inftanza il pv.i tratti 
Vcfcouo di Cracouia , e molti altri Primati, e princi- i - c « 1 *» 
pali Baroni , e Palatini del Regno, accioche ella vo- 
lcffc pigliare il dominio, & il gouerno loro, conten- 
tandoli molto Volontieri contra il loro naturale , & 
antico coftumc di fottoporfi al reggimento , & im- 
perio di donna , allettati dal faggio di molte perfet- 
rioni di virtù , che haueuano prouato in lei ,c come/ 
certi, che viuerebbono più quieti, e più ficuri da ogni 
difturbo fotto la tutela , e patrocinio di Reina tanto di- 
uota , Se amata da Dio, e con tutto che quelle loro cal- 
de preghiere accorri pagnaflcro con molte lagrime , el- 
la nondimeno , che haueua affidato , e drizzato la mi- 
ra de fuoi penfieri a più alto , e fublime flato , li ringra- 
tiò della pronta volontà , che moftrauano verfo di lei, 
fignificandoli la rifolutione , che haueua fatto d'abban* 
donare totalmente il mondo , e di volere in tutto dedi- 
care il reftante della vita fua al feruigio di Dio , fi co- 
me non tardò punto d'efleguire follecitata da quella.* 
fiamma ,chc tutrauia ardeua entro del petto fuo dell'a- 
mor di Dio j pcrcioche abbandonando ciò che era pref- 
fo di lei auanzato all' altra rinuncia del mondo, che 
haueua fatto con ordine , che il tutto fofle a* pouerì di* 
ilribuito, nè portando altro feco.fenon vn poucroman» 
tello, con vna mifera , e vile tonica, cinta da vna fune, 
conforme all'habito Tertiario di fan Franccfco , che 
haueua già prefo , come fi d iiìc , fe ne andò con ma- 
gnanimo cuore à rinchiuderli nel Monaftero delle Ver- 
gini, che ad inftanza fua Boleslao haueua fabricato, 
come lì è detto, nella Terra di Sandecia, conducendo 
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con lei vna fua fere Ila , che prefe il medefimo habito 
nominata Iolante , che poco prima ancor ella era Ve- 
doua rimala di Boleslao Duca di Califfa Prencipe Po- 
lacco . 

1 lamenti , gli ftridori » e pianti , che non fi pofibno 
à baftanza fpiegare , con che fu accompagnata» non fo- 
lo da molti nobili, ma da vna infinita moltitudine di 
poueri , che folcila nutrire % i quali efclamauano fin al 
Ciclo, deplorando la perdita , che faccuano della loro 
madre , e benefattrice le feruirono, fi può dire , per glo- 
xiofo, e folenne trionfo in quefta fua partenza dal mon- 
do , éc andata al detto Monaftcro , al quale giunta, an- 
zi che porre il piede dentro delle porte, egli è diffici- 
le ildcfcriucre,erapprcfenrare con quanta humiità, 
e con quante affettuofe , & infocate lagrime proftrata^ 
con le ginocchio à terra chtedefle alla Badcfia , & alle 
Monache d'eflere introdotta , e con quanta allegrezza.* 
accompagnata da (aera pompa forte da quelle accolta; 
e riceuuta; e quando fu entrata riuolgendofi di nuouo 
à detta Badcfla , le parlò in tal guifa : eccomi , fon ve- 
nuta qui per voftra fcrua j tale fia il trattamento vo- 
&to con la perfona mia 5 nè penfatc ( e così vi prego ) di 
haitere alcuno riguardo alle conditioni pattate della.* 
mia perfona , ma al prefente fiato , che vi ofFero di me 
ftefla , come d'vna humiic figliuola , e ferua » che è ve- 
nuta qui per feruirc à voi , & à tutte quelle altre forel- 
le, le quali parole , come che tratterò vn nembo di la- 

frime da gli occhi di tutte le Monache , così non heb- 
ero altra rifpofta , fc non che ciafeuna corfe ad abbrac- 
ciarla con molta tenerezza^ . 
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CAP. I. 




Con quanta oflcruanza viueflc nel Monafterio . 

• . - 0 

Idottafi CuDcgondc nel ficuro , e tanto 
bramato porto della Religione , confi* 
derando l'obligatione dello fiato, che 
haueua prefb , cominciò tantofto, come 
il Sole frà le Stelle jà fegnalarfi con ogni 
forte di virtù frà le altre Monache , e 
tanto bramaua di gradire à Dio , e di adempire gli or- 
dini della regola , che non folo quelli puntualmente 
eflèguiua , ma anco per quello , che toccaua alle peni- 
tenze , e mortificarioni il sforzaua di accoppiamene , e 
d 'aggiungetene molte altre, e fi come per la Tua pro- 
fonda humiltà fi ftimaua inferiore di inerito d'ogni al- 
tra , così le pareua d'e fiere molto più obligata à mor- 
tificarli , de ad vfare contra di fe fteffa maggiore rigo- 
re , filmando , fi còme diceua , d'eflere fiata chiamata.* 
all'hora vndecima nella vigna del Signore , mentre a 
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lei fembraua di hauere.fpcfo U fiore dell'età fusu 
inùtilmente , con hauere poco» e quafi niente feruiro 
al Signore, e che però le cóhueniua affaticarli tanto 
più per ricetterò la mercede vguale alle altre , e per- 
che all' humiltà->cbc è lajfedia della grada diuina, 
& legno grande idi clettione all'eterna gloria , come 
s.Bern.ho~ dice vn gran Santo , non era che potefle più ripu- 
mlius!^ gnarc, che la nobiltà, & altezza delia fua nafeita^, 

}>rocurò,accloche il commune nemico non rifucgliaf- 
e in lei alcuna fcintilla d'alterezza, di occuparli ne 
gli eflercitii più vili, e balli del Monaftero , pregan- 
do la Badcfla, che non la voleflc in ciò farla dalle 
altre differente , onde volle impiegarli nella cucina^ > 
& in ogni altro humile feruigio , dicendo , che per lo 
pattato non haucua conosciuto la virtù dell' humil- 
tà , fé non per nome , e che hora nella Religione con 
fuo gran gufto, e contento la conofccuapcr proua^, 
& in effetto. 

V Alla Tua Badcfla portaua tanto rifpctto > e riucren- 
za, & era così vbidicnte , che più pronta fi moftra- 
ua ad vbidirc,* ad elTcquirci Tuoi ordini, che quel- 
la à commandarle , e la pregaua di continuo , che 
voleffe ammaeftrarla , ammonirla ,&auuifarla d'ogni 
fuo difetto , e mancamento , come che temeua Tempre 
di non oflèruare intieramente , e per appunto i precet- 
ti della regola^. 

£ ben vero, che fi come prefupponeua , che detta 
fua Superiora doueffe effere di vita, e di coftumi ir- 
repetibile ,& aliena da ogni forte di leggierczza^, 
chefoffe contraria alla grauità ,che richiedeua il gra- 
do fuo , così notando in lei tal'hora non sòche cofa, 
che ripugnaua molto al decoro, che detta Badcfla-» 
doueua lcruarc per non dare fbandato alle Monache 
fue fuddite, ftimò debito di carità di auuifarnela fc- 

gre- 



Digitized by Google 



Reina di Polonia • 9 5 

grera mente , fi come fece > moftrando il zelo , che l'ha- 
ueua mollo à paflare con lei tale officio , ma la Ba- 
defla interpretando finiftramcnrc quello auuifo , & 
imputandole ciò ad arroganza grande , fi moiTc con- 
tra di lei à gran fdegno, chiamandola arrogante» &. 
hipocrita;nè contenta del rilcntimenro , che all'hora 
fece , non cefsò per l'auuenire di perfeguitarla » e di 
rampognarla ogni volta , che l'incontraua ; onde Cu- 
negonde viuendo con gran tri iti ria , & afflittione di 
animo per hauer dato occafione di tanto fdegno al- 
la fua Supcriora , non potendola con parole , nècon_» 
qualfiuoglia dimoftratione d'humilrà, olTcquio, e fom- 
miflionc placarla , acculandoli del zelo ind itererò , che 
haueua hauuto , ricorfeai Signore , fupplicandolo, che 
volclTc egli interporfi , accioche detta BadclTa fi quie- 
tarle , e la rimettelTe hormai nella gratia fua , & il Si- 
gnore per bocca d'vn CrocifilTo, innanzi del quale 
ella oraua , le dille , che limili improperi; , Se ingiurie 
non fi leuano , ne fi togiiono, fe non con la patien- 
za,douendo ricordarti de gli opprobrij, e vituperi;, 
che ancor egli haueua patito , e con quanta fofferen- 
za gli haucfTe toleratoje così auuenne, pcrcio- 
che vinta finalmente la BadclTa dalla gran 
roanfuctudine , e patienza , che moftra- 
ua ogn' hora Cunegonde nel Ap- 
portare le ingiurie , che le fa- 
ceua fi placò da fc ftef- 
fa , e la rimife nel- 
la fua primie- 
ra gra- 

• 
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CAP. I I. 
Sue tfibulationi, & auuerfTri . 

Entre quella grati ferua di Dio attende* 
ua con' t urta la diligenza , e femore pof- 
fibile , à fare ogni progrefTò nella per- 
fezione della vita religiosa 9 affaticane 
dofioon folo d'imitare le virtù che ve- 
deua a rifplendere nelle altre Monache, 
ma anco di auuanzar fi,e malfimc nella frequenta delle 
penitenze, de'digiuni,orationi, e d'altri efletei ti j Mopa- 
ftici , il Signore volendo far proua del valore di quefhu 
fua fedele ferua^ermifejch'il demonio fufeitafle contra 
di lc\vn' afora guerra , accioche tettando lei Vittorio- 
fa , rimaneflc fua Diuina Maeftà maggiormente glorifi- 
cata, *c cfla qual'ofo finiffimo nella fornace di così 
atroce tribulatione purgata taeritàffe più alto,efubli- 
me grado di gratie , fi cotale 3 étinttenkia à così fama, e 
virtuosa Prencipefla ,che pareua cflerc nata foid per 
cercare , dr. aumentare' la gloria di Dio • 

Ella foleua frequentare fpéflfb fcdn deuotiofte incre- 
dibile i fantiffimi Sacramenti della confcflióne , e corn- 
ai unione , cottfiofiache ,ctà Unta 1* cattala tion e diui- 
na, che in tale occarfiòne r kfeueua 1 arti ma fua, e che 
da e(Ta ridondaua né! corpo, di e non fi fentiua mai più 
vigorofa , nè più gagliarda , fc non dopò eflerfi cibata 
di quel celefte , e lacrofanto pane difcefb dal Cielo 
per la falute noftra >e perciò douendo tenere molto 
bene purgata l'anima fua foleua ogni giorno appre- 
fenrarfi innanzi al Con fe flore deputato alla cura del 
Monaftero , che era vn frate chiamato fiogulfo dell* 
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Ordine de' Minori, quindi il comraunc nemico del no* 
ftro bene prefe occauone per affliggere la Vergine, & il 
Frate infieme, mettendo ombra , e lofpetto di peccato 
per quella Tanta pratica, e conuerfarionc,che haueuano 
infieme in alcuni altri Frati del medemo Ordine» i qua- 
li moffi,ò da inuidia,ò da altro rifpctto non lafciauano 
di calunniare pubicamente così il detto Frate , come la 
Vergine , aggiungendo contra di lei ancor altre calun- 
nie, e falfe imputationi, mentre le file fante opere inter- 
pretando finiftramentc, & al rouerfeio , e ftimauano , il 
come è coftume dc'diabolici perfecutori, che il fuozelo 
foflc pazzia, e la fua dcuotionc hipocrifia , e l'humiltà 
più tolto fpeciedi fuperbia, e d'alterigia. 

Qucftc voci effóndo peruenute all' orecchie de' Supe- 
riori deirOrdine,benche fapeflèro, che le buone, e fante 
operationi , e che fono ordinate alla gloria di Dio fo- 
gliono per opcra,c fuggcftione del demonio cuere pofte 
alia proua delll tiri della inuidia , e della calunnia , (li- 
mando nondimeno , che conuenifle a prouedere allo 
fcandalo pubiico, mandorno vna lettera d'vbidicnza al 
detto Frate Confcfibre , che douefie venirfene fubito à 
Cracouia, fotti ruendo in luogo fuo vn Frate Boemo di 
natura a(Tai più feuera , e molto più circofpetto 1 ma-* 
la fanta , & innocente Vergine tuttoché naturalmen- 
te le accufe faife fogliono turbare più , e penetrare più 
dentro lanima,che non fanno le vere,fopportando con 
gencrofo cuore tutte quefte ingiurie, e maldicenze , fo 
ne rallegraua , anzi che nò , dicendo che haueua impa- 
rato dal Signore di douer abbracciar la Croce,e di tene- 
re il dolce per amaro , & l'amaro per dolce >* e perche le: 
Monache s'affliggeuano più di lei di quefte mormora- 
tioni, e cercauano quanto più poteuano con varie atte- 
ftationi di ouuiarc a quefte lingue pcftilcnti , & à que- 
fti vcntii di menzogne, che votauano fopra la vita.» 
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della fanta Cuncgondc » il veleno , del quale elfi fi nu- 
triuano . Ella procurò di quietarle, dicendole , che non 
era cofa di che più fi raliegraflc , che d 'edere in tal ma* 
jiicra trauagliata , e che fenza patire alcuna moleftia^ , 
& afflittione grauc le farebbe fiata la vira prefente , e 
che con edere di continuo tribolata haueua caro , che 
fi differifle la gloria della vira eterna , perche fapeua-, 
e teneua per fermo , che tanto farebbe maggiore , quan- 
to più grandi fodero le fue afflittioni j tanta era Ll» 
grandezza , & ampiezza dell'animo fuo 9 che quelle 
picciole pietre d'ingiurie , e di calunnie ì vi fi perdeua- 
no 2 e tanta era ancor la candidezza ,e fplenaore del* 
la purità fua, che le macchie , che fopra di edafiget- 
tauano da maldicenti non fi fcorgeuano,anzi fuani- 
uano adatto, e foleua dire , che quella forte de' fpiri- 
ti di malignità , non fi caccia meglio , che col difprcz- 
zo , e con la patienza > e perciò non fapeua , nè volc- 
ua vfare altra vendetta , che di ricorrere , e di rapprc- 
fentare al fuo dolce Spofo con molte lagrime quefti 
incontri, con pregarlo, che come teftimonio ,& auto- 
re della fua purità, e pudicitia, ne doueffe come di 
cofa fua prendere protettone , & inficme à voler per- 
donare alle malediche lingue, fi come eglimedeumo 
orò per i fiioi Crocifilfori >c ben fi vidde à feguirne 
l'cfF. tto , che dalla bontà diuina ella haueua fpcrato, 
percioche il nuouo Confcflorc , che da i Superiori del- 
l'Ordine , come fi difie ,fu mandato , benché fofTe ma- 
lamente im predo con tra di Cuncgonde , e fi fodè pre-' 
pacato di fctlc vn agra riprenfione , rimafe nondime- 
no ben tofto , & al lolo apparire di lei chiaro delhu 
fua innocenza , e fantità , mentre all' improuifo an- 
dando al fuo Oratorio la trouò in oratione circonda- 
ta da grandidìmo fplendore , che à guifa di raggi le 
fiammeggiaua intorno al capo , il che la villa di lui in- 
goi^ 
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gombrò, & abbagliò di maniera , che da così chiaro 
lampo iìupidito cadde in terra, di doue alzatoli efcla- 
mò, e confcfsò, che quella non poteua efferc, fe non_> 
celcfte fiamma, hauendo in lui cagionato così grande 
effetto , onde (cacciata da fe ogni nebbia di fufpjcio- 
ne , c di mala impresone , che per le falfe relationi 
hauute la mente Tua haueua ingombrato, venne iru 
chiara cornicione , che fi come la vita di Cunegonde 
haueua più dell'Angelica , che dell' humana , così le 
imputationià lei appofte erano più torlo fuggcftionc 
di diabolico fpirito , che di humano ingegno. 

£ tanta fu l'ammiratione accompagnata da molte 
lagrime d'allegrezza , che concepì dentro di fe (tclTo 
della marauigliofa maniera di vira, che menaua que- 
lla fanta Prenci pclTa , fi come co i propri occhi volle 
renderfene certo , che non folo non puote in leiritro- 
uare alcuno neo degno di riprenfione , fi come s'ha- 
ucua imaginato , ma fu sforzato , (limolato dalla for- 
za della verità à predicaredi continuo con marauiglia 
le fue lodi à tutti, & à metterla innanzi per fpecchio 
di faniità, così à i Frati , come alle Monache . 

Ma che accade à raccontare ad vna ad vna le male 
fodisfattioni , e difgufti , che ogn'hora riceueua , per- 
mettendo il Signore , che la lua fcrua non meno fi 
rendelTc gloriola , & illuftrenci patire ,che nell'ope- 
ra re , e compire tante opere di pietà , che fin qui fi fo- 
no narrate jpcrciochc molte volte i Frati , che aflìfte- 
uanoal gouerno del Monaftcro , i quali con altro oc- 
chio, e con differente zelo mifurauano le attioni, £c 
i defidcrij di lei, fpefle volte contradiceuaoo al fuo 
volere , e ral'hora Anidramente interpretauano le fue 
opere, onde le querele, e lamenti, che di ciò faceua- 
no le Monache, erano molto grandi , e noiofi ; ma el- 
la con dire , che nella Religione bifognaua perdere la 
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tramontana della volontà propria , e pigliare quella*» 
dcirobedienza,cercauadi quietar le,c di addolcire ogni 
amarezza ,e fucofa mirabile ,e che fupera le humanc 
forze , che dalla bocca di lei s'vdifle mai vfeire parola* 
di rifenrimento contra i fiioi maldicenti , ma Tempre fo- 
lcua rimettere nella prouidenza diuina ogni Tua perfe- 
emione , & in vero, chi arriua à quefto punto di abban- 
donare il mondo ,deue viare alerà fcienza,e inoltrare 
altro fpirito , & altro cuore da quello, che fi offerita nel 
fecolo per fa per fi reggere ,egoucrnare rettamente nel- 
la medefima gui(à,che fanno quelli , che nauigando ol* 
tre al Polo artico fi feruono d altre Stelle • 

r 

CAP. III. 

On hauendo ancor potuto l'infernale»» 
dragone vincere , nè riuolgere la coftan- 
za di Cunegonde , che moftraua ogn* ho- 
ra, nè i fiioi fanti proponimenti , mentre 
ella col feudo della patienza, e con quel- 
lo dell'ora tione fi sforzaua di ripararli 
da gli a (Tal ti di detto fiero nemico , trouò , & inuentò 
nuoua occafione per affliggerla, come quel lo,ch auarn- 
paua di rabbia, come fi può ben credere , di vederfi cosi 
orauamente fuperare da vna donna . 

Succede, come altroue fi è detto , à Boleslao fuo ma* 
rito Lefco fopranominato il Nero,coftui {limolato, 6 
dalla propria auaritia ,ò dalla inrereflata ingordigia^ 
de* fuoi miniftri pensò di occupare tutte l'entrate publi- 
che della terra di Sandecz,che erano ftarc applicate, 
& a (regnate , come di fopra fi dille , da Boleslao fuo an- 
teceffore al Monaftcro , ouerifedeua Cunegonde , e che 
ad inftanzadileiera (lato dal mirabile Boleslao fabrt- 
cato, e dotato riccamente per foftentamento delle Mo- 
na- 
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nache , e per feruigio dei culto diuino dcJIa Chiefa,pre 
fupponendo detto Lefco,che come regali pertinenti al- 
la corona, non foflcro potuto da quella fmembrarfi , nè 
alienar/i 5 ne tardò di mandar qucfto fuo rio proponi- 
mento ad effetto con gran lamenti , & efclamationi del- 
le dette Monache, fpogliandole rigorofamentc di tut- 
te le dette entrate , e riuocando infieme ogni priuile- 
giodi ciTcntionc , e d'immunità, che godeuano quei tcr*- 
razzani comefudditi della Chiefa ,che gratioiamente 
da Boleslao erano loro flati conceffi * tentò Cunegondc 
con diuerfi mezzi di rimuoucre Lefco da quefta fua-> 
maluaggia rifolutione , procurando con humiltà ,e con 
ogni maniera di dolcezza di fargli conofccrc l'errore, 
che prendeua , e che contra di fe prouocaua irremifsi- 
bilmentc l'ira diujna , ma ogni opera riufei vana , e 
tutte le parole , e preghiere , che vi s interpofero furo- 
no come ad vn fordo rapprefentate onde Cunegon- 
dc vedendo , che i, mezzi Immani non baftauano à 
mollificare il duro cuore del Re, e che erano infuf- 
ficicnci à potere opctare alcuno effetto , piena di fi- 
ducia , e di fpiriti eccelfi fi riuolfe ad inuocare gli 
aiuti , &i foccotfi diuini,c così efortando le Mona- 
che à volere inlìeme con lei fare ogni opera con di- 
giuni, con orationi , e con difcipline di placare l'ira-, 
del Signore, dicendo, che tali difturbi potcuano fa- 
cilmente deriuarc , e cagionarfi per colpa di molti man- 
camenti , e di fe ftefTa , e di loro , non lafciò dalla ban- 
da fua dì , c notte di porgere à Dio feruenti preghic- . 
re, accompagnandole con infiniti fingulti, e lagrime, 
accioche voleffe rimediare à i correnti difordini, e di- 
fendere la fua caufa , poiché à lui principalmente toc- 
caua l'offefa,& l'ingiuria , che fi faccua à i beni dc- 
ftinatial fcruitiofuo* non furono mica forde à così 
humili , e diuotc preghiere le orecchie del Signore, 

co- 
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come di quello, che fìa attento ad vdirc i rinchiami 
de gl'innocenti , e di tutti colóro * che fono ingiufta- 
mente opprefli , jperciochc io vn fubito Lefco da fé mfc- 
defimo , ma mollo , come fi dee credere , da diuina % & 
occulta forza fi pentì della rifolutione fatta m danno 
delle Monachet e .cangiò la fua auaritia , auidkà , e 
fierezza in liberalità , in clemenza, e manfuctudÌA£> di 
^maniera tale , che di fioro persecutore, tic vfprpatcterd** 
beni della Chic fa , diuenne di quelli non folocoaftr- 
uatore , e difensore , ma anco amplificatore , pcrciochc 
▼olle di nuouo à fauorc di detto Monaftero con ferma- 
re le donationi , & in Geme ampliare i priuileggi % che 
gli Buono conceduti da Bolcslao • 

CAP. rv. » 

Libera eoo le lite oracioni fe fteflà , e le Mona» 
che dalle mani de' Tartari. 

» - tal*.,. , , . 

On lafciò la Maeftì diurna di moftlJu-e 
in altre occafioni quanto eradi fic le ora- 
tioni , e preghiere di quefta fua tanto di* 
uota lenta , fi copie ne diede molto chia- 
ro , e Angolare argomento in quella pu- 
blica calamità, che autiejupe nell* iizei^ 
fo tempo , che regnaua il fbdetto Letco\ quando circa 
Tanno 1217. i Tartari defiruttori de' Paefi Settentrio- 
nali , trauerfando per la Ruffia col confenfo di quei po* 
poli , anzi da loro guidati , ruppero di nuouo in gran* 
diiìirno numero , à guifa di furibondo torrente nella.* 
Polonia , cjic altee volte nel tempo di Bolestao hauc- 
yano mi feralmente guadato , e depredato , & arriuati à 
Sandomira, hauendo con inganno , e contra la fede 

data 
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data vecifo il Capitano di detta Città , pofero à ferrò, 
e fuoco tutta quella Città , e distretto, e tutto quel 
popolo , non perdonando nè à feflb , nè ad età , man- 
darono crudelmente à filo di fpada nella Vigilia del 
folenne Natale di Noftro Signore , faluando tolamcn- 
te le Zitelle per fatiare lelpr libidini , che , come nar- 
rano le Iftoric , arriuarono al numero di trent'vn mil- 
la» tutte quelle , che furono menate in cattiuità i e pei» 
che à quefto furiofo loro impeto fu (limata cofa im- 
poffibile à potere refiftere 9 Lefco , con la moglie , eoa 
molti principali Baroni» e Primati del Regno, quan- 
do intefe , che i nemici veniuanoalla volta di Craco- 
uia , fi rifoluetee, abbandonando il Regno, di fuggire 
in Vnghcria , onde i Tartari non trouando incontro 
alcuno trafeorfèro liberamente per tutte le Terre,e Vil- 
laggi , con vfare tutti quei atti di crudeltà , che la foli- 
ta lord inhumanità fi richiedeua . 

Sandecz che air hora era terra aperta , & non ha- 
ueua mura intorno, come che tanto più fi trouaua e- 
fpofta all'empio furore de' Tartari, così Cunegonde 
preuenendo il pericolo cercò irrficme con tutte le Mo- 
nache del Monaft ero, che al numero di fettanta afeen- 
deuano 9 frà le quali erano due fucforelle Iolante , e 
Coftanza.chc quefta quando ancor ella rimafevedo- 
ua di Daniele Prencipe della Ruffia , fi era fatta Rcli- 
giofa ,di fuggire, e faluarfi in vna Rocca affai forte 
per natura più , che per arte , non molto diftante,chia- 
mata Pienina , doue anco molti altri di detta Terra di 
Sandecz fi erano velocemente ricouerati * ma perche 
non tutte le Monache in vn rnèdefimo tempo puotero- : 
no tenere dietro, e feguitare Cunegonde, mentre per 
la (Grettezza del tempo, e per la paura dell' imincn- 
te rouina frà tanta difordinata moltitudine fi riempì 
ogni cofa di confusone: auuenne , che alcuni Paefani , 

che 
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che guidauano certo numero di Monache , fentendo il 
caipeftìo de' Tartari , che già s'auuicinauano , fpaucn- 
taci dal fopraftantc pericolo, penfàndo ciafeuno alla-» 
propria falute , abbandonarono le dette Monache , c 
u mi fero traboccheuol mente à fiiggirc , chi nelle fol- 
te felue ini vicine , e chi fopra icofeefe èalze mon- 
ti inacceffibili nascondendoli , onde il dolore , & 'iljer-? 
rorc inficine , che affali quelle pouere vergini , ogn* ( W 
no molto bene fé lo puòimaginare , mentre elle dcfti- 
tute, e priue d'ogni aiuro fi vedeuano a rimanere in prc* 
da di quei famelici lupi , che del fanguc de'Chriftiani, 
edeli' honeftà delle donne fi moftrauano difpietati, 
& infatiabili nemici , nè potendo con i prieghi , nè con 
abbondanti lagrime , ne con lamcnrcuoli, gridi rirene- 
re quelle loro impaurite guido accioche non le vo- 
leffero abbandonare , ricorfero per vltimo, ancorché 
lontane , à chiamare il foccorfo di Cunegonde , fpcran- 
do pure , che ella non le vedendo à comparire , moffa à 
pietà per lo pericolo che correuano , doueffe con le fue 
orationi porgerle aiuto , Se intercedere da Dio il loro 
(campo ine la fperanza fu vana , percioche giunta Cu- 
negonde alla prenominata fortezza , fi pofe fubito in-» 
oratione , con pregare Iddio , che volefle ridurre in (àl- 
ito tutte Je fue feruc , come quelle , che eflendofi dedica- 
te al fcruigio di lui , conueniua, che egli con la onnipo- 
tenza Tua le guardaffe , e difendette da tanto pericolo , 
il che à punto auucnne , mentre dette Monache , che fi 
vedeuano già attorniate dalie fquadrc di quei barbari, 
e che dalle loro mani non poteuano humana mente fug- 
gire per diuina virtù fi dileguarono, e fi fottraflero dal- 
la vifta di eflì,& in vn tratto fi vidderp con marauìglio- 
fa , & occulta maniera , ancorché folfcro affai lontane , 
ridotte à fa lua mento nella fodetta Rocca con non me- 
no ftupore di loro medefime , che d'ogni altro , mentre 
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ti Vidd'cró c[uafi ne il'iflcflb tempo comparire le fehie- 
rc de' nemici intorno a detta Rocca , la quale cornea 
che ftimauano (fi potere ben tofto cfpugnarc , perfuafi 
non meno dalla forza delia loro moltitudine , che in* 
citati dall'ingordigia della preda grande, chefpcra- 
uano di guadagnare con la prefadi detto luogo, co&ì 

i lamenti, eftxidori,chc le Monache- particolarmente 
maudaùano fin* al Ciclo, ogrii : volta, che fcntiuanogli 
hprnbili gridi, che quei barbari traheuano di conti- 
nuo per maggiormente ifpauentare gli attediati > maj 
^unegoridc hox facendo animo così a' foldati a douc- 
re con valore refiftere à gli aflalti de' nemici .come an- 
co à i Rcligiofi , & alle Monache fpecialmentc à vole- 
re con fcruenti orationi conciliar/i la protettione d'id- 
dio, & hor protrata in terra, porgendo ancor cfla-r 
caldiflime preghiere, con copiofe lagrime al Signore, 
accioche volefle faluarc tante anime da lui rigenera- 
te col Tuo fanguc , dalle furibonde mani diquegli em- 
pi cani perlccLuori del (tio fantiillmo nome , moftraua 
con tutti vhà incredibile" coftanza , e confidenza, che 
Iddio douefTe liberarli ; nè tardò di adempirli i fuoi 
voti , e dcljdcrij , e di venire il diuino foccorfo , che dal- 
la fanra Vergine era con tanto affetto richiedo > per- 
cioche in vn fubiro. fi viddero quei barbari , come pie- 
ni di paura, e di fpauento à ritirarfi , e porfi da fc iìcf- 

ii in fuga , non meno, che fe haueflerò hauuto numc- 
rofa gente all' incontro, che li cacciafTe ; nè di tali ftu^ 
pori fi dee prendere marauiglia , mentre cosi le pro- 
fane , come le facre Iftorie fono piene di qucfti cflempi 
della virtù, e forza grande , che fuole tal' bora Iddio 
dare alle fcruenti orationi de'fnoi dinoti ferui in fo- 
miglianti occafioni . Et il mede fimo terrore fi narra-», 

come ne fanno anco fede le Iftorie dì Polonia, che pa- Crom.lib. 
rimcntc aflaiifTc coftoro, quando faccheggiando Isu 10 * 

O Cit- 
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Città di Sandecz vollero a (Tal ire , & entrare dentro del 
Monaftero, che le Monache abbandonato haueuano, 

Scafando di trouarui ricchiffima preda , perciochc ncl- 
accoftaruilì furono da fubito horrorc , & improuifa-, 
confternatione d'animo talmente prcfi,& abbattuti, 
che portili da Te medefmi in fuga, da quello fi ritira- 
rono con fretta , e fpauento grande , e mi mcrauiglio, 
che di qucfti improuifi terrori in fomigliantc occa (Io- 
ne foprauenuti vi ila , chi s'affatica d'inueftigarc la ra« 
Garzone nel gione naturale, poiché troppo manifeftamcnte appa- 
fuo lerragho re ,che non ad altra cagione , che alla onnipotenza , c 
P a S-74i. virtù di Dio attribuire fi dee , il quale delle perfonc , e 
cofeà lui confecrate particolare difefa fi prende , quan- 
do così à lui aggrada. 



. i.'. 'ZI ' i |. ;. » . ' ; -t I'%f 
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CAP. V. 



Miracolofamcntc Iddio la (campa dalla morte 
che tentò di darle vn ioldato • 



m 



ai6*vur*i Qycftc gratic tanro fi n g 0 i ar i , c hc Iddio 

faceua alla fua diuota , e fedele (erua^, 
non pafsò guari , che ne aggiunfe vn* al- 
tra , chc di tutte fi dee ftimare forfi la.» 
maggiore, mentrt molto apparente, e 
manifefto fù il miracolo, che operò à 
fauore di lei la diuina portanza , e non è merau ig 1 ia_> 9 
che fi come ella fi auanzaua nella perfettione con le 
molte opere. di pietà , che ogn' hora faceua , così cre- 
fee fiero ancor in lei le grafie cele fi i . Auuenne per oc- 
cafione di guerra , la quale puotè accadere , come io 
an.1284. n*i dò à credere , dopò la morte diLefco , quando neil* 
' Interregno , che feguì , luccciTcro nel Regno molte di' 

feor- 
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ftordie , e turbolenze, mentre con l'occafionc, che mol- 
ti competeuano inficine per acquiftarfi la corona , eoo- 
uenne à i Polacchi di fortificate, e munire vn monte vi- 
cino alla Città di Sandecz,per ripararfi contro l'impeto 
de'Teutoni,chc feorteuano nel Rcgno,come dicc-fcaut- 
torc della vita, ch'io feguito ; onde quei foldati,chc fta- 
uanonel prefidiodi detto monte , fecondo lalolita li- 
cenza^ libertà foldatcfca, che fa loro lecito di confon- 
detele cofe diuinc,& humane,taglicggiando,& aggra- 
uando,con varie contributioni rigorolamente tutti quei 
contorni, niuno rifpctto haueuano à i beni fottopofti al 
Monaftero di Cunegonde,il che fi come recaua grandif- 
fimotrauaglio , e prcgiudicio à tutte quelle Monache; 
così Cuncgondc , nella cui perfona volgendogli occhi 
tutte le al tre poneuano in lei ogni fpcranza d'aiuto,pro- 
pofe d'andare pcrfonalmente à trattare col capo di det- 
to prefidio , perfuadendofi , che la prefenza fua, con la-» 
compagnia di molte preghiere haucfTe potuto più facil- 
mente riuolgcrc l'animo pcruerfo di detti foldati, c di 
mitigarli con quei mezzi , & in quella maniera, che al- 
la gloria diuina, & alla qualità de* tempi, che correua- 
no più fi conueniua-» . 

A ndò la coraggiofa vergine confidata più nella giù* 
ftitia, c nella ragione della caufa , che la moucua ,che 
nella bontà de > foldati , c tutto che fbflc4alla maggior 
parte di quelli riccuuta con l'honorc , cenere nza , che 
meritaua la fanti tà fua,e le fuegiufte querele foflicrocon 
molta attentione vdite : vi fu nondimenotràquelli voj 
maluaggio,e che fi moftro tanto più federato d'ogn'al» 
troiquantocheerapiù obligato verfo di Cuncgohde , 
per haucrlo lei al facro fonte del battefimo lauato, il 
quale non potendo fopportarelamorcuole correttone, 
& amonitione di lci,hcbbe ardire ( inftigato da diaboli- 
co furorc)di prendere Parco in mano, e di fcoccarle con* 

O a tra 
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ira vna faci ta , la quale fpiata Aiori gon vipjen^e^y^ 
landò drittametàc.vérfo la gola dclfo Santola rafentò,. 
toccando à pena la pelle , del quai 'miracolo tanto 
manifcftamentc operato, ftuprti quei foìd^ti vollero in* 
continente caftigarc i^adw ^fc^pr^tef^frità di, 
coftui , cori dargli Abito s*0r*e* m<tìtf<hviddero, dbjj 
Iddio b&uciw refo cpw^trawigliofaiiientc vano v ,J^ 
Aia tentata feci e caie zza ; in a kuo4gqn^e ; appoqej^p^ 
le Tue preghiere s'adoperò di maniera t che dalle loco, 
mani lo Uberò , con dire , che ella non fi renderebbe 
mcriteuoie della roifericor dia * cb&[h?i*eua dal Ciclc^ 
rnoftrato la diuinabontà Yerfodi lei ,fc parimente ,iq 
terra non fi perdonaua al malfattore , che i'haueiiftjfcjft 
luta offendere: fu però il caftigo diqucfto maluaggio 
r il eruato alla terribile , e giuda mano d i Dio \ mentre, 
egli non fi curò di moftrarc il pentimento, che demo* 
ua dell* atroce iuo misfatto y pere io che indi;à poco 
tempo effendo in vna fcaramuccia , che fi fece con ine~ 
mici , rimafe mortalmente ferito , e chiedendo 
fubito condotto àSandcczal Monaftero di Ctmegon^ 
de con pen fiero di riccucre col mezao delle fue ora* 
tioni efficace aiuto, fu da lei con molta corapaftione t 
e cariti accolto, c non potendogli impetrare la fa Iu- 
te corporale, gli ottenne la. fpirmiale» pòlche cof^jl 
gran muore r e coti tanta» copia di lagrime ^che, i^grifo 
fupplicè il Signore , che Vòleffc à quell'infelice |>3f4$; 
narro ogni errore, ecolpa , che fu e fa udita, mentre egli 
dùnoftrara con molti pianti grandiffima contri tionc , 
eifi cerna ti rfarnlffimi Sacramenti diede raanifefto Agno, 
che l'anima fu* tofto, chefi fpieàt^ /e ne volaffi* a{ 
Cielo» ' ' j ■ or i ^ h^ - .-jf'^ì 

E perche molti fi marauigliauano j e roeeialmenu 
alcune Monache ,che ella sì caldamente n fòlle ado? 
perata col Signore, & bauefle mofbatovn {Itaordioario 
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fcnti mento, e zelo della fallite dell'anima di colui , che 
P haucua così notafeiltiicnte^iof&Aiinfpofc loro, che± 
due erano flati i rifpetti , che moia l'haueuano > l'vno 
affai noto v c manifeftoà tutti* e l'altro occulto>quel- 

e precetto ordinato 
Pdommandamento 
di giouare,cfar bene al nemico, maillmc quando fi 
troua in cftrema necellìtà * feltro ; cbà voleua , che ap- 
preso di loro rimanere, mentre lriucua^fecreto,era,che 
Iddio lech^we^a-co^ccffo^cftaifffccialc grafia, che 
tutricolQra,4imu<e{la fu ue fiata Madre fpiritualc nel* 
Pamminiftratktwjdcl lartiaffimdSacrainentodel Batté- 
fimo, per amor.Um fi fàluarcM>ono,e£hc per ciò mo- 
ftratafi era tanto anfia, e follccita della falute di det- 
to .foldato , affinchè come Tuo figlio fpiritualc godcf- 
fe ancor egli di detta gratia , e priuilegio , che dalla di- 
uiria bontà le era fiato conceduto * ; 3 
1.1 Pareu^àqucftagrànferuàdiDio.chc mediante la^ 
viuacefperanza. , e ferma confidenza , che teneua mj 
Dióògoi«>fah,bencHedifficHe le folle poffibile, e fa*. 
Cile à pome ottenere dalla clemenza fua diuina , ne fi 
ingaooàua punto , percioche chi mai fi confidò nel Si- 
gnore 9 > c rimale -.da lui defraudato f e chi fedelmente 
l'aiuto, ino afpettò> e non ruconfolato r Rifponda Da- 
uide meiitre di ite \iaclafuper-dominum curam tuam 7 &t* Pfid.j4.if. 
etwtriet .-.Copra, le quali parole iautVAgoftino egregia*- 



,chechifpera nel Signore , può ripu- 
taci! d'hauere in. poter fuo tutto il monda, conforme 
à. quello, che Chrifto per hocca . di iàn Matteo difft 
omnia cnim itti addentar > intendendo di quclioiChrcon-- Mate .6. 
fida ia Dio(iho^oji*ni; ouTli obagiatel sih, oii orsU , 

\ \ì'Ar o'Jial Mnwuli ih fclinp io* . >j ,91*3111 gii 
:,!'•• - .;>.* ■•'•» t i 'Ir- » ir> ojr;rr<;brci;rnrnr.3 olì !f. 

% ...» ri fiiii.^ r!g t ;* i. £ ?moj 1? '•wsni c*i.t»H:w| 
■ i> CAP. 



Digitized by Google 



1 1 01 Vita dcllt Veto. (Suncgonde 

.. . , . - • • • f ».' ' ' * • *•■••< » J * 




Conduce miracolo! amente vn riup d'acqua : * ! ' ; 

Or ftantequeflafua gran ife*tan«it,i:fc.* 
de, che haucua nella tonta duina ^èia* 
pendo la coni paterna, ch« fuole haoere 
Iddio de* fuoi fcrui j pensò tenne' per 
fermo v che é^ft & compiacerebbe • di ti* 
mediai^ ad vaa inoommodità grande „ 
che palma il fu© Monsrftcró d'acqua, per ilcuibifogno 
molte volte leilylooacfc affai peoauano f ©ìiefcritiuano 
granfeoncio , c danno y oode ella tutta confidata in Dio 
pensò , che fé con per arte huroana , come coi* sbotto 
per quello , che fi dirà , almeno per opera 
dmi^a- fi poteffe trarre, l'acqua, d*vn vicino torrente; 
ijhcrppcojdifcofto (bòrrena ; o quella condurre nel hifr 
rjaftero, nob ofiantc lafalka d'alcuni colli ^ (opta qua- 
li ctHHJeniuavcKe l'acqua fot mon taffc , come che le pa- 
teqa^cbeJDio ,a* cui ccnno^bidifcono i monti; e fiumi, 
&x>grti r «li^)erfni>arcftarcbbe feririta'à Jpaeficio dekiè 
k*«J$ruc ; di fopcraj«wqùe^4i€Eflolra, éaosàti fuoldi- 
fegno volendo riandate ad crfqtm; andòivwigiorod^ac 
cam pagnata/da alcune Monache alla rhia-di detco-tor- 
recite » e quiui dopò! hauerc ccon lagrime * c con fcrfpiri 
pxeùnuto affcttu0laxnonte al Signonéii fao defiderio, 
cotnipindò no?i. Vqer;yoiTcnt« ^^icna sfiduci* *i 
detto rio , che lafciando il Tuo antico corfooAouetfo lei 
feguitare , & cflb à guifa di riucrentc fcruo vbedendo 
al Tuo commandamento le andò dietro , mentre clla^ 
precedendo innanzi come guida , gli faceua la ftradaw, 
« / : de* 
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designandogli , & aprendogli con vn baftoncello , che 
haueua in mano la via , la quale ancorché erta , & in- 
tralilara refe affatto fecondo il Aio volere piana, &c a- 
perta tanto , che fuperata ogni difficoltà la condulTc al 
Monaftcro, dentro del quale palfando , quali lo diui- 
de, e bagna , rendendo in vn medellmo tempo non men 
vaga , che vtile vifta , onde (i puòjbcn con quel Poetai 
cfcla mare : ùUy :j p *m 

0 Fidanza genti fé, chi Dio ben cole, r«rar.cap.i 
guanto Dio ha creato , bauer /oggetto della fama . 

il che rifponde à quello, che di fopra fi diflc,che chi 
tutto confida , e pone la fua fperanza nella prouiden- 
za di Dio, può riputarli Signore del mondo, c quali di 
potere ciò , che può Iddio ftcflb . 

£)uì fi la/eia dì riferire il miracolo dibattere rifu/citato Alt- 
ana fuo nipote , fratello di Ladislao Re d'Vngheria y per- 
che fu opp-ato fegretamente , e non in publico, e fubito ri- 
fufcitato tornò à morire, e perche gli Iflorici Vnghcrinou 
fanno mentione alcuna di detto Andrea > e lo {affano fitto 



/ik Mio . 



.';»v * i ti.. ■ - . _ 

,; C A P. V I I. ' •. 

Gracie , e doni particolari > che hebbe da Dio V- 



Rà gli altri doni , con i quali fuole Iddio 
fauorire i Tuoi ferui , quello è riputato 
molto (Ingoiare di penetrare con luce t 
q uafi diuina i cuqri humani , c di cono- 
icere in fpirito le altrui i m per fett ioni > 
quello iftinto , & intendimento hebbe 
Cunegondc di maniera tale t che paretene leggerti 

co- 
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coree in 'carta aperta ciò che ftaua fcolpiro nel cuo'ft 
delie pedone , con cui trattaua : J onde hauendo pene- 
trato , e veduto in ifpiritola battàglia grande , che da- 
lia il demonio ad vna Monaca nouitia , la quale iiìanti 
l 'anno-delia probatione pentitali della vita , che.hauc- 
ua'prefo , e fpauentara infieme dalle difficoltà , erigi- 
-4ÌùZzi ,*Vhe feotgetìa nella Religione , e molto più , co- 
me quella , che il trouauajn età giouanilc , irritata ca 
fieri ardori di tcntatione fenfuale, era ritolutadi ritor- 
• 1 narfenc al fecolpi cercò alcune volte di efortàrla à man- 

tenerli colrantc J & à fare ogni opera di vincere gli af- 
-falti del nemico infernale , e come che la detta Mona- 
canon hebbe ardire quefta fu a tcntatione di cela'ré à 
chi con intelligenza tèleire i'haueua penetrato , quan- 
tunque ella rimanefle attonita , e confufa, vedendo 
ftopcrto l'interno dei fùò cuore , & il fuo rio propo- 
nimento , così non il vergognò di moftrarlì p> rfeucran- 
te nel fuo propofiro di volere in ogni modo a,bban- 
donare la Religione ; per lo Che vedendo Cunegonde , 
che il cafo haueua bilogno di rimedio diuinò , poiché 
gli hureani non poteuano fare profìtto, coninferuo- 
rato cuore fece ricorfoàDio, ^applicandolo à volere 
dar forza à detta Rèlig'iofa di rcfiftcre,e fu pera re la 
diabolica fuggendone , lì come ben tofto auuenne , im- 
peroche quella fentendoin vn fubitp dentro di fe ftef- 
fa efficaci moti dello spirito fantó , che la conferma- 
uano nel fanto proponimento della Religione , an- 
dò à trouarc Cunegonde . certificandola con lagrime 
d'allegrezza , che Iddio le haueua leuato di capo la 
frenefia, che il Demonio le haueua infufb , c che per- 
derebbe più tofto la vita, che di mancare al propo- 
nimento fuo di perfeuerare nel fanto habito, che na- 
Ueua prefo , fi come à fuo tempo facendo la foiira_» 
profeffione fi moftrò fempre dipoi collante nella of- 
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ftruanM 4e i votit fiuti.: .;j> L . 
< ^Hebbeancor quella gran ferua di Dio vna fingo* 
late gratia, che con la virtù dcLfuo bacia» che tal'iio- 
ra porgeua con amore puro, c fanto alle fuc Mona*' 
che , inafpettatamcntc le rifanaua delle infermità, che 
patinano . E come che qutftar fanra Donna era molto 
zelante dell' honorc , rìfpetto r ,eriucrcnza ,che fi do-» 
ueua alle perfone facre , coinè mftriftri di Dio t cosi ha* 
ucndo intefo la prigionia , che d'ordine di Lefco era-» 
feguita di Paolo Veicouo di Cracouia , che fu la fecon- 
da volta, come che egli foffe di vira affai difToluta^, 
e liccntiofa, fecondo che narrano le Iftorie di Polo- 
nia» non ceftò di porgere calde y e continue preghie- 
re àt'Si gnore , accioche voleffeleuare quello icandalo, 
liberando in quel migliore modo , che alla «Maeftà 
fùa diuirià parcua il iodetto Vcfcauo j nè le fue pre- 
ghiere furono vane, perciochc , mentre egli ftaua iru 
oratione V e 11 raccommandatraalt' imerceffionc, & aiu- 
ti di diuerfi Santi gli apparoe(à»tai2a$hcrina Vergi- 
ne , la cjualc leuandogli i ceppi, che ha ueua à i piedi, 
& aprendogli la prigione Vgli ordinò, cjbtcfe ne andaf» 
fc libero , dicendogli , va à rendere gratic.dclla tua Ut 
beratione alla vergine Cunegonde, perche ella co ru 
le file preghiere tale gratia , e che ne fegua l'effetto 
per le mie mani , ha da. Dio òrfjenutp 4lJ Ybi4Ul^e-f 
feouo non meno pieno di marauiglia , edi ftuporc ,che 
di deuotione vertb della fanta Cunegondc, quaatfc) fi 
vidde fcioltoda iduri legami , che gli tcneuanci .att- 
utati i piedi, e che la prigione gli era aperta, e fe ne 
andò dirittamente à Sandccz , partendoli da Siradwb, 
doue era prigione , e portando (èco i ceppi li ptfefen- 
tò alla fanta Vergine , accioche rimaneflcro apprtflodi 
lei per teftimonio perpetuo della gratia , che gli hatie? 
jia da Dio impetrata , oltre à i molti ringratiamentj, & 

P of- 
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1 1 4 Vita della Veri. Cunegonde 
offerte , che à lei giunramente feto riconofeendo» co- 
me diccua dal inerito delle orationi di lei la libertà, 
e la faluczza della Tua vira, ma tanto era profonda*, 
l'humiltà di quella gran ferua di Dio, & il baffo con- 
cetto , che haueua di fe fletta , che piena di roflorc , e di 
confufione , girtandofì à i piedi del Vefcouo lo prega- 
ua humiimcntc ànon volere quefta opinione hauere 
della fanrità, e merito di lei , conofeendofi indegna, e 
gran peccatrice ; ma che più rotto la Tua libcratione at- 
tribuire doueiTe al merito , de interceffione della glo- 
riola vergine Tanca Catherina , come di quella , che ire* 
gnaua in Cielo con Chrifto Signor noftro , e del cui 
aiuto nella vifionc hauuta certa , cfcnfìbilc proua f«n- 
tito haueua , & tutto che egli non negaiTe il fauore fat- 
togli dalla fodetra gloriofa Vergine , che fu martire in- 
ficine , & honorata , & efaltata dal fuo dolciffimo Spo- 
fo,con prerogatiue, e fauori tanto iìngolari , nondi- 
meno diccua, chea lei» come mediatrice di tutte que- 
fìe gratie , che haueua riccuuto, doueua riferire il prin- 
cipale merito , fi come non cefsò mentre vhTe di farne 
viua teftimonian i , tenendola fempre in grandiiìlma-» 
venera tione , c fìima.» . 

Riccucrre parimente il medefimo Vefcouo corno 
quello , che teneua ruttauia (ingoiare confidenza nella 
intercciTIone di quefta fanta Vergine il beneficio dello 
fanità , mentre egli fi trouaua fieramente trauagliato 
del terribile, e fpauenrofb male di pietra f percioche 
non potendo orinare, per liberarli deliberò per vi timo 
rimedio di fbttoporfi al taglio , fi come fece , ma per 
tal caofa fi aggrauò di maniera il male , & i dolori fe gli 
accrebbero con tanta vehemenza , che flette tre giorni, 
lenza parlare , e priuo de' fen ri menti , come fe morto 
foflè , c come tale abbandonato fu da i Medici , con cer- 
ta Scurezza , che doueffe mandar fuori lo fpirito „ maj 
» mcn- 
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m Atre egli cosi languiua , e ftaua più che potcua con-* 
la mente riuolta à Dio,rammcmorandofi inileme il fc- 
gnalato fauore , che haueua altre volte riceuuto dalla.* 
l'anta Vergine Cunegondc , gli paruc, come tra lume 
c feuro , mentre gli occhi fuoi erano più tofto aggra- 
uati dal male, che dal fonno , di vedere à comparire la 
fodetta vergine innanzi di lui , c che gli diccife , con- 
fortateli nel Signore , non dubitate , che Cete eia gua- 
rito, e da queir hora fentendofi à rinuigorirfi , c fen- 
za alcun dolore fi conobbe di hauere ripigliato li Tuoi 
fentimenti , e di efferc riuenuto affatto fano , e di non-, 
hauere più male alcuno , il quale fatto egli non lafciò 
di diuolgare per tutto , e di manifcftare maggiormente 
la gloria di detta Santa-/. 

Al fuo Conte fibre parimente , che di fopra fi mcn fo- 
lio, nominato Bogulfo, ridotto ali' eft remo per vna_, 
fua grauc infermità , c che con ifpeditiffimi paffi carni- 
naua per ciò alla morte , diede » ò per meglio dire, im- 
petrò la ialine col mezzo delle lue oràtioni , impero- 
che , mentre porgeua per lui diuotiffime preghiere , te 
apparfe S. Franccfco circondato da grandiffirno fplen- 
dore, il 'quale la certificò, che per amor fuo Iddio 
fi contcntaua di donare la fanità al fuo Confeffo* 
re , fi come nel medefìmo iftantc ne feguì 
l'effetto , conciona che leuatafl dall'ora? 
tione hebbe l'auuifo , che il detto 
Confcffore , che poco innan- 
zi dgonizaua > erafl iru 
va tratto maraui- 

gliofamentc 
o guari- - u , 5i0'll 
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On fi donerà ancor prendere marauigjia^ 
(e > q uefta finta Dorma, era^accarczz^ t ^ 
còd ifauori molto ftaordinarij dal Sì* 
gnor*, mentre col fuo cuore conucrfauj 
più in Cielo:, che. m terra ^ come che te? 
neua femprpla mente jriuolta, à Dio^òt 
alhtcotuemplatione delle còfe celefti , qualunque •co- 
la , che fi faceffe» ò leggendo , ò dormendo > ò raggio- 
nandacòn a^tri v-dii rnpdo ^cho fe bene eoo la lingua^ 
parlaua con akuriò ^oai ebarc raggionau* con Giuri- 
ilo «onde molte volte, quando ftaua ii* emione ,era_» 
dal Signore , ò dalla CacrarìfEma Vergi t^fua Madrew 
ricreata con la loro vifta , e fauorita di rari gufti fpi r 
rftuali , rocqtre le appariuano j e trattauano con lei 
sì familiarmente, & amicheuolmente >coipe fai pun- 
to l'àmico con l'altro amico » fegoo affai euidente a'cfj 
fere lèi ar rinata quel ftato di perfbttionc , al quale u 
giunge , quandi l'anima fi troea^ totalmente vnita^ 
8.Tho.t.i. con Dio^e come dice l'Angelico Dottore , totaDeoin» 
q *4 art.*. } téar€tì & coytrjrmiar; cianche ài ciò nq apparitfero con- 
tinui fegni indici; r volle nondimeno Iddio , che 

{tiù chiaramente fi imanifcftafTe à maggior gloria del- 
a fua ferua , fi come auuenae , mentre vna Monaca.» 
nominata Ofanna paalàndo vita^ volta à cafo innanzi 
all'Oratorio , oue ftaua la :Ycrgirie orando , & vdcndo 
vna voce, che parlaua concilo lei y mofla da curiofità 
volle per le fìflurc della porta ifpiare , chi foffe quel- 
la , che con Cunegonde parlaffc, e vidde con fua gran- 

: dif. 
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diffimamerauiglia ,e ftuporc , che vna imagine della-» 
gloriofa Vergine MARIA Madre di Dio, cheftaua 
fopra l'Altare , innanzi di cui oraua Cunegondc , era.» 
quella , che con lei famigliarmente ragionaua , c vid- 
dc infieme effa Cunegonde , che circondata da gran- 
didimo fplcndorc ftaua in grandifìima elcuatione di 
fpirito , e così immobile , come vna ftatua ; e quantuiv 
que detta Monaca cn: rafie arditamente per godere tan- 
to meglio di così dolce viltà , ella non fù mai veduta, 
nè fentita da erta Cuuegonde , argomento più che cui* 
dente dell' cftafi , che godeua la lcrua di Dio nell' ora- 
re 1 e che fta.ua fifia con la mente nella contcmplatio- 
ne di Dio , & in quello infinito oggetto 9 e fommo be- 
ne intieramente vnira , & perche detta Monaca co- 
minciò à diuulga e qucfto marauigliofo fatto , la Santa 
molto Tene amareggiò , & opero , che alla detta Mo- 
naca fo(Te da i Superiori ordinato , che non doueffe più 
tal cofa palcfare,fin che effa Cunegonde viueua , nè 
meno haueffe più ardire d'entrare nel detto Oratorio > 
quando dia vi li troualiay« rasasi! ai odo, éùisasi 
-r.*k wr.iqlib rriMnibrrorf fifl*»r , sUvssq ób «boi 

• ? 1 : C A 1 XL : ' ; t J ,; 

Feruore di (pirico jiell» oraupoe . 

A quanto fofle il feruore di quella Tan- 
ta Vergine nell' orationi,c diuotioni fue, 
e quanto eccellente , e marauigliofo il 
dono» che ella hebbe in tal'occafìone 
di vnirfi con ogni facilità con Dio» e di 
raccogliere di maniera tutta la mente, 
& il cuore nella Maeftà diuina , che parcua in quella^ 

tutta 
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1 1 8 Vica della Yen. Cunegonde 
tutta abforta , lo dimoftra il feguente cafo, pcrcioche 
mentre ftaua orando nel filo Oratorio, e con tutto il 
penderò fida nella contemplatone di Dio , cadde à 
cafo (opra il velo» che le cingcua il collo , vna delle 
candele , che ftauano accefe fopra l'Altare, & il fuoco 
cominciò ad abbracciare il detto veto, e di mano in 
mano ad accoftarfi alla carne della vergine r in quel 
mentre vna Monaca, che paflaua appretto l'Oratorio 
fentendo l'odore del forno, e del fooco, & entrando 
per vedere , di doue nafeeffe , vidde vna vampa attor- 
110 al collo della Vergine Cunegonde, e che ella fé 
ne ftaua immobile, come (è di pietra fotte , non ve- 
dendo >nè fenrendo la fiamma, che haueua intorno, 
e chegiàcominciaua à cuocerle la carne , onde ciia^ 
sbigottirà chiamandola , e con le mani tirandola , e 
turbandola, accioche fi moueffc, e ruggiflc il peri- 
colo , à gran fatica può te dettarla da a uella profonda 
meditatone > in che era immerfa , e liberarla dal fuo- 
co j ma Cunegonde, benché ringratiaflc la Monaca del- 
la carità , che le haueua vfato , e le prohibiflè à muoue- 
re di ciò parola , finti nondimeno difpiacere den- 
tro di fc , che le fofle fiata interrotta la doi- 
zza incredibile , che all' bora fenti- 
ua ncll'orare , come che armata-» 
della fòlita corazza della vi- 
ua fède era ficura , che 
le fiamme non l'ha* 
ucrebbono pun 
to offe- 
* ùu. 
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c ap. x . ; 

* ■ . ^ 

Libera alcuni indemoniati . 

• .- 

Ebbe ancor quella gloriola donna raam- 
uigliofa virtù nel fcacciare i demoni; , 
come che Iddio volcffe parimente con 
quefta diuina tetti monian za dimoftra- 
re l'amor grande , che le portaua , Se in 
che gradodi gratia preflo di lui fi trtì- 
4ia(Te * fi come auuenne , mentre à lei fà condotto vno 
di mediocre conditone , nel quale crudelmente regna- 
uail demonio, della cui mala, & infelice forte ella* 
moflà à pietà , desiderando, che Iddio fi degnafle di li* 
berarlo da gli afpri tormenti , che con lo ftridore ,c con 
i gridi , e che nel vifo , & in tutte le membra co» hois 
rorc de* circondami egli daua chiaro indjcio dijpatké 
in cftremo , lo bencdl col fegno della croce» che fogliò^ 
no tantò abbotti te i maligni (piriti » & ordinò al demo- 
nio , che in virtù di quel terribile , e facrofanto fegno 
douefle partirfi , il quale vedendoli ridotto à termine 
di bifognare lafciare quel corpo , che s'haueua elet- 
to per ftanza , cominciò maggiormente ad affligger- 
lo » lamcntandofi con vrli , e con ftridori borritali à 
che gli conuenifTe di lafciare l'albergo, che haucuaj 
in quel corpo per vbidire ali 1 imperio d*vn Vnghc^ 
fa , ma Cunegonde rifpondendogli , che non per me» 
rito fuo , rma per virtù della fàratiftima Croce , in cui 
il Figliuolo di Dio era morto per liberarci dalla fcr- 
uitù , & tirannide di eilb demonio , e de'fuoi maluaggi 
compagni , gli tornò à commandare , che douefle la- 
fciare Ubero in ogni maniera quel corpo , e mai più 

di 
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ito. Vita della Vcn. Cunegonde 
di non molcftarlo , & incontinente il demonio non_-t 
potendo più tardare l'cflecutione del diuino coraman- 
damento fi partì, e lafciò libero, e quieto il corpo, e 
l'anima di detto oppreffo. 

Liberò parimente col' medefimo fogno della Croce 
vn* altro nominato Matteo > che dal demonio era fie- 
ramente tormentato, anzi con tanto maggior* 
uiglia, quanto che il demonio non vedendo là Sto'ta, 
ma fedendola folamente à venire , mentre Ycoekgnm- 
DP ftaua i* vq* camera rinchiufo , cominciò à tremare, 
come cheientifle l'odore della fantità di lei,^$i^ 
menfarfi cpn horribiie voce , dicendo: ò'rhtf mefchì- 
DP » Oc infelice , che mi cpnucrrà partite da quetìo cor- 
po , che poffeggo , poiché Tento già yenire la mia ne- 
mica , qucll' Vnghera , che hà poflanz* di fcactiar* 
mi .iicppne auuenne tofto , che Cuncgonde entrata-, 
ijelia ftanza , e fatto il fegno della Croce fopra di 
quello gli ordinò* che fubito lo lafciafle ,. come in- 
SPBtincute egli fe*e i mandando fuori Aridi , & vlu- 
Uti hpr/ibili , , 

Ad vn fanciullo ancora di tenera età , nel cui pio»* 
qioip corpo rifedeua vn demonio , che mollò l'afflig- 
ge^, ipipctrò fubita Ubcratione , moffa à compatito- 
|ie >qhi quei bambino innocente foflc cobi mifb-il> 
ramate trauagiiato da fpiricoujaligno^im. » c 
perochc nei primo precetto , che «ihu i 
j fece al demonio, che doueflefgo«K. ; 

- brace dal corpo di quella^ ; bnp i< ; 

, 4 creatura , che non hauc- :'J ; • 
. ^ uà ancor demerita- 
-of i l i : : topreflo Iddio, : , i i 
h.;.- :. io.r.^tb v .egli. Cubito * i i 

{' x r ■'. v. * fi par- " \r,y. : v 
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* : ■ ♦ 

i. ; . .■ 

Altri miracoli di lei . 

r * \ 

,1 i / w K * . A . I 

A maggiore marauiglia', che operò Id* r 
dio à gloria della (ua fedele lenta, fu 
quella ,che feguenremenre fi narra, Ce 
è, che cadendo precipi tofamentc vtksu 
fanciulla 2 di poca età dalla fiiperiorc^ 
parte dellà Cafa , che era di molta al- 
tezza , douc ftaua fcherzaodo ; e precipitata in terrai 
con gran violenza , venite con Vn chiodo à {orarti ìxJ 
gola, e per Io' precipitlo rimale inficme infranta* la 
ónde la figliuola rimaftafenza fenrimcnto, e moto fu 
ftimata fubito morta da ifuoi genitori*, e da molti al- 
tri che corfero itale fpetfacolo,- fi come in eflettd 
rriorì , e fu veduta à fbirare : e benóhe il pianto, éc 9 
dolore , chea tale villa fi dcftò in tuttr, fotte molto 
grande, la madre nondimeno , & il padre fra le la- 
grime i che fpargcuario , non perdettero 1 :: là fpcranzaL/i . 
che la beata Cunegonde operatrice d'altri miracoli, fi 
come all' hora corretta la fama , poteflc impetrare al^ 
la figliuola la vita \ onde pieni di viua fede/ ancorché 
foflero di (Tu a fi da molti ,che teneuano per impoffìbilò 
tale gratia , vollero in ogni modo, e (Te odo la figlhiò^ 
la dalla madre nelle fuc or accia colta , portarla; ^of- 
ferirla alle efficaci , e potenti orationi della Vergili* 
Cunegonde , la quale quando vidde cori rmferabilè 
fpettacolò , 8t il còrpo della fanciulla còsi nbtabflmeflp 
te lacerato, ficommoflero di maniera le fue yifcére $ 
tale afpetto , che ella non puotè contenere le lagrime,' 
e fubi to imbracciatolo feudo della fede, e della orario** 

0. oc, 
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ne , eittatafi inginocchioni con le mani alzate al Cie- 
lo h pofe à pregare affé ttuofifll inamente il Signore, 
che volcflc hauere pietà di qucfti infelici, che perde- 
uanocosì mifcrabil mente la cara loro figliuola ; indi 
con viua fede , facendo il fegno della croce su la fron- 
te della fanciulla le commandò che forgefle per con- 
folacione de' fuoi genitori * fit ecco ( mirabile cofa ) che 
à auclla voce ella fileno (ubico in piedi fana, e fcnz$ 
reftare offefa i a alcuna parte del corpo , , 

: Accadde per opera del demonio , che vna Monaca** 
cauò vn'occhioaU'aitra^ ficc^ndouicon violenza vna; 
c^od^Uaccefa , di modactela luce di quell'occhio rk 
inafe in tutto fnaarrita $ onde più per lo fcandalo t che 
per il danno rimanendo di ciò molto fconfolate tutte 
le Monache , e tanto più l'offefa , quanto che ogni ho<* 
ra;fcoùua maggiore rammarico della perdita, che fatto 
haucua, e della deforminone , ghc patiua; ricorfero 
infien^call'aiuto^efauorcdcila loro benefattrice , la-» 
quale compatendo grandemente alla diigratìa della.» 
fua forclla fi raife con gran di (TI ma fede in oratione, eoa 
pregare il Signore, che volcffe prouederc à qucfto fcan- 
dalo alla miserabile calamità dell' infelice fuora^, 
con reftituirla nel primiero flato, e con tale fperanza^ 
compiuta la fua preghiera , e ratto il fegno della croce 
fopra l'occhio offefo della Monaca , (I vidde , che quel- 
lo rimale immantinente libero 9 e purgato da ogni mac- 
chiacene in vn momento gli tornò la primiera luce. 

j.W^ggWC g^atia fu quella, che impetrò ad vn fi- 
gliuolo d'Vna Magona, il quale per vna infermità era 
d'ambo gii o^cjii rìmafto cieco già molti anni sonde la 
ma^rc ,^hc ftaua dì ciò molto addolorata , e fenthuu 
ogn'hora tanta piuangofeia , e pena , quanto che vede- 
va , che i medicamenti, che fi applicauano alla cura* 
^figliuolo tittfeiuano tutti vanj,&inu$Ui5 configli*. 

tau 
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tafi Gaggia mente con fc medefima , pensò di volere ri- 
correre alla Vergine CuncgonJc tanto celebre di fan* 
tità , e prouare le fue medicine , aliai più fa Iutiere , e 
così conducendo al Monaftcro il figliuolo pregò iftan- 
tifilmamenre la Vergine, che volefTe impetrargli 
luce, efponendole con moiri pianti, e fingulti la fua-, 
calamità ; e Cunegonde , benché col compatire grande- 
mente alia miferia del figliuolo , &. al ramarico delLi_> 
madre , fuggendo nondimeno, & abhorrendo come pc- 
ftc la gloria dì potere operare miracoli, fi feusò coru 
molti legni d'humiltà di metterà à quefta cosi gran- 
de imprela , aflai maggiore, come diceua > delle fue for- 
ze ; ma la madre reiterando con fupplicheuole inttanza 
le fue preghiere. Se aiutata infieme dalle Monache, 
che affjttuofamentc congionicro i loro prieghi coru 
la fupplicante , commoue finalmente il piccolo animo 
di efTà Cunegonde, la quale fenza più indugiare ino- 
ftrando non meno pietà nella pronta efecutione , che 
humilrà nel primo ri fiuto fi ritirò nell'Oratorio, con* 
ducendo fccoil fanciullo , equiui protrata con le ina- 
ni in ero c comincio à predare il Signore , che fi come 
haueua particolarmente inoltrato la fika din ina pof- 
f5nza nell' illuminare i cicchi , così voielTe hora pale* 
farla , per confolatione di quella infelice madre , men* 
tre giudicale così clpcdientc per falurt dell'anima del 
figliuolo , e lcuaratì dall' oratione , e farro il folito fa* 
crofanto fegno della croce fopra ambi gli occhi del fi- 
gliuolo, in vn momento gli rcftitùì l'intiera luce, e 
così gl criticando il Signore lo rettimi libero , e fano al- 
la madre , la quale efultando d'allegrezza non fapeua 
finire di rendere gratie à Dio , Se alla fua di jota ferua, 
e mediatrice . 

Trouandoll già quella fanta donna moro nacco, 
e debole di forze, mentre per le continue attinenze, e 
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1 i 4 Vita della Veli. Cunegondc 
macerationi.con che affliggcua il Tuo corposi! fcemaua 
ogn* bora più in lei la virtù , c'1 vigore , hcbbc voglia* 
$t appetito per riftorarfidi bere vn poco di vino , maj 
non fenctrouando all'hoc nel Mònaftero,le Mona* 
che fen tirono di ciò quella maggior paffionc , e traua» 
gl io , che 11 pofla imaginarc, il che hauendo Cunegon-r 
de preferì ti to di (le loco y che non fe ne pigliaffcro tafti* 
dio , e che fperaflcroin Dio, che dalla prouideuza fua: 
farebbe pr oucd uto al bifogno , fe così egli rimancfTc 
feruito.di fauorirelc fue forue $ e benché parclTc , che cU 
la ciò diceflc à cafo^ Iddio nondimeno , che flà vigilane 
te , e pronto per foccorrcrc à i bifogni de' fuoi ferui , fi 
come fece» quando prouidde così ma rauigliofa mente 
a Daniele , che languiua di fame , trouandofi rinchiufò 
nel Serraglio- trà Leoni , volendo alla ragioneuole vo- 
glia di quefta fua diuoCa fcrua fodisfarc , fece comparii 
re in quell' iftantc vno alla porta del Monaftero con_* 
due Cafchi di vino , che recaua per limofina alle Mona- 
che^ \c quali con grandiflìma allegrezza non badando 
all' bòra chi fofTc il portatore andarono fubito à prefen- 
taricà Cuncgondc , accioche ne guftafle , come lece , & 
élla ftupita della rara, & eccellente qualità del vino; 
defidcrando dlfapere chi folle il donatore , rimandò à 
chi haucua cura della porta à dire » che doueflc inten- 
dere il nome di chi haucua fatto tale carità, ma quan» 
do l'odia ria aperfe la porta per fapcrio , non vi trouò 
alcuno ,ccon tutto, che guardaffe, e cercaffe con di* 
ligenza dì vederlo , mentre per la breue diftanzadel 
tempo., che craicorfo, poteua eflerc poco lontano, non 
fu mai potàbile à vederlo , nè à trouarlp ,c non ria ma- 
rauiglia , perche come creatura Angelica , & incorpo> 
rea , & inuifibile fparì fubito dopò compito l'officio* 
che doucuà fare , nella med clima guifa , che fi dileguò 
dalla viftà di Tobia l'Angelo Raffaele dopòhaucrio 
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tanto tempo accompagnato^ fi come molte volte hanr 
no prouato altri Santi, i quali pofti in grandi/firaa ne- 
ccflità,e confidati in tutto nella pj?Quidcnza diuin«u 
fono dati da Dio mifacolofamcntc fqccorfi , e prouc- 
duti di cibo , onde Jì* l'ammiratioriC;, e ftupore fu gran- 
de, che hebbe Cunegonde con tutte le Monache di quei 
fta diraoftratioue di pietà *che fede Iddio verfodi lorcfc 
non ftrono punto rnioori tegratie, e te lodi , che ne die? 
dero à fua (Jtuioa.Macftà , cantando coi* il? Profeta Dal? 
uidc, defiderium pauperumcxaudiuit Dominus , prdparafionem Sai .9. 
cordis forum audiuit furìs tota, co ai e che v oleifero dire f 
che fia tanto la mifericordia , e pietà del Signore verfo 
i poueri , che efaudifea i loro defidcrij , e la difpofitio- 
ne de loro euttrf Infiarfzi ?h« chiedano , cVt-'efpongano 
il bifogno che hanno • 

Hebbf ùmilmente il dono di profetia,e lo fpirito 
di predire le cofe future, e come che fi crede , che le fof- 
feriuelato il tempo del fuo paflaggioda quefta vita^, 
così diflq , A aificuro alcune Monache % le quali infer- 
me , e «rifatte à ma l termine peafauano di doucrc ben 
to^o morire, chenon duWtauferovcheella douèua la- 
feia re quefta vita innanzi di loro , fi come auuenne con? 
tro ogni loro credenza-» . onshuh j 

t :: Da quefta igratic , e prcrogatiue-narratci che il Si* 
gnore concedette alla fua dinota ièrua Cunegonda, 



migliami ancor fofle fauorita , e fatta degna da chi fi 
gode di renderli marauigliofo ne i fuoi Santi , le quali 
in quel rozzo fccolo furono , cornei! può erodere , traA 
feucate , e pofte in oblio 1 è però vero, che alcune altre , 
ma ben poche ho tralafciato , ancor» io ftimindolc non 
tanto degne di rncraoria , come affai leggieri , & noio 
in tutto vguali alla grandezza delle altre, , e bea fi può 
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1 1 6 Vita della Veti. Conegcnde 
credere , che fi come ella diede raro, e molto chiaro 
cfìempio di mortificatone, di hum irà, di partenza^, 
cfopra tutto di ammirabile carità verfo i proifimi , li 
quali etla miraua , come veri ritratti di Chrifto, e co- 
me tali li foccorreua , e femiua -, cosi foflero ancor in* 
numerabili i miracoli , che il Signore operò per glori* 
ficailfi cai mezzo di lei, e per confermare, & appro- 
tiare *anto piò la bontà, efantità della vita Tua, e 
Crac nel guarire; e^Hanarc dìucrlc infermità . 



C A P. X I I. 

7^- . •* * 
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Sua infermità yltima , c morte . 
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Vuicinandofiil tempo della fu* morte, 
ò per meglio di re , di paflafe 1 all'eterna 
gloria , che a' fuoi molti meriti hauéua 
il Signore preparato , come che era non 
roen carica d'anni , che aggrauata, & 
~^ contornata dalie continue àfflittioni , 
con che foieu* macerare il corpo iuo, rodo che ella.» 
n'hebbe per riuclationc la certezza , non lì può dire à 
baftànza , quantafofl* Uremia , Se il giubilo , che ne 
fonti dentro del cuoie foo , per lo defid erìo immenfd^ 
che hatieua difeiogiserfida, qucfto mortale velo , e' di 
vederfi col fuo Spofo Chrifto Signor noftro > e le prepaJ 
rationi grandi , che cominciò à fare per renderli bcru 
degnaci quella fomma , e celefte beatitudine ,chc de- 
fid er atta di fruire » e godere : onde benché fi rrouaffe 
molto afflitta, e fiacca, come ho detto, rinfbrzònon- 
dinaeno , & accrebbe in lei tutte le penitenze , che fole 
ua prima vfarc , e fi fece più aflldua nelle orario ni , non 
iafciajujo dì , c cotte di raccommandarc al Signore 
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qucfto fua paflaggip^r u , K j ' • . • 

^ In tanto cajide infermali primo giorno di Settem- 
bre dell'anno 12 9 t. ecpmc che l'infermità fu affai 
trauagliofc , e molrp lunga,, racntrp «furò poco meno 
di vadc^i mefi^così ammirabile fa la partenza* che 
roofco m fopportare tanti apfe^i , $ tormenti , che nel 
prógrefio della raalatia koajprie^q i fece^ , fi può di- 
re l'vltimo sforzo tu.c.ce le virtù, ip quali cpnlungo et 
fercitio dell* ottima, » e fan tafua vita haueua fatto ac- 
qui fto , & in qucfto vi timo termine concentrandoli ìxl* 
quel benedetto cuore l'amore di Dio, come gran vam- 
pa àmarauiglia lampeggiò ; ella in tanto non volle 
lafciar mai di compire in quel miglior modo che ppte- 
ua, tutti gli oblighi appartenenti alla vita RcligioGu, 
come di rccicationc dei diuioì offici, d'vdire meffe, e 
di rare le lolite Ine orationi, come quando era ben di* 
fpofta , e lana , fupplcndo la forza dello fpirito alla., 
debolezza della carne, come che diccua , che all' bo- 
ra era it tempo di ben prepararli , e di Ilare fempre vi- 
gilante , e fempre orante , acciochc l'infernale nemico 
con le lue infidit , & allude non potefie in lei prcualc- 
re ,& hauerc adito* 

t In quefo sì lunga infermiti ,£ come fuole in tale 
occafioqe bene fp^ffo il Signore* regalare , e fauori<e i 
lupi fesche Iranno fedelmente fcruito,hebbc qua- 
tta fua dinota ferua ancor cfla tnplrà vifitationi , e con- 
folatianicelcfti , e tra le altre fu'vifitata dalla Beata-. 
Solomea fua Cognata , che fommamen te la confolò ,e 
la coafo/iKt,4andoie certa fccianza 4clfiio felice paf- 
^ìfajw vnUUra voto^r^'^nilpie^ San-> 
Ciò. Battifta , e S. Gio. Euangf liftav., A , - 

Mentre il male fi xendcua^olrempo ogn* bora mag- 
giore ,epigliaua fiù forza , e leleuaua à poco à poco 
kfrrzc,«Iiafi «duffcàtaj terminali» 17. di Ln- 



ii 8 ^ Vita-delia Veti. Cunegonde 
glio ,che è il giorno fcftiuodi Tanto Alcfllo , che le M<k 
nache vedendola quafi alienata da tutti i fenfi , (lima- 
rono , che ella douefle ben torto rendere io fpirito, on- 
de fi icuò tradì loro vn gran pianto , e grido , che pa- 
retene tutte fi volcfTcro rifolucre , c cangiare in la- 
grime, lamentandoli della perdita grande, che Mace- 
llano, e da i flebili lamenti riuolgcndofi alle preghie- 
re , le quali prefentauano con tanta caldezza , e fcruo- 
real Signore, che in gratia loro fi compiacque di pro- 
longare ancora, alcuni giorni la vita di cfla Cunegonde, 
acciochccon la foaue,c grata vifta di lei fi potettero 
più lungamente confolare. Conobbe non fenza qual- 
che turbationc d'animo la Tanta ferua di Dio per diui- 
na riuclationc tale gratia , che Iddio haueua alle Mo- 
nache concedo, onde ella chiamatele innanzi di fc, 
ditte loro , Dio vi perdoni , che hauere fatto figlie carif- 
fimc? Voi moftrando damare più la mia carne , che lo 
fpirito, mentre con le voftre arTettiiofe orationi hauere 
ottenuto da Dio, che mi prolunghi il corfo di qucfbu, 
mortale vita, mi hauetc fatto danno , e pregiuditio 
grande , anzi à voi medefime ancora : à me , perche la_> 
gloriofa Madre di Diomihaucua fatto certa, che nel 
profilino Sabbato à lei dedicato doucua fucccdcrc il mio 
patteggio >& hora per la dilatione, che hauetc impe- 
trato, rimango incerta del giorno: à voi , perche mor- 
ta potrò più giouarui ?cì\d viua. Stupirono le Mona- 
che, e con non minore~ammirationc, che allegrezza-» 
vdironotale nuoua , benché credettero , fi come defidc- 
rauano , che if tempo douefle eflerc più lungo di quello , 
che fu poichclddio non voleua più tardare di condurre 
all'eterna gloria la fedele fua ferua • 

In quefto breuc fpatio df tempo, nel quale flette qua- 
fi fempre in cftafi, e rapita in fpirito, fu vdiraà fare di- 
uerfi colloqui] con Dio,fcuoprendogli con affettuofi ac- 
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•cèntri guifa di Cigno ^"thc vicino, il morire /ga&fa pià 
inanemente, ilÀipo* dcH'àmor diwnjoyclie, *ideu*4en? 
trò del petto fuo, e facendo di tm tocuefoc Ai: canfeflSa? 
ne della fede & raccomuna ndatia diftintamente alla* 
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vitiroocoTìflittocoi nettimi ddl'^ma^ genera tioAfcM> 
darle portanza di rima ocre y Lttoriofa; pojchc col fetide 
4éll*madiuiha^ratia;4iattcUa^lel lujigacorfo dclW 
ìiià vita più volte fupcraté l'Htcffo ncm*ca^& h«ucu4^ 
di lui , c del 4 mondo yciddla carne riportato gioitolo 
trionfo:. * i >; a ^V.*! i - . - c 

> Ma fen te ndofihobmai vicina aHVltkttopalTo , chi^r 
«nate tntte le MonadioUrmanai di fermando i che. le 
folle amminiftrato iifan ti [fiati viatico* e dlpiu ii'eftrcr 
ma onttòitc* i quali Sacramenti dopò cheellaotfccuette 
<on quella dtuotionc maggiorcyche ima^tnare (Ipofla, 
cominciò,raccoUp bel rpocòf fpiriro, che le rie1aneu<iù, 
ivo 1 tango ragionamelo ,dmmoneiido. dette Monache 
xóagrand?tóettx>^e^ua£!rjet:!ticftamento lafcianddlje 
anolri ricordi e £rraàp*imbJitc^ che i douefloro ptoc&- 
tare di mantenerti coftantiHi xhé nello fiato della con tt 
nenza, e «ci femore del l'amore di Dio > e foggiunie lo- 
-ro in vinosa Jtaii parole : Sorelle mie cannarne ^ fi come 
io mi fon srbrtzataxon Kcilcmpio della vita mia ^ e con** 
4 'aiuto della diu ini gra ria di thoArar ui la> fteada di (tKr 
àfre al Sig^c^goalho^^ 

to,chc con ogni vigilanza attendiate di carni narepctl* 
medcfima via, vigilando , e ftando fempre attente Lptìr 
cipararai diile frodi e a* gWnganni , che di continuo 
4'antiroaocforGuioTende a flejanime aofteer.nfc Sa^di y ài 
a Icdtra^ ia,quaie perjl'auué ni nei il p refu eoa 4 ci Erre tiie Èt- 
ra- per le vittorie patiTare , pefoiochd(«fi;xomc è.firjwd) 
ifaoft fi puÒTnai faperc quel che il ffeguentc habbia'à lue» 
ccdc^hricordatxur;cbc iianete lafciatoil mondo per 
ol R ab- 
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1 3 o Vita della Veti. Cunegonde 
abbandonarlo veramente per Tempre , e per non mai 
attaccarmi! , e che vi liete ritirar èraquefto Parardifb di 
dclitié fpirtfu&'K j per vnirui in terra col cuore à Dio , 
accioche poi con effo habbiat* àTegnarc eternamente 
in Ciclo , douc , fc alla diuina bontà piacerà di condur- 
re l^inirm mia, io vi prometto ,'chc non mancherò mai 
predo il Signore di aiutami, r:dè«accommandarui , e di 
pregarlo infrerae^er la fallita fVoftra, e di tutte quelle, 
che por l'auucnflrevcrranno à vcftirfi l'habito facro in-, 
quefto Monaftero, e fe alcuna di voi per difàuuenturjw, 
(il che Dio non voglia) cadette, e fi lafciafle volgere da^ 
qualche ttotatione, mai fi difpcridclla infinita miferi- 
Cordiadiuina,macol rimedio della contritionc cerchi 
in ogni modo di racquiftare la gratia di Dio • 

Quefto ragionamento della loro Maeftra,c Madrcn- 
ccuerono le Monache con dirottiflrmi pianti,non poten- 
do per la frequenza de fofpiri , e de' gemiti dire fc non 
Whiozzando ,xhe non voielTc abbandonarle, poiché i 
prem i, che le erano domiti della vita eterna , ancorché 
differiri, non ie-litoglicrebbono, ma dia procurando à 
tutto fuo porere di confolarle, tornaua adirle, che par- 
tita da quefto mondo hauerebbe loro più giouato , che 
rimancndoui , e che digratia co» i loro pianti e fin- 
ghiozzi non voleflero turbare la mente fua , che dei** 
deraua tenere vnitacon Dio in quefto vltimo fuo pat- 
"iaggio, ibquile fua diuina Maeftàhaucua giàdcterim- 
rato, che doueflc horamai feguire, fperando fi come el- 
la defideraua di andare à godere quei premi eterni, che 
fonodalladimnamtfericojdiadeftinatià tiri convtutfo 
il cuore l'ama, e feme, e qui fopraprcfatdasTO cordiali^ 
fimo affetto, che porraua alle fue compagne, e lottile ti 
fermò ,'c non puotè più oltre ragionare , e tirandofi il 
>elo innanzi alli occhi fu in vn'iitan te rapita in vn citali 
Jolciffimo, & in vn'attiflima contcmplatione,doue per 

lo 
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Reina di Polonia. 131 
lo fpatio dVn'hotafù vditaà porgere diuote preghie- 
re à Dio, le quali pecche erano con hafla, &. fiacca voce 
cfprcflc, non fi potcuano ben' intendere * * u .010 fi tnorn 
Terminata quella diuota oratione dlflcalle Mona- 
che, accennandole con la roano languida , che fi tirafle- 
ro da vna parte , e che cedettero ti luogo , c\c effe mara- 
uigliare, chiedendole, à chi voleua che da fiero il luogo: 
non vedete ella rifpofe il noftro gloriofo Padre, e Legis- 
latore San Francesco, il quale e venuto à porgermi aiu- 
to in quefio mio paflaggiorc poi pregando vna delle 
Monache, che voleiTe leggerle il Vangelo di S. Giouan- 
ni , che fi recita nella Mcfli del Giouedì Santo , il qual 
comincia : Ante diem fejlum Pa/cb4, come che volcfle, che 
tale lettione fotte il fogno della partita , che faCetia dal- 
le fue care torcile, come quello» che contiene iìmilmen- 
te le vi ti me attieni , e parole, che fece il Signore con i 
fuoi difccpoli nel volere par tir fi da quello mondo; e co- 
me fu finito volle dare T vi timo vale , e la Tua benedir- 
«ione à ciafeuna Monaca » e poi parlando co! fuo dol- . - 
afiimo Spofo Giesù, come fc fotte prefen te , gli ditterò 
amorcuoli f limo Sigaorc,quanto grande è la tua miferi- 
cordia, poiché tu ti degni di chiamarmi alla gloria del; 
Farad ilo, mentre sò,che imiei meriti non vguagliano Ia / t 
grandezza di quello fauore , e con reiterare fpcfibquel- " 
lciftcfTe parole, che il Signore profeti auanti ,che fpi- 
raflc ,chc fono In mafuts tms commptdo fpiritum meum^» 
finì di fpirarc , & efalò dolcifilmamcn te l'anima fu a nel 
fenodel fuo celcftc.e fempitcrno Spofo , lafciando il 
corpo odorofo, e candido, con la faccia rifplendente % 
e fercna, che eccitaua marauigliofa diuorione, onde pa- 
reua più tofto in eft^fi rapita al Cielo, che morta , fé,- 
gnp, che l'anima fua era già congiunta, &. vnita con; gli 
Angeli à dare lode p^ipetua al Signore in Cielo, come 
anco in terra haucua fempre fatto , e ciò feguì ocll'aa? 

R 2 no 
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1 3 * Vita della Vfen. Cunegonde 
no i 292. ^ttt' 2 4; di Luglio, vigilia di fan Giacomo 
A portolo dopò ciTere vi duca anni tredici Religiofa nei 
mena ftcro, c fetfant otto in quella vita mortale. 

•iti ftib corpo fancliaChicfadicfib Monaftcro hurail- 
mente fep olro , & rionorato più con le lagrime vniuer- 
faiidi gran popolo, che vi concorfe , che con alcuna^ 
pompa monu Afeli! <> tUilo v irtai/J 

-irg»J ^ t wb^ oìoiioig cif^i ri l; • !c in j lh ^ 

j. ElogipJi^ di ; , ; 

•~ : .:>'■• >tn 3*iA?$. c »t<« \! sxbul. co 

Onlfcflcmpìodi quefta puriifima verg^-. 
ne fi può molto ben comprendere quan- 
ta forza habbia l'amore di Dio , e quan- 
to egli pofla fpcrarc ne i fuoi ,chc fi la- 
feianoda ini coltioare , e perfettionare 5 
chi ballerebbe potuto congiungere con-» 
Vft corpo sì delicato , e debole sì grande alprezza , C 
penitenza ? mentre i digiuni erano quafi continui ; le 
orationi , e le djlcipline , non poteuano cflerc più fre- 
quenti ile lagrime incensanti i e la carità verfo il prof- 
umo ardente quanto fi pofla imaginare : chi parimeli* 
te haurebbe potuto vnirc sì profonda humiltà in fan* 
gue ,c Stato Reale? chi tanta battezza con tanta al- 
tezza , e tanta egualità fra perfone nella conditicene , c 
Stato tanto difugualii ? e chi innamorarla di tale ma*» 1 
niera del fuoSpofo CHR1STO GIESV, che nel- 
la Aia più fiorita età fprez zaflTc le nozze terrene , e fa- 
peflefotto il coniugale manto con tanta coftanza con- 
ieruare il raro fiore della verginità} tutto qucfto,e più 
ancora può vti perfetto amore del Signore, come fi ve- 
de in quefta fan ta Donna , che fi può mettere innanzi 
~ ;T" ' per 
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per lucidi/fimo fpccchio d'ogni virtù, alle Vergini, alle 
Maritate, alle Vedoue , e finalmente alle Religiofe per 
le opere mirabili, che ella fece in ciaf cuno di qucfti dati. 

Era fucccduro alcuni mcfi innanzi quel marauiglio- 
fo, e sì fttipendomiràcolo ,che fece rimanere , fi può jj^i *« 
dire, attonita , e ftupcfattavna gran parte d'Europa.» , 1191. 
della trafportatiòne della non mai à baftanza pregiata 
Cafa della Gran Madre di Dio» oue ella nacque , fu an- 
nunciata dall'Angelo Gabriele , e concepì l'Alti Almo, 
e fempiterno Dio , che per virtù dell'onnipotenza dicli- 
na fu per mano de gli Angeli efTcguita , i quali toglien- 
dola dalla Città di Nazarette in Galilea la portarono , 
e poforono in Schiauonia , per tanta larghezza di ter- 
ra, e vali ita di mare , diftanza ( come figurano alcuni) 
di due mila miglia , il quale memorabile fatto auucnu- 
to per difpofìtione di Dio , che volle (come fi dee cre- 
dere ) riftorare i danni , che poco prima haueua patito 
la Chriftianità in Oriente , con arricchire quella dell 9 
Occidente di così pretiofo pegno ,& ineftimabile 
teforo: ho voluto quiui commemorare, per- 
che tra le cofe più fegnalate , e che il* 
lucrarono quel (ecolo , che in> 
parte ho accennato nel fine 
della vita di Boleslao ma 
rito di quefta Santa 
pare a me, che 
quello deb i 
. ', m u ni 0 lo X ba ha- •» f i * •■ • , m 

... tic* 

re il pr imic- 
>■ ■ 'li 10 luo> 

'*••• go. ' I 
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À fiata da qitefta mortale virai Cuii ego». * 
de piacque ai Signóre di fare conoscere 
al mondo eoo maaifcfti Ccgai+jth*xkì*j 
età vojataai Ciclo à goderci beifcdi trita 

poi eoa 1* gloria d'in finiti mtracolx;coro 
che volte iliuftraria , e £irc r chc gadciTc de' trionfi , Se 
degli applaufì in teWa^iicorfletaafifaùadi molte vir- 

tùia Ciclo*' , t Io. i loi-D Cioir/i:: ! 

Si narra primierameote , e he .vasi finse* Elifabctta_» 
ancor erta Vngact , mencie itaua in òratione in queir 
iftante, che Cunegonde agonizzaua, eflendò da vn dol- 
ce Tonno prefa , vid de. Tao ima di detta vergine in fem- 
bianza di lucidiffima Stèlla<falireal Cielo fra le Cellie- 
re di molti Santi , e rifuegiiata.» trouò, che in quel pun- 
to Cunegonde haueua fpirato , la quale vifione auucn- 
ne» come fi legge parimente di quella che apparue à fan 
Benedetto, quando vidded/anima della forella, e quel- 
la ancora di S. Germano Vcfcouo di Capua ncH'iftantc , 
che pacarono da quefta vita> . 

riebbero parimente quafincH'iftcfla maniera fomi- 

gliaii- ' 
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Reina di Polonia. 13; 
gliatxte vifiont altre due Monache , vna fe parata meri te 
dall'altra, che confermarono maggiormente la prima , 
mentre ad vna di quelle paruc di vedere il gloriofo 
Prcncipcdc gli Apoftoli , vcftito Pontificalmente, che 
riceucflTc l'anima di detta Cunegondc , e la por tafle egli 
medeiìmo con le Tue proprie mani in Cielo , e l'euento > 
che di più fucccflc , moftrò, che la vifione foflc vera-r, 
pcrciochc nel recitare le Litanie de' San ti,in quclftftan- 
te, cheagonizzaua detta Vergine , quando fi venne ad 
inuocareS. Pietro , ella refe lo fpirito, & all'altra ,che 
fi trouaua fuori del Monaftero paruc in quel punto di 
vdire il folennc incontro de* (piriti ccletti , che riceua- 
uano la gloriofa Cunegondenel fuotranfito, fi come 
fubito fece, e trono à punto, che in quell'iftanjte dia ha- 
ueua efalato lo fpirito . 

-ir Ad vn' altra perfona molto diuota della Terra iftef- 
fa di Sandecz , che folcua di notte leuarfi à fare ora- 
tone , parue di vedere fopra il Monaftero di detta Cu*- 
negonde vna Stella molto rilucente, chexJifcendeua dal 
Cielo, c che in mezzo di quella appariflc in vn fubito, 
come vn globo , ò sfera, talmente rifplcndentc , che pa- 
reua,chc i raggi di quello arriuaflcro fin' al Cielo,e non 
intendendo all'horaii fignificato di detta vifione, heb- 
benc poi la chiarezza, quando (èppe il paflaggio della 
gloriofa Cunegondc , che gli fu con tale apparinone 
rapprefentato. 

Vn Canonico di Vuislicia huomo molto pio , e dino- 
to , mentre oraua fecondo il fuofolito nell'alba del 
giorno vidde fimilmentc vn' anima in gloriofa forma-* 
portata dagli Angeli in Cielo, accompagnata concen- 
ti foauifljmi , ne fapendo di chi fi foflè , pregò infrante* 
mente il Signore, che voleffcr melarglielo, e gli fu ri- 
fpofto , che era della Vergine Cunegonde , che in quel 
ponto nel fuo Monaftero di Sandecz haucua refo Io fpi- 
rito 



■j 
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tiro al fot) Crearore che dòpo haucrcà lui narrato à 
molti a lt ri, fu ri Colato per chiarire là. verità, che fi man- 
dalie perfona à potrà per lapcrne la certezza > andò il 
metto , c trouò> che in quel medefimo punto, che ap- 
parue la ri fione à detto canonico era fucceduto il paù 
taggio di detta Vergi ne, e perche le Monache lhaueua- 
no per certi rifpct ti tenuto celatoper tre giorni , ne ri* 
inalerò di maoiera pestitele computi re , vedendo che il 
Signore fcuopriua quello, che ette voleuano occultare, 
Cubito col Tuono delle campane della Chìefa diedero 
palcfc , e manifcfto fegno della gloriola morte delta*» 
(anta Cunegonde , ilchc fentito diede occafiooc à moU 
to popolo di concorrere à vifltarc quel beato corpo , e 
di honorarlo con abbondanti lagrime , e con lamento* 
uoli voci, fin che gli fu dato Ce poi tura , i oi c:; !f > r i 

Dopoché fu dato decente fcpol tura al benedetto cor- 
po della Beata Cunegonde, fu Unto la rrequcnizi-» 
delle genti , che cominciò da ogni parte à concorrere >ià 
vifitarlo, noti tanto per l'vniuerfale opinione del la< Can- 
ti tà di lei, che già li era im pretta nella mente d'ognuno, 
quanto per i molti Cegni di gratìc fingolari , e di prodi- 
giofe marauiglie , che lì vedeuano ogn'hora operar fi dal 
Signore ad ìnrercettìone di ctta , che in quel tempo fu 
ftimato,che la Poi >nia non hai* ette appretti 1 Iddio ii 
maggiore ,c più efficace intercettore , &. Auutcato di 
lei , ma fi come accade fpefTe volte ne i principi) d'ogni 
auueni mento, cmaiìlme ne i tempi onde regna gran- 
demente l'ignoranza , e la trafeuraggine, fi come tal di- 
fauuen tura hebbe quel roz'zo fecolo , auueriifei;che in^ 
quei primi tempi non fj( per negligenza: di coloro $ 
cui toccaua tale tura ) tcnu ra alcuna memoria delie o- 
pere marauig>liofe> , che «gii giorno con iftupore lira- 
ordinario il Signore moftrò ad honorc , e gloria della- 
fua fedele fcrua, le quali (come a t tetta l'Auttorc an« 

ti- 
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tico delia fua» vira) furono sì ftupende., che alcune, di 
effe fupcrano quafi ogBicredito >fc la, bontà , e foauità 
del Signore verib le anime pure , e fante non foffe affai 
maggiore di quello, che gii huomini poffono capire, 
poiché c^li fa fede * che era in quei tempo fama, che ad 
interceiìione di lei ottanta morti ritornaffero in vita.*» 
feffanta cicchi rtcupfcraffero la vifta , e quindici carcera- 
ti con miracolofa maniera la libertà , e più. di fetteeen- 
ro da diuerfe infermità taggraua ti , & oppreflì, la Canità, 
onde quelli miracoli , che per induftria d'alcuni fi fono 
dall' ingiuria , & obliuione de' tempi difefi non comin- 
ciano à narrarli fe non dell'anno 1307. efono i feguea- 
ti , fecondo lordine, c memoria da detto Autore laiciat 
ta , à i quali darà principio vuo\ ,che fu a Hai notabile , 
che occorfe in vna fanciulla di noue anni . : 
-sta silfi i^I ni ououn ib fjuoiq t oidwOsio f'V*b cLt»' v 
Ra quella figlia d'vh Conte molto nobile , e prin- 
fj cipaledel Regno, la vale trouandofi fopra vna 
Torre molto alta ,' feri nt difgrktiaramente dalla fom- 
mità di quella a cadere à terra ,e diede con tutto il 
corpo-fopra vn faffo con tanto impeto, che allo ftrepi- 
ro,chc fi fentì, parile che foffe gettata à baffo vnaJ 
gran pietra , e per tale caduta effendo la figliuola quafi 
tutta infranta , e pefta y rimafe fenza fentimento ,e mo- 
to, di modo tale, cheda tutti fu giudicata priua di vita , 
corfero tutti i fuoi genitori alPauuifo dicosì mrferab*- 
le cafo,c veduto il fiero fpettacolo della loro figtfirci- 
la furono da sì terribile cordoglio affatiti , che di cade- 
re appreffo di effa à pena fi temerò; e Analmente Igor- 

gando vn lagrimofo pianto cominciarono di dolenti 
Sridi , e lamenti à riempire tutta l'aria intorno ,e fi cò- 
me il flebile Tuono delle loro piccofe voci commoffe, 
e traffe le lagrime da gli occhi di molti altri , così que- 
lli , à cui la grandezza del dolore non leuaua in tutto 

s a 
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il lume de Ila. ragione, cercando al meglio, clic poteua- 
no di confolarli , li andarono rappresentando , che al 
fauorc della gloriola Cunegonde ■> che tante marauiglie 
ogn'hora operaua fi douclTero raccommandare, & egli- 
no in vn fubiro ripigliando fpirito , piene di viua fe- 
de , con humile preghiere fupplicarono la Tanta Ver- 
gine , che Ce viua , e fana rendeua la loro figliuola fa- 
rebbero andari ad honorarc il fuo Sepolcro con molti 
pretiofi doni &. ecco farto il voto , che lafigliuola,chc 
per mólte hore era ftara difanimata , fi letto in piedi fa- 
na , non moftrando legno di orrefa in alcuna parte del 
corpo , onde tutti pieni d'infinita ammiracione , ed'v* 
gualc alleg rezza andarono ben tofto à riferire le douu- 
te gracic alla Vergine , & à compire il voto , e qucft.o 
medefima fanciulla effondo indi ad vn'anno rima(ta_> 
forda d'vn orecchio , prono di nuouo in lei alle pre- 
ghiere de* fuoi medefimi genitori la mirabile virtù di 
clTa fanta Vergine, pcrcioche condotta fimilmente da 
quelli al gloriolo Sepolcro di lei > ri cene l'intiera fanità 
di detta orecchia* mentrctdi lontano fcuoprcndo il Mo- 
àaftero f4l«^(^gcnuflcfracon rjucrente affetto , e diuo- 
tionc grande la Santa fua benefattrice . 

ii£i j . ; si «»bn' ( I LVvjsIfi't ido* . r 

F V ancor molto fegnalata la .grafia, che, riccucttc 
vn Contadino nella perfonad'vn fuo figliuolo no- 
minato Sucntoslao , il c]ual.e per vna tVauagan te. in- 
fermità era rimaftomuto»c fardo»* sì deforme, &, hor- 
ribilc nel vifo^chc fpaucntaua ogn'vno che lo vedeua, 
anzi perche molte volte fi moftraua furibondo, era^ 
fuggito , e non fi potcua fe non con molta fatica , e 
ilento goucrnare , onde i fuoi genitori viuendo per ciò 
in grandifilma pena , e trauaglio > che col tempo, che 
era già feorfo di due meli , fi faceua ogn' hora maggio- 
re , deliberarono finalmente di raccommandare , come 

fc- 
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fecero eoa ben diuotc ^ & humili preghiere la falute 
del figliuolo alla benignità, e mifcncorviia , che fole* 
ua la vergine Cunegondc moftrare à gli afflitti ; e cosi 
porte alcune Reliquie di lei fopra il corpo di elfo fi- 
gliuolo r e fatto iroco di condurlo al Tuo fàntiflimo i>c«. 
poicroi,focol mezzo faa ricupcraflc l'intiera fanitàià 
pena non riebbero finitole loro preghiere , che fubitò 
furono efauditi , pcrcioche il figliuolo cominciò im- 
mantinente à parlare , & vdird , & à moftrarfl così nel- 
la faccia , come ne i gefti molto differente dà quello , 
che prima era , per lo che i fuoi genitori pieni non naef 
nodi Ictitia , che di ftuporc andarono (libito à compi- 
re la loro prometta , e voto , & à rendere le douute 
gratic al Sepolcro della Sanraw . 

111. 

TKvn 'Villaggio auuenne , eh*' la CadEa villanefcadi 
X vno di quel Contado non eflendo molto ben fon- 
data , e daUa violenza grande de' venti , che in quelle 
bande Se t ter*t ri ona li reg n a no f sbattuta , rouinò^ e caiL* 
dea tèrra , c (otto quel U rotti aa rimafe vna figliuola-», 
del padrone dei la Cafa , il quale in tefo il rumore , e lo 
ftrepito , che fece detta caduta, 0 non fapendo , che fot» 
toyi ti trousse la figliuola ; mentre còn oaoìd àllTN 
ciiecoocorferov c*rca di rileuare i legnami, r.TÙattqnjl 
viene ignorantemente a4 oppji«iCre' moltapiù la :&A 
gliuola, di modo, che il ilio corpo fu .tanto più fracaf- 
lato, e qaau" tritolato» di che quando s'auuidde il pa- 
dre 4 rimafe ancor egli peri la v e he men za d e l dolore co- 
me mòrto ì ma ritornato in.J àt riti ifpirica froarcitoifoi 
perfuafo tìatìa MùcexAì BtoJ tkj »3c anco dalla fua pro- 
pria fede, che fidoweife mtt àmen** vaili q te figliuo- 
la à fahta Cunegcrade ,jè<cp9Ì*tiifc!.eàó yna'nimearfctto 
porgendo dniote preghiere alla fanca Vergine dettero 
tutta^qucUatìottcin acafióoe^&eeoo ^chc nel princi- 
oj S z pio 



t il r 





a'4E> Vitti 

f*d del %bcéó:>gut^^i(Worv^à^^lk^meo^ 
chela: figliuola. che giacrué:mqrt»Aiiiiforg , <w« fcna , e 
falua> fenaa alcuna a&Cd\H comeny ideerò , & a*rcira» 
rono tutti quelli, chcxrahoxo acari! à deCta caduta eoo 
grandiffitna loro «1 ara ungiia^c fiuporc ,<jo voUc.ro pari* 
incote ti t tarò ftcrtie andare à rendere le io urne gratinai 
Se poltro Idi, detta §anf^iniagbificaè(b^ Aitandole 
fue igfariòfe epe rkriorjic ! : ìì! scinse: t ?iu>a 

~" Ih ebbe parrrnrnte 'tó fanità vn giooinetro dellaJ 
_i iftelTaTeiiDxirSandett^dnforfwa dirotte tentai 
ue, che i Àiedicirdrfp crata «fletto ta&a fatate >, Flia* 
ueuanò lafclatoàiri p*cda : aUay morte pmentre it pad re 
afflitto quanto fi porta di*e v infocando xou tutto l'af- 
fetto del cuore l'aiuto » &IfiifTìagio di detta Tanta Ver- 
ffincilantrbuò ^tffikka. ì rifànare ikbito il %Iro<* 
lo . intorno dì cui ri Midici , come faò detto * con mot- 
ti rimedi; , £c<<on J unetocaza ^ój tempo erano ado- 
perati *noranai*, ondagli ritenuta iài gratta inficme eoa 
deito figliuolo andò con alenai dopi à vifitare il fuo 
Santi/limo Sepólcro per moftr àrfi grato a detta Santa 1 ; » 

Àfo: affai ftrauagante fu quello^ cto inferii cnrie: 
ad vna donna maritata , à cui m verme » cfo trò> dfa 
Mutamente nell'oreccbii deftrav perdo «rjefdi/ 
c notte leqtiua tal paffionce dolore , mentre di ctwn- 
tinuo la rodeua ; che ella fi tenne Scuramente di mo- 
rire , poiché per lo (patio *d r q u indici gì© mi non fu » 
snàictcottatà alcun, rimedio era 'to roolti che foienap^ 




fetta donna vedendo ridotta à cdtó rrjal termine, la-, 
feiata ogn' akra ifperienza pofc tutta, la fua fperan- 
za nemaiutoycvfauore della glàriofir Vergine Cane-; 
gonde>fepciciò ùmocàndoia Mj tutto cuore écf&vo* 

c."q z 2 to 
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to di andare à riuerire il fuo Sepolcro , con tale orTer- 
U^chc folle conuenien te fegno di gratitudine- al rice- 
uuto fauorc della liberatione , che cól mezzo fuode- 
fideraua di confeguire da sì periglioso accidente , fat- 
ta la promelTa la l'anta Vergine non fu tarda adir- 
le il delìaco foccorfo , percioche net medefimo iftan- 
te fenz' altra operatiòne quet verme da fe fteffo v(cì 
dall'orecchia alla vlftadi molti , che fi trouarono prc- 
fenti , che di ciò rimafero altrettanto ftupiti , quan- 
to fi crebbe in tutti loro molto più la diuotione vcr- 
fo la fodetta Vergine, la quale fu fu biro vifitata , Tin- 
gratiata , e prefe ritata dalla' fodetta donna i cónforme 
al voto che fatto haucu.u . oi] tu 

-ob orlo , oiCI ih fiioifiq&l op«u«£ifWniaì oHd nolmafié 
' -E- '.-fir.. 1 — 1j , *.i i ' .ju ' M^J ! I j t k iji 

I leguenti miracoli , che cominciano dal! Anno 
1308. faranno breuemente accennai/, 
fi come ha fatto per la maggior parte \ IV M 
l'Autor cheli riferifee. ! Vr± 

o t onv *lbo •jV;;i"f," fclf$W*D*aJo<p2 li dfdfv^b*! itsiv 

• im-.j il a^jpa&ioiUi ovdiuom oi;i- itaa 

Na donna nominata Margherita, che patendo 
lungo tempograuiffimi dolori di tefta non vi 
puotè mai trouarc rimedio alcuno , auuifata-.- 
da vna Matrona di molta pietà à volere ad honorc del- 
la gloriofa Santa Cunegonde digiunare tre giorni,corn- ; 
pito il digiuno rimafe lubito libera da detto dolore . 1 

\T N fuo figliuolo nominato Nicolo à richieda di lei 
feriti parimente fppra di fc la gloriofa virtù delia' 
Santa, mentre da quantità grande di vaioli opprcifo fu 
dopo il voto che fece la Madre à detta Santa ben tofto 
liberato.* ^oìo " Tiì tricj'j^ufe '' t "MO"fn$ oislc/jrt 

'~-©*r - Va* 
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N'ajtte donna nominata paririK0*e Mà^gherita-ftJ? 
mentre eogUcua.fragoie , eflendo da ftrauagame 
accidente fopraprefa , che la refe, mutola, e le tolieJfv* 
fo frfi ragione <|M*fi og«i .ftntjrneritd * bebbe gradai 
quando la 6*a falnt« cta»piMc%c/ata v*he<la . glòiiofi. 
Vergine Cunegonda le apparifterin fogno / eie diccfl©| 
chef ifoattlfe il fU»Sepokro farebbe Jibitòi liberi (fel* 
ni l'effetto mancò di foguw <tofto cuc cila vbi4ìal:ce4 
iefte auuifo , & acdoehc da que^ gAoriofaxliirooftra* 
tigne v&fo di 1 eÀ fritti aiicoecaMafflrcjjQ aktfrw:£rutro; --è 
heaerìcio» e le ^eftaflferoì di 4c<*p:> abrasola 

maggior fede , l'auuisò , che djcejfc 4a*parie>fua àquet 
Sacerdoti che miniftrauano la parola di Dio, che do* 
uct T ct o ' auu c i t ii c ;xrfarc*ogm opera , die ttrxfonne !a- 
feiaflerp gli, ornamenti , e lifei , che vfauano . affinchè 
neirìra^di f^ìibiiitìairyèae^* ^ t?rfc».WS t 

MArtaaccadaU' acch,o «ro , «Agiata dal 
piede acftr^^itoftAlcfee; c^a jnojra humiltà, e 
viua tede vifìtò il Sepolcro della Santa fu ncll' vrio, e 
nell'altro membro riftorata£ e rifanata . 

^ WaWt^feUuofe^Wfl^^Vngar^^ crà, flf- 



iaota.Yergine quando vmeua , fu vna fua fanduliina> 
aflàlita da vnaacu^flìjria febre , che la conduffe à mot** 
te eon^gra^^SiQq, ^pj^rfl 0 es piaotor4< * jfvòj i igc||i|*q 
ri , i quali portandola à fepcflirc , confortati , & cflòrta- 

«ft ^fl^W^wfc verfo^i loro tanto; maggiore, 
< t^IW*» c £«jM* haueua invita portalo al padre par- 
ticolare amore, & affettione fecero il voto, ma coa^ 
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Reina di Polonia . 143 
poca fede., non potendo credere , e (limando come co- 
fa imponìbile , che i morti ha\ie(Tero à rir ornare in vi- 
ta , con tutto ciò la Vergine affai più pietofa di quello 
che meriraua la incredulità del padre, e della madre, 
fece fi può dire à confusone loro rifufeitare la figliuola 
auanri che arriuaflero allaChiefa per fepellirla , onde 
eglino non meno pieni di vergogna, che d'allegrezza^, 
che con gran copia accompagnarono , magnificando , 
& eflaltandocon molte lodi la pietà della Santa andò-* 
ronodiuotamenteà vifitare ilfuo Sepolcro, cangiando 
loffitio funebre in feftiuo. ÌK-ni 

• kS'ity >L'* '• io*, 1' . ori 

CR iftina affali ta da vna parlefia grande dopò cf- 
fere ftata fieramente trauagiiata per Vn'aflno dai" 
così grauc afri iti ione >j fe he andò con molta fidanza ai 
Sepolcro della Vergine Cunegonde , e quiui dimorataci 
per tre fettima ne chiedendo pietà , ottenne finalmente 
la fan ita, quando ella era quali difpcrata di eflerc cfau- 
dita,cflcndolc infieme rimprouerata la fta poca, fcàt*J> 
dal La Vergine , che lapparuc in quell'iman te , che ìtfè* 
celagtatia*. .":) : ! atta ^iz . • 'movo v.!» r » un/n.vt 
\\é vi: v 1 I. 1 . 1 r t 

MArghetita fanciulla ru condotta à morte da vna 
grane infermità , che 1 affali , e mentre fi appa^ 
r occhiano i fuoi funerali , venne in mente al Padre , & 
alla Madre di lei di raccomandarla alla Santa Cune- 
gonde^ con fperanza prolungando l'cffequic furono 
nel mezzo della notte cfauditi, mentre viddero in vn 
tratto dopo le fucreruenti ora t ioni à rifufeitarfi auan ti 
gli occhi loro la figliuola , la cui morte amaramente 
piangevano» ; et:obno; • • ;b làtteo" - 

EDuige Reina di Po lon ia ,e Ni potè del la fanta Vergi- 1 
ne Cunegonde,comc figlia di Tolaaccfua Sorella, c 
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144 VitadclUVàn^Cuocgòndc 
che fu moglie del Re Vladifoofopra nominato 11 G*j 
Ditale per efler piccolifsiaio di ftatura , infermatali gr*; 
uemente» fi riduiTeà termine di moribonde mentre ago* 
nuaua effondo combattuta da due fpiriti infernali, ebo 
in forma fpaucnteuolc in quclL'iftante leapparucro %3à 
Cubito aiutata dalia Santa Vergine fua Zia , àncorchc 
non fofle d* lei riebiefla ?nc mttocatt , la quale , appa» 
teudolc nel! babito fu© rebgtofift , e confortando 



darWprcoaa c«t*dellatfanità fcacciò fubka: àétàì dei 
moni , & £4uigc io Iweuc fpacio d i tempo guarì confor- 
me al felice annuncio , che le fece la Zia, al cui. fepo!4 
ero fu fempre dipoi molti diuota . 

D ( Oro tea fanciulla dà poco tempo rimaik in- Cafa foji 
la , mentre Marta ma Af ad re era andata 
vn viciao fcaddedifauedtxt amcntencl iUoco , ohe fta^a. 
accefo ài camino , pretto di cui fu lafciata , e quando U 
Madre tornò t trono la figliuola (opra il fuoco, che s'asi 
dauafopra di quello volteggiando per liberarli; &a,M ab 
drc correndo^ tratta la figliuola fuori la viddesi «air* 
trattata dalle cocenti bragie^ che la ftimò pia, : tofto 
morra, cheviua, ma ccoUpitito grande di diuotionc 
raccomandandola al fauoré di Marita Cunegònde 
nelafanitaalla figliuola: che in hteuHsinmfpa< 
tem,po ripiafe libera, e guai ita con graadifsimoftupowj 
e fuori dsU'opitì ione d'agni vuo» ; i i:, wXt ■/. ^ilr. 
'jiir .', ..... .. -iX.."; ruttr i". ^ j.ohno^ 

AGafife fanciulla di diecianni trouandofi ficramen* 
te traUagliata da tre maligni fprriti, che dì, cnot* 
te in varie rnanierei'affliggcMano, rimale final mente li- 
berata dopo che fu due volte condotta al Sepolcro del- 
la Santa Vergine » la quàld apparendole fcacciò vifibit- 
rocfltedotu demòni * <: ' u ùnc, " art':-. Z s; : L ' 




r.:.. .. i 
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y R¥iflv di Coloni r . i4f 

CLcmcntc Contadino haucua vna figliuola; nomi- 
nata Àgncfe,che i guardaua in Campagna vna^ 
greggia di pccow r « mentre ella ftaua to tale efferata 
fu affalita ali* improuifo da vn fiero Lupo . che ben fo- 
fto la sbranò >, cfcfee* vfciie: le Imdclla del corposi 
rumore graade^cb* per ciò /fi leuò dalle campagne, 
fche viddero qttfcfto miferabilc cafo, arriuò alle orect 
chie de! padre% il quale correndo , benché kuafle l;u 
preda dalle branche del rabbiofo Lupo.trouò nondi- 
meno la figliuola tutta lacerata, e (cura alcuno fen* 
timento di vita , onde mentre daua ordine aU'eflèquic; 
la madre , che fi trouaua lontana fentito nel ritornare 
à c*fa il medefimo romore , & intefa la caufa, ricorfe 
fubitocon diuote preghiere al fauorc della fanta Ver* 
gine , à cui portaua molta diuotionc , e nel medefimo 
iftantc fù elaudita* percioche in arriuando vidde Iìu 
figliuola rifufeitata ,crifanata in maniera, che noiu» 
fi vedeua alcuna offefa nel -fuo corpo , fe non che era^ 
tutta infanguinata, per teftimonianza,efcdc del mira» 
colofcguito. 

XII. 

STanislaua fanciulla di poco tempo , mentre fta- 
ua giocando appreflb ad vn Molino da acquai 
cadde mileramente nel Canale, oue flette fommerfa 
dalla mattina fino alla fera ; il padre dopò haiierl& 
lungamente cercata , trouatala finalmente affogata.» 
in detto canale , benché foffe fiata tarite hore mor- 
ta, fofpinto da certa fperanza, ò più. tofto da dittino 
ìftioto , che la fanta Vergine Guneeonde , di cui fi 
contauano gran marauiglic v poré(Tc impetrare la vi- 
ta allafua figliuola", le porfe perciò humifi , e diuoto 
preghiere , nè l'effetto manco alta fperanza , perche 
in vn tratto compito il voto la figliuola rifufeitò, c 

T fi* 



14* Vita della V»;, Gur^onde « 

ritornò viua con ftuporc' di molti, che tale meràui- 
viddero . 



1 1 « 



VTNi giouinctta eflendofi maritata fu doppo tre 
V Settimane aflalrta da vca horribile apoplcfja^, 
la gnalo Ib fece perdere ia ira fubttii i fentimcqti di 
ogni fuo tacnftro , e rimanere affatto attrita , $ le , ar r 
recò infieritela f e bre terzana! e» fe henc m vfrtè del 
fantiflìmo legno dcj la Croce paruo,ich^ rimane (Te In 
bcra , cadde nondimeno indi a poco tea) po nella roe- 
defima infermità, edi più fu fopragionra da vna con- 
tinua veffatione , e trauaglio , che comjneiQ i darle vn 
fpirito maligno di quelli > che famigliarmcntc peatu- 
cano con gli huoraini! , che da alcuni fono chiamati 
folctti; e mentre qucfto maluaggio apparendole iru 
diuerfe forme la cruclaua , & affliggeva dì > e notte 
crudelmente, Le apparile in vifione v da notte la Tan- 
ta Cuncgondc , e l'cffortò f che doueffe andare a vifira- 
re ti fno Sepolcro , dandole fperanza , che farebbe da 
tante fue mi£erie,& afflittiom liberata , e per teftimo- 
nianza di tale apparinone le lafciò due candele accefe 
nella camera - Andò la giouine ad vbidire al celefte o- 
racota, e fubito rimafe libera, e farla . , 

XI V. f 

MArgherita moglie d'va Contadino net giorno 
molto foleruic dell'Epifania volle fare cuocere 
il pane; onde per lofprezzo dì così gran Feda fu iru 
vn fubito affalita da vnmalc grauc di gola, chcfchic- 
ranzia fi chiama rondella della vendetta dkiina au# 
uedtttafi, chieft di cuoreaiuto , e feuore alla Tanta Ver- 
gine, promettendo, che per l'auuenire Gucbbc ftata più 
oifcruante delle Feftc , venne co» ta mcdcfima celerità 
guarita» e liberata con che fu ferita. 

. ' ■ ! 

, / • m » m 

* | * » - ». 

Et* 
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*hr. R^eina di Polonia./ 7 1 47 
X V. 

E" Lelia Vngiara drVaradino fanciulla di fci anni 
cominciò ne i piedi ad eflcrc trauagiiatadado^ 
fori attutici i e mentrfe fai male pigliada(Ogn riora più 
vigore 9 c fi rendeua più incurabile, fi raccom mandò 
con gran d tu ot Pone i alia Beata Vergine Cunegonde , 
pi ómtftwridri «di andane à.Vifitarc il fuo fantiffimo Se- 
pokrò,fe per opera fuà rimancua da Dio liberata, il che 
ti come ella fu bito ottenne /così ofleruò la promeiTa,& 
andò fin' in Polonia à compire il voto • 
hobnf. » ( ii.i^;u .^i^XoVUtiq olinoci*) p 

ST*nidaiu*adutp in vnagraue infermità, mentre 
'itìj^eratai.Ui fallale' vhicua con timore di douerc 
pet 'dì) lanciatela urraj-.vtiì vna voce , che l'efortò J.. 
raccorrtmandarfi alia intercctflone di Cunegonde , &. 
ha netido ciò > fatto con molta diuotionc , ricuperò fun 
bito la fankà.->^>i/) li o; uzb$U\ f $u o^^riiUaiftsk 

GTouanni figliuolo di Giaccone Contadino affa 1>» 
to da yngraue, ctoìfciiuio fluffo fi trouaua ri* 
èotio 1 1 * e ftr ero o jàidétil pa cf re con: -graa fedtfjratcqr 
mandandolo alla pietà del ia Vergine CuAcgon de 
renne la gratia ^ mentre ili proihmio, del fangue ' fubi- 
*»cefeò,e reft&fioioso i i<: ^ > 1 n<tnnaon 
d^or.w.jfifim -1 j'jDq «Foli 1:^ > iX Tt ^li^i, 

A Gnefe fanciulla cadde dirauucduraraenrcracl fiw- 
£\ «> J mentre ìawad re Gertrude ersaltrouc occtfr 
parayfa qualt auoerfjutafi del mifctabile cafo, e&l 
pericolo quafi certo della mori e, in the. per ncgligea- 
ta (uà era lai figliuola incorfa^altroiiroedio non cercò 
di applicarle\xhe di ricorrere àli'ainr.o deJlà Vergine 
Cunegonde , il cui fauofe con alia , e diuora voce chia- 
mando ottenne fubiro il fuo defidcrio rollo che partir 
détta figliuola al Scpolcrodi detta Vergine,, m / 

• "V r -w t * ^ — 

T 2 Con 
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1 4 8 Vira della Veti. Cuncgonde 

f*i%Oa quefto medefimo penficro , vk* hebbe ^ chp 
quella Beata Vergine douefle efferc pronta à d ar- 
ie in tutti! fuoi bifogni il fuo ccleftc foccorfo, fi moflc 
parimente ad inuocare il fuo fauore , aceiochc foffe ri- 
fan a t o vn fuo giumento , che era ridotto à termine di 
morte , promettendo di prefcntarle vn cerco lungo co- 
m4 dettò giumento » ne così tolto hehbe finito il voto , 
che detto aqiuiale^ifirzò in piedi fano. ,:x.L? 3fnc? '] 

- .o:oVli3CiXéft j fa. r- . ? ::: > fi />;. 

Nicolò fanciullo peri fuoi gran pianti ,c ftridori 
?■ nella fua infantile età' fi iuppé in maniera ver* 
fo le parti vergognofc,che le budella quali tutte gli ga^ 
lauano à biffo, e mentre con l'età crefceua ancor la : rot- 
tura , i fuoi genitori dtfperatì d'ogri'altro rimedio Jo 
co n d uilc ro con gran fede,c dioation e al Sepolcro della 
Beata Cunegonde , chiedendo il fuo celeftc aiuto ; el.^ 
richiefta loro non fu vana , poiché lo ri me n crono fubi- 
t^fàbb 9 tifataci ';n :•;•>.. • , . ^Jcnihih imniìoì f \ 
,Ax.uu§moiì ìt oìtuft X t :uùisnv bb oi X.J* 

V 7 Va Giouinctta fu prcfaS .fii da i fuoi primi anni 
da i dolori artetld , Jr fli< podagra , per lo che 
ri matta ftroppiara di tutta la vita ftauail per lo più in 
letto tormentata quali fempre j e porche con la perdita, 
delle fuc forze , che ogn hotà. pjù le mancauano , le 
««ricattai inficine Iapoffanxà t .a laifittoUàjdi potere 
Tiuere, fi iiacamraiandò con grand' tornili rila^ 
terceffione di <f uefta Beata Vcremc , pregandola *yc* 
lete liberarla dalle pene, che tontiua jAj^flcndói» va 
fubito efaudita fi lcuo dal letto , & andò al fuo Sepol- 
cro à renderle gratic della fanità ottenuta . < 
•a:;' .: :..r i'.l - XX IL ■ r . 

VNa donna Vedoua idropica di molto tempo>meih 
tre languiua di quefto fuo male , nè vi trouauiu 

al- 
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Rana di Polonia . 149 
alcuno rimedio , hebbc in vifionc vna donna vernar; 
da , che le diflc , che douefle inuocare l'aiuto , e faiux 
te della vergine Cunegondc , andando con diuotionc 
àvifitatc il Tuo Sepolcro, crollo che al ccleftc annu^ 
ciò vbidì, rinufe libera ,cfana. , _ 

XXIIL : 

STanrislaua fanciulla oppreflTa da contìnua fibre , : 
nètrouandd alcuno rimedio fi raqcomraandò; * i 
ratto-cuòre alia medefima Vergine , « tofto fucfeudtfafrt 
rimanendo libera ,c fan a-» • 

, .... XXIV. 

Vis N'altraigtouinctta da vna grauc infcrmità,che ha-'- 
c "* *eua Sparito rimafo lorda ì onde la madre dopo 
hauer^p#ooatÒ In datno iWolri rimedi; yteoriepcr viti-. 
mo alla medicina celéftfe / che le venne in mente di 
chiedere alla, fan ta Vergine- Cuncgonde , la quale fu- 
bieametìte coi^rifpondendo alla fpcranza , che haue r 
ua detta donpa pofta in lei, la refe fana d'ogni intpD- 
mità i che» la figiiu©la patii», e libera inficine dàU» ) 

fifrdità&'i ir:»: - lM--'. [: - ; "; r? - f - 1 

•C!M fHO« I.CM'l-* ' XXV. • V. 

lì 7f Àtria4iclia Tua giouentù trauagliato da grani in^ 
jYl ierraitàfuoppreffo infieme dai male caduco , 
che bene fpeflo lo priuaua di tutti i fenfi, e gli faceua v- 
fc^aallàbotfca^nà horrfbil fchiuma, nè potendo tio- 
uarealtìinò rimedio fi riuolfc infiemccoi^fuoi geni- 
tor^à^hleiléi^iilto alla Vergine Cimegondc,con prò* 
roeffa di tb&àiéb vifitet* il Tuo ScpoteroySt a pena-, 
" L ' ^ voto fénti marauigliofamente in fa il faiotare 

i ;< • — ù*~m A»*** Vero-ine. ll« 




P 



Ictrooppréffoda varie inferita » che lo teoeiiano 
quafi tempre in letto.alle preghière che 
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1 5 o Vita della Veti. Cuncgonde 
raiimente Gliriflina fua moglie*!!* Saùta Vct&nc; ,ri^ 
n»fc fubitoiàno , e, libero . , ; j : , ^ 

' O 11 . J ■ 1- X X V I II ,.;L! . , I • / i. 

T^TIcoloiTèfladco nella nuoiiji Sandccz era di manie-;: 
j^J ra oppreflb diali a podago*» che di tutta laiua; vi- 
ra rimaoeua affatto inhabilcj, e Scoppiato ; onde (opra* 
fttta da i dolori »e4aUft pecefsicà inheme ^in che fi fro^ 
cr nanfapcrcinqual maniera liòftenerc fe, e 





r 


*3 





Cunegonde,quclla diuotàmente fupplicimdfràvafefft^x 
come più piacelTe à Dio Oberarlo dalle pene , che femi- 
ua,ecosì pieno di fe^ facendofiportarc al fuo Sepoflcn-c-t 
ctqjiiui celebrare la me(fii della S^tifsii^i jTjcjAiftà 
maìc dopò compito **l mt&Ub*ffl afFatt^e^s^ £ i j 
ih r'r ■ -X -.X :Yd J J5) Jk? x ni:-: b- m dlg ci/: 

^Tf% Aterina dellarncdefiroa Città nuotai flk Saaétfg j 
V^i affafita da infermità mortale era ndoctul£eft^| 
mo , onde vna fna parente; phc feruiùa la perditadid^ 
con iricredible doiord r ry:arfc~ con gran fedd k i^jode^ 
re il fauore della Santa Vergine , quella fupplicand© ài» 
volere ottenere la faniù^lia: detta Caterina , con pro- 
roeffà^jdicahdarcbbcf^^^ J r 

(no Seéokro ► ma come ehe/u p j$proaf g : U Vergi j&e/ a 
concederle la grafia ( conciofia che (a infcRmff Ifottp. if; 
vor©fabitijrfirftheW)e)che,|iòn fu la: parente à iqqmitlo^ 
così fji da detta Afcrgin<Koti foauerifentimcinrPiriprcf^ 
perciocbclditt Éit*o3?e4.erc in fognp^ jcjic la tUtttp. . Ga> 
terina {\iapafcnte$c<$* di D40HO iùfèrma^ ppi morta^ 
e mentre efia fortemente per ciò piangeua , e fi lagnaùa 
vJI vna voce^hc le diflc,chc la fua ingratitudinc,c slcal- .. 
tà ben meri taua^le^ai^igo. per haqcrc ^ hora digeri- 
rò d'adempire il voto, cbcMueija fatto per la dettai/ 
Cfltóeriia^ofttìfrlevajUrla m«tin^ c^tfc^bkol^it^uar. 
fétttzfoa parente; enarrandole* quello , c^ejnélfit^ 
-Uhi nót- L 
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* ì Reina di Polonia» ' i j i 
notte piffera le era occorfo, onde incontinente con* 
maggior offerta andorno per ricompenfareai manca*- 
mento à fodisfarc alfa promefla fatta. \ . 

XXIX. 

Apollonia moglie d'vn pallore da continui, e moU 
ti gratti dolori di tefta opprefla» «è tr oliandomi al> 
cimo rimedio , lo trouò , e riceuecte ben tofto dalla ver- 
gine Cunegonde , mentre al fuo» celeftc aiuto coru* 
viua fede ricorfe . * i 

XXX. 

Orotea della medefima Città vecchia di Sandecz 

'patina grandifsima infermità ne glipcchi,4i modo 

tale,chc aon potendo fotìfrir l'aria,ftaua quali fomprc al 
i>uk>,e dubitaua dì rimanere affatelo cieca, e dopò faauere 
ifpcr imeàtato in damo diverti medicamenti ricorfe all' 
aiutp celeftc della Vergine Cuncgonde , pregandola , 
che voleffe dimoftrareancoin lei la fua gloria, come 
faccua tuttauia in molti altri , che ancor ella non man» 
carebbedimoftrarfi verfodilei grata con preferiti, Se 
altri diuotroffcquij, ne mancòl*affcttoalla fua diuotaj 
petitione , oerciochc ogni nebbia , e caligine fe le fgom- 
brò fubìco dalli occhi 9 e così rihauendo compitamente 
la vifta non falciò dalla parte tua di attendere alla prò- 
melTa fatta, e dì dare con la prefenza fua la douuta glo 
ria alla detta Vergine della gratta ottenuta:. , 

XXXI. 

M Art ino figlio di Anna Vedoua entrando in vaa_> 
feiua molto folca fmarrì la ftrada in maniera che 
non fapendo più. ritrouare la via di ritornacene fu sfor- 
zato à reftarc quella notte perduto in detta felua, onde 
la madre non lo vedendocomparire alfa fera lo piante 
come morto* e volendofpure alla mattina fogliente /are 
diligcn za di ricrouarlo b viito,ò morto, eoo molti altri 
•ndò alla detta felua, e quiui cominciàiadefcflàmerjr 

te 
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1 5 a Vita della Yen. Cunegonde 
te à cercarlo , c benché talhora con voce! aka lo chia- 
maflc , non puore per molte hore h*uerne indicio alcu- 
no, tantoché difocrata di poterlo per via humana ri- 
" trouarc, ricorfeal fauorc di Santa Cuncgondc , quella 
con humili&ime , & affettuofiffime parole pregando, 
die roiefle far comparire il fuo figliuolo , & ceco in vii, 
fubito, chccflcndo egli chiamato per nome, rifpofe 
a quella voce correndo la madre lo ritrouò fano , e fai* 
uo >& indi andò infieme con lui à renderne le domite 
eratic al Sepolcro di detta Santa . 

5 - X X X i i. 

MArtinogiouioetto effendoà Cauallo cadde iru 
terra , &: il Cannilo fc gli riuoltò fòfta r di mo- 
do che egli rimafe tutto ftacaffafo , & abbattuto > onde 
i fuoi genitori , che corfcro à Così mi fera bile fpcttacolo 
del figliuolo , vedendo che i rimedi) humani non potc- 
uano recargli alcuno giouamento,cchcerafuori d'ogni 
fpcranza di vita, inuocarono (ubito l'aiuto di Sanca Cu- 
ncgondc, accioche ella voleflc fupplire in così graùe bt» 
fogno col fuo fauoce , ne à quefte loro diuote preghiere 
mancò l'effetto, pcrcioche il giouinctto fi lcuò fubito da 
terra fono , e laluo • 

XXXIII, 

STanislao pariua così grande infermità in vn piede, 
che non lo potendo adoperare era sforzato à giace* 
re quafi di continuo in letto , e dopò hauete vfato molti 
medicamenti humani fi riuolfc a i celefti ricorrendo al- 
la glorjofa Cunegonde , la quale inuocata ben lodo gli 
impetrò la fanità, 

XXXIV. 

C Aterina afflitta da grauifsimi dolori, e da infermici 
molto noiofe era ridotta à tale, che non potecuù 
fperarc la fa Iute fua con alcun rimedio humano, onde 
ciuolgendo per la fua mente le gran mcrauiglie , che-* 

ogni 
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: Rema di Foloniàn / t$) 
ogni giorno operati* la gloriofa Vergine Cunegonde 
quella con ogni affetto di cuore.fi raccomandò, aedo- 
che le volcffc impetrare la fanità , e compite le Tue 
preghiere , e voti la vergine fodetta non jinancò di cor* 
rifpondere pienamente alia fua viua fede . 

E* Ve altre donne Maddalena , e Catarina offendo : 
/ da gcaui infermità oppreffe prouarono parimen- 
te in fcfteffc la medefima virtù della S. Vergine tolto 
che l'aiuto di lei kuocarono. 

XXXVI. 

TRouauafi infermo à morte Giacomo della Città 
nuouadt Saidecz i ondc : difpoftofi à riccucr e 1^ 
morte , mentre fiaua con ^iiefto penfiero vdì vna voce , 
che io confortò, e con figliò à ricorrere con confidenza 
al fauorc della Vergine Tanta Cunegonde, e dalla qua- 
le efor catione animato por fc le fuc preghiere con mol- 
ta diuotionc, e tofto ottenne la defiata fallite . 

XXXV IL 

VNa graue , e lunga infermità haueua prefo tal pof- 
feuo fòprà la perfona di certo Martino, che egli, 
c la Madre fua infieme erano più certi della morte, che 
della vita , ma la madre ricorrendo con piena fiducia-» 
al fauorc della Vergine Cunegonde ottenne ben tolto 

la falute al figliuolo j 

.XXXVIII. / ; 

MArta fuggendo l'impeto de* Vallatiti, che feor- 
rendo nemichcuol mente per la Polonia mette* 
uano ogni cofa à ruba , e à facco , e mentre epa vn fuo 
fardello in fpalla,oue portaua le fuepiù care , c prc- 
tiofe cofe che haueua, volendo paffarc il Danubio fi 
dalle onde di detto fiume fommerfa i ella in queir vr- 
gente pericolo inuocando l'aiuto della (anta Cune* 
gonde , rimafe fubito , e con fua gran marauiglia libc- 

.V ra 



tj4 VitadelkVciuCunegonde 
rà dà detto pericolo , ce Indi andò dirittamente à iren- 
d«ric ie , domite gratie io ••■> :'ìc.:v. j .; , *r*j5.I^*v 

X X X IX, 

P Aolo giouanetto affai nobile patiua certa infermi* 
tà, per caufa diche gli fcaturiuano dalla cacao 
i vermi, 'che di continuo molto Taffliggcuano , & ef- 
fendo %rt*att*dettO male inaitàbilevmcnrre pcrló fpàr 
tio di tfó anni Aótì yfc fo t}Hpoa<b*tóno-rimcdio gioJt 
ucuolè* la madre lo raccómmandètion grand' afferro v 
c fede alla iantaCuncgonde^e finito egli rimale fano . 
e libero da detto male» V 

ALberto fanciullo di dodici anni era i fieramente 
«attagliato da vn maligno (pinta ,riieeraam-t 
rolo , il quale notte , e giorno in varie maniere ioafo 
fliggena* onde dalla madre condotto con gran fede al 
Sepolcro della finta Cu negoade rimafe fubito libero , 
e fcioltagli'lfc lingua cominciò à magnificare con lodi 
lagloriofa virtù delia Santa . 

Ha infermità moko grane , e pericolofa di mor- 
te haucua ridotto all'eftremo di fua vita Nicolò 
Procuratore d*Me Monache di Sandeca » onde nacnttò 
agonizaua ,e fi vedeua venire incontro la mòrte, fi raf> 
commandò di tutto cuore alla gloriola Vergine Cune* 
gonde , facendo voto, che, fe per mezzo fuo otteneua.» 
la fanir S,andarcbbe fnbito al fuo Sepolcro, e che letti o* 
ftrarebbe tutó quei fegni di gratitudine , che foflcro in 
poter fuoi non manco la Vergine di efaudire le fue 
preghiere , come di perfona molto benemerita del fuo 
Monaftero ,& egli andò immantinente à fodisfare al- 
la prò nteffa fatta , certificando publicamente con alta 
voce alla prefenza di molti la gratia ottenuta . 

Pie- 




Digitized by Google 



i lUina di ItalòluW ; i ; j 

X L 1 U 




che quello, che non haucua potato ottenere con rime* 
dij ordinarij , hauefle per- opera. celcftc potuto confe- 
gaire4dt mezzo della iVirgi ne fanta Cunegonde » oojde 
{piegandole t&n molte lagrime la.fUa calamità, la preV 
gòiivolcrd porgere rimedia à qucfta fua mi fera bile 
cecità, promettendole di haueila in perpetua venera • 
tione , e riuerenza fatto il Voto la donna ottenne l'in- 
ttntofuo, ricuperando .affatto* la cwfta. . 

»rn : . i.-. i X L i l i. •. 
TfciJf'Argheritaraooiulla cadde diiauucdutamcnte nel 
fuoco >,c rlmafe nelle fiamme ardenti quafi tut- 
ta ar tìcciarfc^j^t adufia, & i piedi particolarmente fe 
te inaridirono i onde la madre ràtcommandatala alla 
fan ta> Vergine ottenne fvbxto col fauafo, filo lafua li* 
bemtone,*£yiitài; /. 'j * * ■■■■>-\\ J: x. 1 .7*i : 

D Ve donzelle Dorotea , e Barbara òppeeflè da-» 
varie infermità , che con veloci paffi lo condu- 
ceuano alla morte » a preghiere delle loro madri, men- 
tre-elle ricorfstkr con gran fede< alla, medefimà fin t^oA 
tennero cól fattore Aiq la Vanirà alio figliuole. . 
*• . ■ : . ' =...'• X L V- -il /•' 

NIcolòv Sacerdotr , e Rettore dVna Chicfa dggra- 
uato da certa infermità, che lo rendeua neli'ò* 
pcrationc de' fuoi membri totalmente inhabile , e gli fa* 
cena fentire irrficrne continui dolori raccommandaroii 
di tutto cuore alla Vergine Cunegonde^dopò haucrcin 
vano cfpcrimcntati moki rimedi; ottenne intiera fa» 
aita, 

- 

Va Lo- 
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X L V L 

Lorenzo figliuolo ai Ilabetta ridotto all'eftceino 
in voa lunga , e graHe infermità a preghiere 4, 
che porfecon viua fede la madre alla Santa Vergine , 
ottenne io vn fubito la fanità . 

X L V I I. ; l 

PAulina vedoua opprefla da mortale infettata ; _ei- 
fendo abbandouata da Medici ricotfc eoo molta, 
fede all'aiuto , e fattore dellaSanta , e eoo l'interccliio- 
nc di lei ottenne la bramata lanità . 

X L V I I L ■ < 

A Gnefe partorì con gran difficolti , e pencolo va 
figliuolo , che daua tutti i fegni d'eflcr mot- 
to , onde i fuoi genitori infieme eoo quelli; 
uarono prefenti inuocandoilfauorcdi fanraCunegool 
de accioche voleffe intercedere la vita a quella creatu- 
ra', non coti tofto hebbero efpofte le loro preghiere , e 
fatto il voto ,che viddero feguire l'effetto del loro de- 
fiderio, mentre la fentironoà piagnere, e guaire.che 
è della vita hnmana il tributo , che fi fuole pagaie al- 
la natura «Ila prima eotrata , che fi fa io quefto 



mondo • 

X L I X. 



M Aitino giouanetto della terra antica di Sandccz 
ftauàin cftretoo difpctato afetto della falutc 
per vna lunga infermità ,ché patiua , mentre fi P rc P a " 
raua alla morte , gli apparue di notte vna vencrandiu 
Monaca vcftita dell* habito di fanta Chiara , la quale 
gii difle,chc fevoleua guarire, doccile andare à viii- 
tare il Sepolcro di Cunegondc , & egli pigliando i pa- 
ranza da quefta apparinone , fattone il voto acquiito 
fubito miglioramento grande,cncl termine di tre gior- 
ni rimafe in tutto fano . 



Mar- 
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MArgherita vedoua per Io (patio di quattro a 
ai effe ndo afflitta da vna fierajapopltfia,la qua- 
le bene fpeflb la faccua reftarecome morta , con horri- 
bili accidenti >*nuocato l'abito di quefta Tanta Vergi- 
ne timafe del tutto Tana , fi-come ella medefima publi- 
ca men te a tteftò % venendo con molta riuerenza à vifita- 
re il Stpolcto di detta (anta Vergine . ■ ■ > i 

:> ■ - * ' *'■"•■ L L . v; - 

VN'altra Margherita ridotta à termine di morte.» 
per vna infermità di due anni , che haueua pati- 
to con la giunta di dolori grandi , che le cagiooauau# 
ma poftema natagli nel mezzo del vontre , fi rac- 
commandò di tutto cuore ali* aiuto , e fauore della-, 
(anta Vergine Cunegondc , & ella non mancò (libi- 
to di corrifponderc alla Tua fede , concedendole la de-' 
fiata fanità. 

L I L 

N fanciullo trauagUato fieramente dal male ca- 
duco à preghiere della madre , mentre vnsu 
volta fra le altre vedendolo a rimanere fenza fpirito , e 
lènza fentimcnto alcuno , loraccommandò diuotamen- 
tc alla Beata Cunegondc ricuperò all'horanon folo i 
fuoi fentimcnti , ma rimafe anco per lauucnirc libero 
da detto male. - 
i.l- .jd ,oj LUI, 
A Naftafia opprefla da vna lunga , e grauc infcrmi- 
X3L tà non trouando alcuno rimedio, che legiouafle, 
lo trouò,e lo riceuette finalmente dalie mani della fan- 
fa Vergine Cnnegonde tofto che l'aiuto fuo inuocò . 

< 1 LI V. 

T^"T Icolò perfona nobile afflitto , e confumato da^ 
X\| y oa grauc infermiti di due anni ftaua fenza* 
fpcranza di > vita > poiché non fi trouaua medicamento, 

che 




i i 8 Vita adkt VcmCmicgondc 
cbc gli gioualTe, onde eglUVcdcndo condurli la vita-» 
fuafai' fifefc ^prkd per; vltirno;ifpcdieQte,di f accojmmaa- 
darfi • frettai fóce con molti* fedone faUmzz $[$4, 
gloriofa Vergine Cuiwgondej*: ratto il voto «t'and4rd 



yTfitórc il tuo Sepolcro , cominciò fubiro * 
fentird rfo tubile rt»g"lior a meli t;o»iorMÌfliprtó maggia 
fpehirrzk «ti doUm riceuef c aflàttoi la/ gMria>*fijie^*** 
ben tolto condurre àcaiiafleaUfadetta Sepolcro , pup 
giunto , e ripetendo con molle lagrime le Tue preghie- 
ra "có&feguì fieriftcdcfimò iftance la : cotrrpiri» farmàjj 
fi come anco d'vha 1 gonfiatura, che hauena mila nJ- 
zìé a che le cagionàua ecce Alno dolore „ > : \ r oz 

MArftea^rtogt^^f^laiitslto.OBtoItnó haueua^ 
vn ftncitflhi'dyfi'dliiii^ìlquale, perche co*M 
i fuor pianti » e libidi *faua grandiffima noia , fu <tatQ 
da lei ad vna fantefea , che lo portalTc fuoridiOa^v j 
& in* mano del bambino ioie vn pomo , accioche più 
facilmente égli fi aefeetafle ;ma mentire il faiKhrllpr 
ponendofiàllabocctt il pomo eoo ingordigia io man- 
giaua , aunenoe , dievn b<Kaòncidicflofc;gli^erattbr- 
so di maniera nella gola , cHe-C chiudendogli la refpk 
ra rione) fu bitamen te l'affogò fonde t piaritr j. che lene) 
la fantesca, & indi I4 tttadre quando viddeél figliuo* 
lo fenza alcuno fentimento, furono sì grandi, che à 
quelle Irrida concorfero molti vicini , intanto , benché 
contihuaffe di amaramente piangerci e di fofpirat*, 
le venne in pernierò di r accoro mandarlo alla glorio* 
fa Cuncgonde , e ciò: fece con tanto affetto , e fede 
che piglia rido in braccio , e ponendoli ai Seno il moc-i 
to bambino gli porfe la mammella da tettare, e gli 
fprazfcò 11 latte nella febeca, ma rutto che il bambic 
nò non per quefto fiutatile t ella rion per ciò perdejjrifcjl 
la fpefanza , arri» fatta più coftarn»^eùeratecon mag^ 
J gior 
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gior fede le Lagrimofe fue preghiere , fece sì, che Ja Tan- 
ta Vergine alalia à pietà di lei finalmente. Ja eflaudì , ri- 
tornando in vira il fanciullo . . * \ 1 

L V L 

M&rahetita<fanciulUd'vn'aaBo,e poco più f c£ 
. fendo con poca cura cuftodiu cadde mif«a<? 
ménte dalla più alta parte della Cafa à terra , e ben-: 
che quali meta fracaflata ; &. infranta aM'hora notici 
moriHè , andò però penando per fei ietti ina ne di ma- 
niera tale, che nel fine di eiTo conolciii! o li rotto , e fran- 
to il tefehio del. capo, chc.cuopre il ceruello, e che 
quello già cominciaua ad Affare , ella fu ftimata , che 
nonp*teuacamparc, onde rnen tre andauà mtfnc*rrdcr 
di fpitito;*Tftatia per elalare l'anima , là mìrire sòr* 
perduta li d'animo rapprefento il fuo dolore , e la ifua 
lagrimeuolc perdita alia Vergine Cunegondc, la qua* / 
le molla a compafltonc della miferia di tjuefta in te li- 
ce donna, le preftò prontamence il fuo. aiuto, opera n- : 
do jcbcidùfpoclnffimi giopni la figliuola intieramen- 
te riftnafleyii^rt u\ -jA-j , \ ■ < ù >hqDa , tuii -Als. latta 
• : ni g*ji ■ L <V I I. 

GEitruda fanciulla di fette anni ri mafe priua d«l- 
1 la luce deiii occhi , onde rama ricandoli di que- 
lla tua miferia , mentre ftimaua i che la fua vita in que- 
fra maniera doueffe alla morte proporli , fu i nfpi ra- 
ta à raccommandar lì alla Vergine Cunegondc, il che, 
hauendo con molro affetto encquito , ottenne fubito' 
la fanità delli occhi . . i. : t . , ; 

L V I li I. 

Nna moglie di Stanislao elTendo vicina al parto 
fu affa lira da dolori sì eccellati., che fu filma- 
to, mentre non le rimaneua più ne vigore, nè forza,che 
ella morirebbe , ò il parto andarebbe à male , ma ella^ 
in quel punto raccommaadatafi con molta diuotione, e 

CO- 
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i6o VitadelkVcn«Cuncgonde 
copia di lagrime all'aiuto della Beata Cunegonde l 
Tenne qttafi fubito à partorire fenza dolore , e difficol- 
tà alcuna. 

L I X. 

forgio Contadino oppreflb da graui dolori de* pie- 
VJ di rimafe finalmente mhabilc,chenon poteu& An- 
dare e gli fopragiunfe infame. va male tanto grande : 
nelle orecchie , che perdette affatto lVdito ; onde y&o 
dondoli ridotto à cosi gran miferia fi raccomandò di» 
uota mente alla Beata Cunegonde , e fn ben tofto efàu- 
dito 9 rimanendo (ano, e libero dall' va, e dall'altro male. 

TI Dilige figlia d'vn Molinaro cadde . mifcxamente ia 
1j vn fiume , e perche i fuoi genitori orano altròue 
occupati , non fi accorfero di quello infortunio della 
figliuola , fé non poco dipoi , quando il padre pattan- 
do per altro a canto di eflo.fi urne vidde la fanciulla^ 
che come morta » & affogata fopranataua > e allegiaua: 
per l'acquai onde e^li correndo Tubttoà tenerla con le 
mani alla riua » econofeendo, chela figliuola, ritener 
ua ancor qualche poco di fptrito, entrò in fperanza*?, 
che ella riuerrebbe, mediante^ Hnccrccflionc' della Bea* 
ta Qunegonde, e così.à lei con. molte lagnimb fi r> 
uólfe , pregandoli , che volefTe ritornate .ih r.ita la-> 
figtiuòla i la quale in legno di gratitudine andare bbc 
fubito à vi fi tare il fuo Sepolcro , & alla Speranza feguì 
l'effetto , pcrciochc la figliuola sì leuo fubito in piedi 
viua,cfana. 

L X I, 

AGdefe per caufa d'vna lunga infermità rimafe 
firoppiata de' piedi, e perdette anco IVfo del par- 
lare, e mentre fitrouaua in quel sì miferabile fiato fu 
efibrtata dalla madre à votarfi con molta diuotione 
alla mtracolofà Vergine Cunegonde, il che tofto che 

da 
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da hi Arguita-, conobbe d'bauere la fankà ottenu- 
to Mentendoli fcio^liere i tegami della lingua, oV,i 

nodi de* piedi i . > 

L X I I. i 
f~y Riftina moglie di Nicolò partorendo mandò fuo* 
rr-vna creatura tnoJfcrueCa , che eia dome yiu^ 
marta di carne informe fenza offa , benché hancflfc fp^ 
rito , e fi moucCTej ondjs i tuoi genitori , che fentiuano 
di ciò molta afflittionc , e moleftu , mcntre^ ^eficlcra- 
nano , che detta Creatura finiflc i loro guai con la 6u 

morte , furono clTortati à portarla -al Sepolcro della-* 
gloriofa Vergine Cunegondc , fic à volere con la dougt 
ta fede ifpcrimentare la virtù di detta roiracolofa Tan- 
ta: andarono! ben coofigliati padre, e madre ai detto 
Sepolcro , e ponendo fopra di effo con molta riuc-, 
renza v e dittotione , e con copia grande di lagrime 
la creatura, cotì fuppliearc la detta Vergine , cjie vo* 
leflc darle l'ordinaria ,c compita forma ,nè molto fi. 
trattenrieio^chcimpetrorono la defìat» grati* , mcn^ 
tx^i fu veduta detta creatura , quafi nformandofi di 
nuouo ad vfare tutti j fuoi membri fenza alcunadif- 
ficoltà . 

•/ ;> * '.. l x i 1 i. ì y 

, \ Ppicciofli vn terribile fuoco per colpa de glibpew 
J\ rarij , nelle Saline di Bozcna , di modo tale . che 

teneua per ccrro , che tutte quelle fabriche doueA 
fcra-dalle voraci fiamme rimanere diftruttc , e bcoche 
molti concorrcflcro , e faceflero ogni sforzo per cftrfl-i 
guerlc , nondimeno quando li vidde, che fi rendette 
vana ogni fatica , & opera fu da alcuni fopraftanti 
rifoluto , che fi raccommandafle quella difperata cu- 
ra alla gloriofa Vergine Cunegonde , acciochc come 
quella, dal cui merito ,& intcrcefltonc haucuano det- 
te Saline per benefitio publico hauuto origine , così 

•j ^ X vo- 
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vclctTé per la medefima ragione confermarle $ ondò 
concorrendo molti per tal caufa al fuo Sepolcro , & 
offerendole diuote preghiere, e facendogli alcuni vo- 
ti , ottennero ben tofto la d calata gratia , mentre il fuo- 
co» come , fe da celeftc precètto fotte ritenuto me- 
diante le dette preghiere , non paisò più oltre » écir^j 
tutto fi eftinfe . 

L X I Y. 

STefano Notaro del Monaftero di Sandecz patina** 
graffdiffima inférmi tà ne gli occhi , di maniera che 
dubfraua di perdere totalmente la Vida , onde difeor- 
rendo fra di fe con' molta rnerauiglia de i gran mira* 
cdK , che ogni dì operatila la gloriofa Vergine Cdnc* 
g*onde fi riuolfe con gran fede alla medefima San ta-r 
dicendo v è poflTbile , che io folo irà tanti 9 che ogn 
hòrà riccuoftò da te alcuna gratia , farò ftimatoiindc- 
gno, che fia dimoftrata fopra di me la tua gloria >e 
eie* dettò , fe né andò fubiro pieno di gran fyeranza^ 
al Séppfcrtf detta Vergine , e quioi ipargendo coro 
moire lagrime le fue preghiere, e ratto voto d'vnsu 
rrìeffa ottenne in vn tratto la defiata fanità . 

L X V. 

X /T Artino per certa infermità , che gli venne ai 
XVX piedi, per cagione de calli gli furono léuaie, 
e tirai te fuori aflcunc offa i era rimafo di maniera ftrop- 
piato con tanti dolori , che non fi potcua muouere , 
onde non troUando alcuno rimedio , che gli giouaffe 
rkorfe all'aiuto della fanta Vergine Cunegonde , e 
col mezzo di quella fatti alcuni voti ottenne la fa* 
mta. u - 

- ' L X V Té . 

STaniflao oppreffo da graue dolore di teifci , per ca» 
gionc diche rimafe ancor priuo d'vn occhio , to- 
lto che fece voto d'andare a vifitare il Sepolcro dell*» 

Bear 
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ricupetòin* jcramftate la fanitì • 

' '"'i-i ^ X.Ylvl.n; . .. , . ili i 

R, Imafc nella foroigliantc ,m*»h»*Àfcto dcy*, 
k < continuo dolore di tetta , gUq p*t;w* yp* Cateri- 
na toftotvchc feceil mcdcilmo voto • t ; 

-f,. ; '.: L X V I i l. r ; s . t . / • /• ,< 

MóoJò Contadino opprc(U> <ta certi dolori di ven* 
„ tttvcbe^hoaoita^agi^^ 
no dopò eflerfi raccommandato con tutto il cuore à' liu 
g l»cloIkbV«rgi^ ojp- 

•*i5'-J 3 * i." n ". ir, '...Hi iLtX'I 5 1 'J, L i l. , . .ti. 

Si comeancoiWialuiaA Quoriiia i^cpritrainslo rfrKta 
^difficoltà , è pcrkaJojDidfpmo/Hre* r*f?qrnaridftr 
tttil xpa;griaad 'affetto alla medeiìm* tergine manciù 
in luce 'ftìiccmeme il s parito, ! ì i^i:/! .'ó' •) r • 

baJ*onac* delinóaaftcro ifteflo di Sarrfec*. 
tgiaceoa Scottai) delia Vergine £w<g<inr 
de htibbe ^nididifiloinafcaimcnto il eapo*UHP /ctbjg» 
io i ciptcsnoìrfi uyna^ efi jCowc andò crefceadjo Utittà^ 
cosi s'accrebbe la ncor iniettale putredine, di maniera* 
che il male 6 refe affatto incurabile , e talmente fchi- 
fofo.chtf le altre monache non potendo, fop portati 
iàloabqr»mcuoècs?iftav tneiicre quelle parti^i^re&fe. 
te rendeuano ancor puzza intpHc*abijU/,jnoii voltur- 
no hauere con lei pratica, nè commercio* onde l'in- 




felice Monaci fluendo per ciò in quella maggiore a£ 
flittionechefi poffarimagtoarc^ e defioVrauftig^ni h£- 
tt la.morte .per leuarfi da taiq péna.* ma- fìosì^nciite 
«accolta in- Ce fteita alla mattina dkl Natile Ai dPÉQflf o 
Signore andando il Sc|>arcToid*iia /od e tt*(Ve*s in* C<h- 
negonde, & quiui proftrata cominciò CQOifiaWiflinae 
preghiere , e con profluuio grande di lagrime a iup- 
i- , X z pli- 
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plicaHa ; die vokflè haucre di lei pietà, promettete 
do di compire alcuni voti ad honore Tuo; ne mancò 
a^uèfte fui lamenrcuoJi voci diifeguire .1 effetto , ght 
bramauà * porche in vn fubito rimafe-ik ùso capo *e%> 
co È e puro , come fé mai non vi haucfle hauuto ma- 
le alcuno, con incredibile fua letitia, e con al tre tan- 
to ftupore dr tutte le altre Monache prendendo tuttf 
al Signore infinite lodi di cod angoiaregut»; ir ± 

ANdréé figlio di Maaiai, & di Marghcrit^delCwl^ 
tado di Cracouia cominciò fin' dal (ito nafcU 
mento ad cffcre trauagliato d4l mal caduco * e per* 
che bene fpcflb gli ; ventaano hòrribilt) accidenti, get- 
tando fputtla grande dalla bocca* ia aiadre dilpcft^i 
ta , non potendo coli partenza , comedoucua , fòp* 
portare l'infelicità dei figl ino lo,anzi aborrendolo, pen« 
sòdi leuarfelo dinanzi, con dargli crudele morte , ma 
tncnbe ftaua coìti quefto iniquo penficro le appaine 
vttt notte 4n fogno vna fug fuocera * che moiro^tt- 
ma era motta , e riprendendola lèueramen te dell** 
/trama rifolutionc , che haueua- fatto j i^efortò à vo- 
lére portare H fanciullo al Sepolcro della 1 Beata Ver* 
giné Cunegonde , e raccotnraan darle con diuotione la** 
U iute di lui , che ne vedrebbe felice effetto : Vbidi to* 
«o a quefto auuifo U iconfolata donn* r e riportò! il 
fanciullo a Cafa libero , c^ftno. i ; • . r 

V < • XXI Ln r 

LÀ medefima Margherita prouòinr lei ftefla anco- 
ra la forza , e virtù che nella iftefla Tanta rifede* 
ua , mentre hauendo patito gran maiea gii occhi ipet 
fpatio di fei meli , nè vi trouando alcuno rimedio hu> 
-mano, taftoc he fi raccommandò dlla detta (anta Ver- 
gine rimate guarita^. 

t 

Vn 
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L X X I I I. igfr 
N' altra Margherita infermatali grauemente cor- 
* rena a palli vclociflimi alla morte , la quale tan- 
to pili le rìncrefecuà quanto, che Vedetta a ritrovar fi 
nel raedelìmo termine dua-fuoi figliuoli oppreill da-> 
petti ten te :niorbo , onde ritrovandoli in còsx grad pe- 
lago di miferia , & piangendo dirottamente la fua in- 
felicità , fu efortata da queliti ,'chc fi trouauano a lei 
affittenti, a. voler fi con tutto il cuore raccommandare 
alla gtoriofa Vergine Cune^òndc, ai cui*confc- 
glio vbedendo , fu mirabile cofa , che torto, 
che porfe le lue preghiere accompagna- 
te da copia grande di lagrime,e fece 

votodrandarqa vifitarecop^g^^ 
*ùo ;C fuoi figliuoli Jaiii» glo- 
riola tomba.con oT- £ p g ^ »-* m 
ferir quei mag 

glori fc- 

di grati- 
tudinc^heha- 
uerebbe potuto,clla 
& i figliuoli in vn trat- 
to ricuperarono la 
intiera, e com-. 
pita fani- 

^*>ifiì kìt*<i fi'lo'tn ibije.D: i tseaoffoiohtti&rfi * ;vr 
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-l niifi' .tìgo5§£I^SHKIÉ5? -Vie ^ * aiij 
o^l ^omn^iT- ili , § i/'.c: Lh *i 

'ÀufcW^clieHb^^ nei 
d'eftiferW^^Kk' di "qfcétta gloriofa Rei- 
na B%ttrSBò<f!fl vede dalla inferir- 
tione3fr$ie1tó,che manuferitta mi e fia- 
ta da R erma mandar a ,à cui per ogni ri- 
spetto Ci dcfc^-eftare inriera fede, fu Gio. 
La vita di Longino detto per a ltrtf Sitimeli u goffo Canonico del- 
T «trinò 1 * Cathedralc di CfAd^P tf/poi eletto Vcfcouo di 
nel m8o. Leo polirne viffddticénto Aftilhrrfca dopo la fo detta 
fanta Reina, alfa penna del quale hanno dato credi- 
to» e fi ima grande té 1 ?fh>rie',*he prima d'ogni altro 
raccolfe del Regno tfPPòtoitfà/ccòn ftile affai elegante, 
& et udito deferifle , lì conie #hco lo refe affai celebre la 
vita, e martirio, che con fentimenti di molta pietà fpic- 
gò di fan Sraniflao Vcfcouo , e Martire , che riferifee il 
• Surio nella fua raccolta .che egli m ed efimo come com- 
pofitione fua allega in q*cila di Santa Cunegonde, 
mentre parla della Canonizatione di detta Santa, ma 
il come l'i fletto Surio a t certa , non il può negare, che 
qucfto Aurore, ancorché moftri nelle fuc compofìtiooi 
fingularc cruditionc > e pierà. anzi fuor di modo la pro- 

lif- 
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Kcfri* Ai Polonia» 1^7 
liflStà*; rriì^fre rà ; rfpcfcmIo \ de Amplificando Jeotti 
àtó&h%àóAe ' telftefle còfe ; Ò péfààTtfo&ftgtii* d*Iv 
l^ toJftiMft'élòfacriii J-'cBe ( comedicèil Cromerò ) 
flo*P<b fefcotixfo U condkionc di quei tempi volgare , ne 
medioev o pitrfctfto per maggiormente magnificare 
1* àkiUtoì, ché deferii** , fi come fouehtc Via; di fa- 
re 'flèi 'tktrtirèf'fà yftk di 'quefta Santa , onde ho fti«* 
ntfatò tòtlbèti'tènte j'&cht mi fia lecito , irnitanda iru 
quella pane'il medéfimo Sur io nelle vite, che apporrà 
didiuerfi Scrittoti di tenere conto folode i fuccèfll, e 
fotti heróiet ; che ineflà Sbarrano f e non di attende- 
re , ne feguitarc punto le vcftigia,nè la teiKtdra pro- 
pria delle parole dell'Auttore ,ogni volta che fi feor- 
ge, checoh lunghe cirxunlÀcuiiòiri ,'e girtWà dila- 
tando le firabie delle Aie narrationi,e (piegando le ve- 
le del fiso ingegno di vento* della fcioit* , e troppo Ca- 
gante eloquenza. '»:-;:.: J _ 

E fé pure parerà che tal* bora mi fiaaflaifcoftatodal 1 
filo > deU^Àwtorc , e che habbia ancor io laiciato (cor* 
fero la penna, frapponendo gualche concerto ì ÒCpìtl* 
t ualc , ì> politico , à proposto di quello v che fi narra i 
con fedo , eh* quefto è (iato vn compiacere (emplke« 
meiite^m&ifeffo, pcniarjfó e di- 

lettole la Hiftorias ò più wflo oou feruircalU necef- 
fiti dei *mi4 ingegno v ohe h?i 1 è cobnemito di prouare 
ki q&cfcc tittefaciche , la quajte e V che' fi còtti* il> Pittò* 
re , che da alcuno originale' ^ancorché cfquifitamen- 
te fatto rìtrtffre vha figura, Ma può^ontenefe il peiS 
nello jcft«4atw>fci non corri à tirare qualche trtfrtó 
d«l* fuo^i pestando V òdi accrsf«rc ornamentò a*l a pit- 
uita , ò pur* d'ingottfta/re *i*l*bl «uifirfe fteflò ; e da tfl 
ad luteadete-, chVVdpra fiatarne Aia' propria 5 cosi an- 
cor' io, mentre da gli origioali di coloro che prima di 
me hanno fpar famen te ra p prefentato le vice de' Prenci* 

pi 
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i 6 S Vita (Iella Yen. Cunegonde 
pi Santi, vu formando alcun ritratto , come hò cer- 
cato di fare di qucàagloriofa Reina , non hò parimen- 
te potuto contenermi , che non vi fraponga qualche co- 
fa del mio , (limando ( come hò detto o di rendere v 
più vaga , e profuteuole l 'hiftoria , ò pure per dare à di- 
uedercàme mede lìmo, che con aggiungerui qualche 
tirat# del rryo l'opra fi porta riputar mia; il che mi e 
paruto di rappreienrare per conto mio con Toccatone, 
che hò Jiauuta di dare il conto , e notitia del primo 
Auttore , che fcriflc qucfta medesima vita , i cui vcfti- 
gi profelìbdiiaucrc nella maniera che hò detto fedel- 
mente calcato, i oinuq 
■ - I: ori"* ri iiiio , r>-om> Vihb znq Ul-jhsnq 

.4NN^AT;iaN.I;4x.. 

A Propofi to delle cinque forelle , che fi nomina- 
no di Cunegonde , mi pare d'auuertire, che il Pa- 
An .né*. dreBzouio prefupponc , cheii Re Bela , che ni Padre di 
n i ° a effe Cunegonde haucife vna figlia nominata Ag ne fc 
maritata à Ladiflao Duca di Ha lieta, e di MaiTouia , 
mentre riferendo in com pendio alcune lettere fcritte da 
Vrbano Quarto Sommo Pontéfice mentoua nel quar- 
to luogo vna , che egliicriflc à fauore. di detta Agnefe, 
e fu oi figliuoli, con la quale cflò Pontefice conferma la 
donazione , che detto Béla haueua à Ladjflao ifuo gc^ 
nero , e marito di detta Agnefe fu a figlia fatto d'alcuni 
beni in Vngheria, per lo chebiibgna dine , che V Autore 
fopradetto » che fcrilfc anticamente la vita di Cune- 
gonde , mentre ( come che pare che faccia cfatramen re) 
nomina , e numera le figliuole di Bela , con i loro ma- 
riti , e non vi mentoua detta Agnefe , ò che egli ila-, 
manchcuolc , ò che detta Agneie non folle veramente 
figliuola del detto Re Bela , il che non il dee in modo 
alcuno credere , poiché il detto Padre prefuppone , che 

det- 
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& ni lettera foflfe fcritra ncti* aonà'ia^f. nel quale 
umpo regnaua à punto in Vnghcria il fodetto Ré 
Bela il quarta, ma ohi riucdefTc maturamente la fo- 1 
detta epiftola del Papa- chiarirebbe forfè quefta pic- 
ciolanubedi difficoltà, la quale mi baftad'iiaucre Colo 
accennato: - >- t o::.:-j lu: lìi -:r "ui ; ; c:?':i :* ! 

: , ,L ^ N NO T'A T I O- N E 1 I L ^ 

E Dilige tanto celebre di fantità ; e gloriofa di mira- 
coli viene nel martirologio Romano, equafico* ^JjJ^Jj 
munemente da tutti chiamata Duchefla di Polonia, i°oa 0 b. 
ficomc anco dalKiftcffò Padre Bzonib:, e pure fi sà 
di certo, che ella non poreua hauere giuftamentc que- 
llo titolo, nè per -tifpcttcrdeita origine paterna ;mcn- nuV* 4 '' 
tf é fuo Padre fu Macchefc di Merania , che è nella Ger- 
mania , ne anco per . rifpctto del marito , à cui fu con- 
giunta in matrimonio, che fui Etìrico detto il Barbata 
Duca di Siefia ,ò rome altri lo chiamano d'Vratiflauia; 
la quale c di efla Prouincia la Metropoli , onde fi può 
considerare, che ciò ila auucnuto, perche il detto Enrico 
fuo marito fu nel fuo tempo il maggiore Prenci pe , che 
haueflc HiRcgnodi Polonia , (otto di cui eraall'hora*» 
Soggettala Sleua 9 la quale era ftimaca parte , e mem- 
bro di cflò , impéroche mentre regnaua Boleslao il Pu- 
dico, egli, ftando la giouenite <età del Re,gouernò tut- 
to il Reame , e da lui hebbe dipendenza la fomma di 
tutti gli af&ri , anzi nel med efimo tempo à lui parti- 
colarmente fi fótropofe 1& Polònia- maggiore, nè per-? 
ciò ,come narra il Cromerò , volle mai con efTcmpi© 
di ammirabile modefiiar arrogarti alcuno titolo in_r 
pregiud icio del R e , e per quefta cagione fi può crede- 
xe, che la moglie fi chiamafle Duchefia di Polonia, 
marni pace. gran colà , che ella fi chiamafle. con que* 
•i. Y fio 
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I7Q Vita della VdL Cuncgondc 

ito tkolo> col quale non veggo nelfe lftoriè, f clie il 
mari co fia mài nominato > e ; pcrÒTÒ credendo più to- 
ftoj che ella acquiftaflc tale titolo, quando fu cano- 
nizata da Clemente Quarto nell* anno 1267. men- 
tre , come fi narra nella vita^ieflò Clemente, i Po* 
lacchi furono i promotori della fua canonizationcje cho 
ne fecero particolare iftanza, e per tal caufa il decre- 
to del Papi* (opra dò fu diretto *1 Metropolitario della 
Polonia , cioè ali Arciuefcouo di Gncfna, e quefta pare, 
che fia più vendimi e ragione , per Che ella fi chiama^ 
feDuchc/& Polacca >J odi Polonia.! -n • j- L j. 

A N N O T A T I ONE 1 V> 

PA re ftrana, e dura cofii à credere , che Ciincgonde t 
come donna ancorché fingolarmeacc rifplendcfle 
jn lei la purità^ e Santità di ri ta,fofl"c anime fifa non 
folo attuare le facrc oda del gloriofo martire San Sta- 
nislao Vcfcouadi Gracòuia dal Sepolcro ydone* erano 
fìpofte, ma aneoà maneggiarle , e lauarle con le (ut\ 
proprie mani , fi come narra l'Autóre della vita di' 
efla Cuncgondc^bcnche nella j tta^dteglrnicdemo fcrif 
fedi detto, SanStaniflao, ciò noti ri&rifca, fe perà il 
Surio* chc:la ^ifbcmÒ , e xiftfmfc#fi come egli 
tal cbfa i cotae poco vcrifinrilc oon lenì* , peruòcke 
chiara cofa chd quello Ylioic effcre officio , e mini-') 
ftero » che appartiene a perfónc retijgtofe confecratte à • 
Dio, e che iianoln oltre in renàincnt* dignità poftc,fi 
come ite fanno ampia fede le: Hlo^i* da' Santi , altra, 
che il Cromerò ,chejiaw minor fede n aire, cede di Po- 
lonia làerita d'ogni ialtro autore , (narra cfpretfàmenJ 
te , che fu i l Vcfcouo d i Cracouia nominato Prcndota , 
che nella celebrarione di quefta folcnokà lcuò le of- 
ù di S. Stanislao dal Setolerò r douc ^rano^ia *mde 
ci ì que- 



Digitized by Google 



Reina di Polonia . 171 
quefta clcuatianc attribuita à Cuncgonde tanto più 
pare incredibile /quanto che fi trouauaho à detta fo- 
linnità preferite ilMettofoKtM»;* moiri Vcfcouf ■ - 
de altri miniftridi molto grado alla dignità , de* qua- 
li feciò permeilo haueflèro, non fi può negare • che 
non poco^ pregudicio fi farebbe fatto, e che ìnfieme fi 
farebbe feemato in granparrel^iòndre , che fi preten- 
de ua i*r tale atto di fare a Diè & à quello glorio- 
fo' marcire , «ieritte non è dubbio ; cho È attkme fi ren- 
de tanto più* hòftorcuoic, quanti* ctié il miniftró , che 
opera» fi trova ia più fublimegtado < 

Ma che occorre di ciò à dubitare fé San Gregorio 
il Magnò v la cui aifcorità' viene tanto" Rimata^ e ri* 
uerita , ftima che fi commetta facrilcgiointolerabile 
e molto abomineuole ogtì'v^oìtp chó perfona laica*» 
di qualfiuoglia grido , e confittone prefuma con le 
fue profane mani di toccare, e maneggiare lefacre Re. 
hquic v anai egli medcùmo & ne reputò indegno , o 
timori „ ^oarido rke^cafo da Coftanra , & 4Con- 
ftantma mogliei dea imperatòte Mauritio à soler- 
te mandata alcuna reliquia deti' ApoftoloSan Paolo; 
le rtfpofe dicendo , dopo hauere acldotti alcuni c (Tem- 
pi della vendetta raòftrata da Dio infornigli ante oc* s.Crt. lib. 
catione i r chi farebbe Hanw temerario^ che hauendb *- c Pi£;*« 
tali eflempi innanzi ^qdift s di fi We4o (guarda , aok> 
che di porre màno.alle ^efabili^e^rtm«tìdc ; Rcli^ 
qnie de'gloribft ApofttflivW noti, fotópo rffpefttf # 
elfi Apoftoii \ ma anco per corno delle reliquie dWttf 
Santi conclude con quefte pare lè: Ih Romani s 
«rf JùttÈissOfcUctjiis partiBuì ormino intoler abile* , atqut fa- 
cnltpm eft, fi SànBórum oòrpor» tangere quifquam fortajjfcj 
voltanti qùo&fi^Afkmpfr quia b*tc Urmrifas im~ 

putàanuUomoab trmmcbitl , s * o^i^j, ,2 

Mà con tomi ciò pare, che non fi boffa fcc&itc il 

Y z ere- 
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^ jp Viti, della Vcn. Cutìegonde 
c^cfiig», ne U £r4* all' tttpùco , cha fcrifTc t* vita, di 
agégaSinfa^ cpme che Te ciò oo&fofle ieguito • e «af- 
fime coaie^o(a l p>oltaftfaordijiatia; egli no» l'haitreb-v 
bc narratele fé nella vita, che ftrifle di S. Staniflao ciò 
tace 9 Mogi)* direbbe il SvuiQ studiando alla breuità 
l'habbia ]cu4to,c tanto più pare ciò verifimile , quanto 
che fc^pUccmei?t£:& 'parrà la Canonizationc del San* 
lo, & i dwa^iifrcpli , che. focccifcro cooptale occa fio- 
cca ^ifisUa Afta*! j&c&leji&ità, lihftifi ftce.dipoi> itu 
Cracouia , k U qpate fi : dc$ creder* t ch(i l'Autotc, dif- 
fusa mente narratfc^ egli ^efino in fjuefta 
vita di Cvnegon^e |c^ca«4piciò .b|ei*«piìenfe»^ quel- 
la ti^ttc» fi ^AtiftflKf ™*ftcr omefla* «©me che il 
Surie ftio\Qr&Mer chiami m^r. <; i - vii-.; 

IrSj'^Rgiwgf » che qtlajKiincjwejfi pofTa filmare- cola 
affai féowcneuolc ^ripugnante alia ragione ; A altt 
hpnefta coilfoetudiiie .che; sofferua in fom igliantc oc- 
oafi^fti tLcieoVOa donné a'ingerifea à maneggiare ia 
Cfftfeeye,, fi^c fonale JUfcquic de'Saoti fi dea 
ptlWliqjartjCofai^ettìlahilc^a: SUecita < mentre ned 
. ^ienrparti^rmemefff^^ 
summit èffcJlUliqttteto doffo no* è ftimata cofa ripugnante ali; 
ia tit.de ve hogefià , < riuctenfca grande^ ernie ledene t fc con la^ 
&'s^£s' dcHiUftkm^Wa :*Ti:«%wA*fi portino , onde ogni 
c. 4S . volt* , che alquda legge Ici&tfptcffamcoto non pro-j 
hjbifca non pare che talento àpodi; in, tufto bia? 
fimare , ne riprouarc , benché *dto fi.nicghi , che detta 
Santa Reina ingerendoli: nel mioifterio di quella fo- 
lenne celebrationc eccedere in qualche ©antera il 
giufto termine , e douere della pofianAa * e facoltà 
kminilc , ma come» che fu cosi miiabilc la riuerca- 
za» & hnmiltà con che ella s'accinti? i à tale .attio-i 
ne , così pare vcrifimile colà , fi come io mi dò à crede j 
te die quelli Prelati ftupu* del femore grande del 
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fuo diuoto fpiriro.e fapendo inficine quanta foflc la 
innocenza fuà di vira,e purità verginale facilmente s*in- 
ducéffcro VtWfare ai fuo pio , e rcllgiofo affetto, 
permettendole ( fecondo che fi narra nella fodetta^ 
lfloria) che ella pètefle con le fue purifsime , e rergi- 
nali mani le, facre offe di quel gloriofo rnartire leua- 
redal Sepolcro ,oue erano r)ofte,e quelle riporre-*.' 
Ouero per conciliare la narrazione del Cromerò eoa 
quefta che fi riferisce nella vira di Cunegondc , fi pjib 
credercene il Vcfcouo di Cracouia leualTe dal Sepolcro 
le fodette facre offe, e le porgetfe poi in mano di Cu- 
negondc per fodisfare alle fue bramofe , e defidera- 
te voghe c forfè nella medefima guifa, che auuea- 
ne a Conltantino Impcratprc Greco , mentre coi cuo- 

fe giubilante d'allegrezza , e di dcuotione afpettaua 
'arriuo della preciofiffima ,c fantiffima deiha del glo- 
riofo Prccurforc di Chrifto Signor noftro , che d\An- Ciò fuccef 
tiochia veniua trafportata in Conftantinopoli , per* 
ciochc il Patriarca fu quello , che prima la riccuettc condo il 
con grand'honore^oi la porfeal detto Imperatore, Baronio - 
che con giubilo , c riuerenza incredibile la portò , e ri- 
pofe nel Tempio, fi come difFufamcntc fi narra ncll 1 To.4.fut> 
lfloria , che di ciò riferifee li $urio. gÌu 9 ' Au ^ 

s> L A V S D E O. 

... % v ' . • ' ■ • ■ * V 
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